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O rgani Sociali al 31 dicem bre 2013

D IR E TTO R E D E LL’A G E N Z IA E  P R E S ID E N TE  D E L C O M ITA TO  D IG E S TIO N E

- G iuseppe P eleggi D irettore dell’Agenzia delle D ogane,nom inato con D PR del 14 

febbraio 2008, conferm ato con D PR del 3 febbraio 2011, con decorrenza dal 14 

febbraio 2011 e per la carica,legale rappresentante.

C O M ITA TO  D I G ES TIO N E

- G iuseppe P eleggi Presidente del C om itato di G estione, in qualità di D irettore 

dell’Agenzia delle D ogane,nom inato con D PC M  del21 gennaio 2013.

M em brisceltitra i dipendenti di pubbliche am m inistrazionie tra espertidella m ateria:

- G iuseppe C hinè M em bro del C om itato diG estione, nom inato con D PC M del 

21 gennaio 2013.

- M ario Vittorio M ancini M em bro del C om itato diG estione, nom inato con D PC M del 

21 gennaio 2013,

M em brisceltifra idirigenti deiprincipali settoridell’Agenzia:

- W alterD e S antis M em bro del C om itato diG estione,conferm ato con D PC M  del21 

gennaio 2013,già nom inato con D PC M 25 ottobre 2011 *.

- LuigiM agistro M em bro del C om itato diG estione, nom inato con D PC M del 21 

gennaio 2013.

C O LLEG IO  D EIR EVIS O R ID EI C O N TI 

- Edoardo P etroli Presidente,nom inato con D .M . del8 gennaio 2013

- M ario P icardi M em bro effettivo, conferm ato con D .M del 8 gennaio 2013, già 

nom inato con D .M . del23 settem bre 2010.

- Federica S ilvestri M em bro effettivo, conferm ato con D .M del 8 gennaio 2013, già 

nom inato con D .M . del23 settem bre 2010.

- Francesca M arras M em bro supplente,conferm ato con D .M del 8 gennaio 2013,già 

nom inato con D .M .del 23 settem bre 2010.

- LuigiD ’A ttom a M em bro supplente,nom inato con D .M . del8 gennaio 2013.

* Cessato da tutte le cariche perraggiunti lim iti di età l’1/12/2013
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Risultanze significative relative alle attività dell’anno 2013

Prem essa

N ell’esercizio 2013 l’Agenzia delle D ogane e deiM onopoli ha sviluppato la propria strategia 

lungo due direttrici: da un lato, l’attuazione di valide form e di repressione delle fattispecie 

fraudolente ed evasive degli obblighitributaried extratributarie, dall’altro, la prosecuzione del 

processo di razionalizzazione delle procedure e di digitalizzazione dei docum enti, m ediante 

l’increm ento prestazionierogate per via telem atica nonché lo sviluppo dell’interoperabilità con le 

altre Am m inistrazioni. Tali interventi sono statiaffiancati dalla realizzazione diazionistrutturali di 

m iglioram ento,sotto il profilo organizzativo, gestionale ed operativo,nonché dalla qualificazione 

professionale del personale, contribuendo al m iglioram ento della perform ance com plessiva 

dell’Agenzia. 

Si tratta di una strategia com une sia all’Area D ogane che all’Area M onopoli, che pur 

essendo caratterizzate in term ini di core business da notevoli diversità, condividono gli obiettivi 

inerenti la prevenzione ed il contrasto dell’evasione fiscale e degli illeciti, la corretta applicazione 

delle specifiche norm ative di settore, la qualità delle prestazionie l’ottim izzazione della funzione 

disupporto alla m issione istituzionale.

In questa logica si colloca l’incorporazione dell’Am m inistrazione autonom a deiM onopoli di 

Stato nell’Agenzia delle D ogane e la nascita della nuova Agenzia delle D ogane e deiM onopoli 

che non si esaurisce in una m era operazione di riduzione degli apparatiam m inistrativiper effetto 

della som m atoria di due strutture m a si prefigge di conseguire un recupero di efficienza 

m ediante la razionalizzazione dell’assetto organizzativo, il contenim ento dei costi ed il 

m iglioram ento della qualità delle prestazioni.

In particolare, gli obiettiviperseguitidall’Agenzia nelcorso del2013 hanno riguardato:

- il presidio della legalità e della sicurezza nel com m ercio internazionale m ediante il 

continuo sviluppo delle attività di raccolta, analisi ed elaborazione deidatirelativialla 

dinam ica dei traffici com m erciali, l’attenta program m azione delle funzioni di controllo, 

l’im pulso alle procedure di accreditam ento e certificazione deisoggettiaffidabili;

- la tutela degli interessi econom ici nazionali e la salvaguardia delle risorse proprie 

dell’U nione Europea m ediante l’ulteriore qualificazione deldispositivo di prevenzione e 
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contrasto delle frodi e la piena e com piuta attuazione del nuovo C odice D oganale 

C om unitario; 

- l’attuazione di politiche rigorose nell’am bito delle concessioni in m ateria di giochi, il 

rafforzam ento dell’azione di contrasto del gioco illecito ed irregolare ed il 

consolidam ento delle relative entrate erariali;

- il potenziam ento degli interventi in m ateria di controlli suidepositi fiscali di distribuzione 

dei tabacchilavoratie sulla rete distributiva aldettaglio prestando la m assim a attenzione 

alla conform ità dei prodottida fum o alla norm ativa disettore;

- lo sviluppo della digitalizzazione e la sem plificazione degli adem pim enti sia in am bito 

doganale che per le accise, al fine di contribuire alla com petitività delle im prese 

nazionali;

- la progressiva attuazione della integrazione tra le due strutture confluite nell’Agenzia 

delle D ogane e deiM onopoli ai sensi delD .L.n.95/2012;

- la valorizzazione delpersonale attraverso processiform ativi finalizzatiad accrescerne le 

com petenze e la professionalità. 

Tenuto conto della com plessità del processo diincorporazione, in attesa della com pleta 

integrazione funzionale ed operativa delle due strutture originarie, nella fase di start up della 

nuova Agenzia gli obiettivie gli interventi operativida porre in essere per il loro conseguim ento 

sono stati strutturati tenendo conto dei diversiam biti istituzionali pur venendo ricondottialle 

m edesim e m acro-aree strategiche.
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1.AREA D O G AN E

A S I 1  - P R E VE N Z IO N E  E  C O N TR A S T O A LL’E VA S IO N E  
T R IB U T A R IA  E D A G LIILLE C ITIE X TR A TR IB U TA R I 

N el corso dell’anno 2013 sono proseguite le attività d’intelligence concernenti il 

m onitoraggio dei settorim erceologia rischio difrode, m ediante l’analisi deiflussicom m erciali e 

dei loro spostam enti nel territorio nazionale e degli Stati m em bri U E, continuando anche la 

collaborazione con le altre autorità deputate alcontrasto della crim inalità. 

G li indicatori presenti nel Piano delle attività 2013 hanno evidenziato sia il volum e delle

attività (num ero com plessivo dei controlli con focus specificisu settoriad alto rischio fiscale o di 

prem inente interesse per la salute e sicurezza della collettività) sia l’efficienza, l’efficacia e la 

qualità dell’azione am m inistrativa (tassi di positività delle verifiche in m ateria di IVA  

intracom unitaria e di accise; rem uneratività delle verifiche IVA;m aggiori dirittiaccertati; tasso di 

positività deicontrolli ai passeggerie degli interventi in m ateria di lotta alla contraffazione ed alla 

sottofatturazione).

C oerentem ente con gli indirizzioram aiconsolidati a livello U .E.in m ateria di analisi deirischi 

sono statii previsti controlli più incisivicon l’obiettivo diincidere m aggiorm ente su trafficiilleciti 

quali la sottofatturazione delle m erci, il contrabbando di tabacchi lavorati esteri, il traffico di 

sostanze stupefacenti, il traffico diarm i, quello dei benia duplice uso e diprodotticontraffatti. 

C iò ha perm esso sia di ridurre ulteriorm ente icontrolli fisici sia diindirizzare le verifiche verso 

ipotesi m irate, attraverso un’analisi effettuata a livello centrale ed integrata con le indicazioni 

fornite dalle strutture territoriali. 

Sotto il profilo oggettivo, le analisi dei flussi a rischio hanno riguardato sia categorie 

m erceologiche già considerate da tem po a rischio specifico, quali prodotti agroalim entari, 

calzature, abbigliam ento tessile, sia settori più di recente oggetto di specifica attenzione, 

prodottiquali olio dioliva, i rifiutitossici, elettronicied elettrici. Sotto il profilo soggettivo, sono 

stati, infine, elaborati standard per l’individuazione degli operatori con m aggiore tasso di 

recidività, attraverso idaticontenuti nella B anca D ati Antifrode. 

Alfine delpotenziam ento della prevenzione e contrasto all’evasione tributaria,nelcorso del 

2013 è proseguita anche una efficace attività diorganizzazione e m onitoraggio della gestione 

del contenzioso tributario.L’elevato num ero degli esitifavorevoli delle controversie decise nelle 
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C om m issioniTributarie va ricondotto in prim o luogo alla qualificata attività diverifica svolta, in 

quanto la sostenibilità della pretesa erariale presuppone attidiaccesso e di constatazione che 

siano supportati da precisi e circostanziati elem enti di fatto e da adeguate argom entazioni 

giuridiche nonché rispettosidelle garanzie contenute nello Statuto dei dirittidel contribuente. 

D i significativo rilievo è stata anche l’azione volta al consolidam ento dei rapporti di 

collaborazione con le altre Autorità nazionali che concorrono neiprocessidisdoganam ento o 

con le quali l’Agenzia s’interfaccia nello svolgim ento delle procedure doganali.

In particolare, è proseguita la collaborazione con l’Agenzia delle Entrate ed il C om ando 

G enerale della G uardia di Finanza nelcontesto della cosiddetta “C abina di regia”,elaborando di 

concerto interventi finalizzatia contrastare le frodiin m ateria di IVA nazionale e com unitaria.Si 

tratta di una collaborazione operativa finalizzata a dare concreta attuazione al dispositivo 

norm ativo dell’art. 83,com m i 5,6 e 7 del D .L. 25/06/2008 n.112. 

Parim enti, m olteplici iniziative sono state prom osse e realizzate anche nell’am bito delle 

consolidate form e dicooperazione con gli altriorganism i dell’U nione Europea ed internazionali.

C om e negli anni passati, l’Agenzia ha partecipato a num erose “operazioni doganali 

congiunte”: si tratta diuno strum ento operativo che consente a tuttigli Statim em bridiagire 

contem poraneam ente ed in m odo coordinato su settoriparticolarm ente “a rischio” e m eritevoli 

diattenzione e sui quali occorre concentrare l’attività dicontrasto agli illeciti. Tali operazioni, 

seppur lim itate neltem po, perm ettono di affinare l’analisi deirischi, le relative m etodologie di 

contrasto e le conseguenti attività operative.

Aifinidella partecipazione alprocesso legislativo in am bito U .E., l’Agenzia ha preso parte ai 

lavoridinum erosi C om itati tecniciin cuisono statitrattatitem ie argom enti relativi alle m aterie di 

com petenza, fornendo un rilevante contributo per lo sviluppo delle politiche finalizzate al 

m iglioram ento deitrafficicom m erciali ed alla sem plificazione delle procedure doganali

Per quanto concerne l’am bito internazionale l’Agenzia ha assicurato la partecipazione alle 

riunionidivertice in seno all’O rganizzazione M ondiale delle D ogane quali il C om itato diPolitica 

G enerale, il C onsiglio dicooperazione doganale, la C onferenza deiD irettoridelle D ogane della 

R egione Europa dell’O M D  ed il C om itato Finanziario.

Particolare im portanza ha poicontinuato a rivestire la partecipazione a m olteplici progettidei 

gem ellaggie di assistenza tecnica.N el 2013 sono state avviate le attività dicoordinam ento dei 
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gem ellaggicon il Libano e con l’Albania e l’Agenzia siè altresìaggiudicata un gem ellaggio con 

le D ogane delK osovo, finalizzato all’am m odernam ento dell’organizzazione e delle procedure 

doganaliditale Am m inistrazione.

Per quanto concerne il settore della cooperazione e dell’assistenza tecnica, nelcorso del 

2013 l’Agenzia ha continuato a coordinare la c.d. “Iniziativa di Venezia” a favore di tutte le 

Am m inistrazioni doganali di alcuni Paesi dei B alcani O ccidentali allo scopo di rafforzare la 

cooperazione regionale. 

N el corso dell’anno è proseguito anche il coordinam ento del “Progetto D ogane Area 

B alcanica”, nonché i lavoridicoordinam ento dell’Iniziativa diC ooperazione R egionale nell’Area 

del M editerraneo e delN ord Africa (la c.d. “Iniziativa delM editerraneo”) tra M arocco, Tunisia, 

Algeria,Egitto, Libia, G iordania, Libano,Turchia ed Italia, nelsolco dell’approccio regionale già

perseguito e m esso in opera con la citata Iniziativa diVenezia.

N el 2013 è, inoltre proseguita la partecipazione aiProgram m idiazione europea D ogana 

2013 e Fiscalis 2013, che si è concretizzata nella pianificazione ed organizzazione di visite di 

lavoro, sem inari,convegnied incontriprevistinell’am bito diiniziative europee ed internazionali. 

Anche la m utua assistenza am m inistrativa in m ateria doganale ha infine continuato a 

rappresentare un settore digrande rilievo per l’Agenzia che ha dato im pulso alla negoziazione 

ed alla stipula di Accordi,M em orandum e C onvenzioni. 

In fine,Infine,in linea con l’im portanza attribuita da sem pre all’innovazione,nell’am bito della 

digitalizzazione dei processi doganali si colloca un nuovo intervento progettuale denom inato 

“Nuova funzionalità del circuito autom atizzato di controllo: canale blu” che ha consentito 

l’applicazione dell’analisi dei rischi centralizzata ai controlli a posteriori su dichiarazioni già 

esitate.

I risultatiquali quantitativi di produzione, num erici e com parabili,relativiagli esercizi 2012 e 

2013,sono riportatinella seguente tabella.
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R isultati quali-quantitativi di produzione. A nno 2013

A R EA S TR A TEG IC A  D I IN TER VEN TO 1
P R EVEN ZIO N E E  C O N TR A S TO  D ELL’EVA S IO N E  TR IB U TA R IA E 

D EG LI ILLEC ITI EXTR A TR IB U TA R I

O biettivie relativi FC S Indicatori
C onsuntivo al 
31/12/2013

C onsuntivo al 
31/12/2012

S costam ento 
%

O biettivo Potenziam ento delle attività diprevenzione e contrasto delle frodie deitrafficiilleciti

FC S R afforzam ento 
dell’attività dicontrollo e 
antifrode

N um ero dei controlli
(esclusiquelli suipacchipostali e corrieri 
espressi)

1.430.164 1.431.876 -0,12%

N um ero dei controlli ai passeggeri 42.720 39.684 +7,65%

N um ero controlli m irati a contrastare 
il fenom eno della contraffazione 35.883 57.967 -38,10%

Interventi effettuati in applicazione 
del D ecreto Legge 223/2006.(art. 
35 com m a 35)convertito in Legge 
248/2006 e dell'art. 181 bis del 
R eg.C .E.2454/1993 per 
contrastare il fenom eno della 
sottofatturazione neisettoria rischio 
e da Paesi a rischio

7.860 10.821 -27,36%

N um ero controlli percontrastare le 
violazioniin m ateria sanitaria 67.170 66.356 1,23%

N um ero controlli nelsettore delle 
accise 44.378 42.675 +3,99%

FC S Efficacia delle 
attività dicontrollo e 
antifrode

M aggiore dirittiaccertati(€/000) 1.640.468 1.710.332 -4,08%

R em uneratività m edia verifiche IVA  
(Intra e Plafond)

€ 390.439 € 570.708 -31,59%

Tasso dipositività delle verifiche in 
m ateria diaccise 52,38% 48,70% +7,56%

Tasso dipositività deicontrolli m irati 
a contrastare il fenom eno della 
contraffazione

13,36% 8,00% +67,04%

Tasso dipositività interventi in 
m ateria di sottofatturazione nei 
settoria rischio e da Paesi a rischio

43,96% 34,20% +28,53%

Tasso positività deicontrolli ai 
passeggeri 40,65% 39,50% +2,91%

Violazionialla norm ativa valutaria
(num ero diverbali elevati) 5.084 3.447 +47,49%
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O biettivie relativi FC S Indicatori
C onsuntivo al 
31/12/2013

C onsuntivo al 
31/12/2012

S costam ento 
%

FC S Tutela della 
legalità nelsettore 
dell’autotrasporto 
internazionale

N um ero dei controlli delle 
autorizzazionibilaterali e m ultilaterali
ITF/C EM T per l’autotrasporto 
internazionale

186.129 187.738 -0,86%

FC S G arantire la 
sostenibilità della 
pretesa tributaria in 
sede dicontenzioso

Percentuale di esitifavorevoli delle 
controversie decise in C om m issione 
Tributaria Provinciale

94,72% 93,90% +0,87%

Percentuale di esitifavorevoli delle 
controversie decise in C om m issione 
Tributaria R egionale

81,63% 79,21% +3,06%
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A S I 2  - S E R VIZ IA G LIU TE N TI 

L’Agenzia si è avvalsa delle potenzialità offerte dagli strum enti inform atici per individuare 

nuove soluzioniorganizzative e gestionali idonee ad assicurare un ulteriore efficientam ento dei 

servizi e delle prestazionirese aicontribuenti. 

Lo sforzo è stato concentrato sulla reingegnerizzazione dei processi preesistenti e sullo 

studio di nuovi m odelli procedurali in grado di agevolare ed accelerare la sem plificazione 

am m inistrativa. 

L’im pegno a produrre innovazione tecnologica nell’espletam ento delle attività istituzionali e 

nella fornitura di servizi si è tradotto in una progressiva e sistem atica telem atizzazione delle 

procedure e degli adem pim enti, nella sem pre m aggiore disponibilità on-line dei servizinonché 

nell’accreditam ento digitale degli utenti. 

Ilprocesso diinnovazione è stato orientato non solo a potenziare l’offerta dei servizi on-line, 

m a anche ad increm entare l’efficienza interna m igliorando ipropri standard operativi. 

In tale contesto si collocano le iniziative concernenti la dim inuzione dei tem pi m edi di 

giacenza neilaboratori chim icidei cam pionisoggettiad analisi nonché la riduzione deitem pi di 

rilascio delle Inform azioniTariffarie Vincolanti in m ateria di O rigine rispetto altem ine più am pio 

fissato dalle norm e dell’U nione Europea.

L’ottim izzazione delrapporto con gli operatoriè stata, inoltre, perseguita anche attraverso 

l’intensificazione ed il m iglioram ento dei canali di inform azione e com unicazione.

In particolare è stata svolta attività di inform azione, prom ozione e diffusione delle nuove 

procedure adottate dall’Agenzia al fine di agevolare la fluidità delle operazioni doganali e di 

sem plificare gli adem pim enti.

Sirappresenta,altresì, che nelcorso del2013 l’Agenzia ha ulteriorm ente rafforzato il proprio 

im pegno per la realizzazione dello “sportello unico” dicuialla Legge n.350 del 24/12/2003,art. 

4,com m a 57,in arm onia con iprincipistabiliti in am bito U .E.che prevedono l’effettuazione nel 

m edesim o luogo e nel m edesim o m om ento dei controlli operati dalle diverse autorità che 

intervengono all’atto della introduzione delle m erci nelterritorio nazionale. 

Sisegnalano, infine, gli ulteriorisviluppidell’attività progettuale “il Trovatore” che prevede 

l’adozione delle nuove tecnologie (R FID , G PS, O C R ) sia per verificare l’integrità dei container, 
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attraverso l’apposizione di particolari sigilli anti-effrazione, sia per tracciare il percorso dei 

container stessi, attraverso appositi varchi autom atizzati, in m odo da favorirne la 

m ovim entazione fra porto ed interporto e superare le difficoltà orografiche e strutturali di quasi 

tuttii portinazionali.

I risultatiquali-quantitativi di produzione,num erici e com parabili,relativiagli esercizi 2012 e 

2013 sono riportatinella seguente tabella.
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R isultati quali-quantitativi di produzione.A nno 2013
A R EA S TR A TEG IC A  D I IN TER VEN TO 2

S ER VIZI A G LI U TEN TI

O biettivie relativi FC S Indicatori
C onsuntivo al 
31/12/2013

C onsuntivo al 
31/12/2012

S costam ento 
%

O biettivo : Q ualità dell'Am m inistrazione

FC S Potenziam ento dei 
servizi telem atici

Percentuale delle richieste 
positivam ente esitate tram ite il sito 
assistenza on-line 

99% 99%

FC S Iniziative adottate per 
sem plificare gli 
adem pim enti

Tasso diconform ità dei post-audit 
sugli operatoricertificati AEO  

96,70% 99,30% -2,62%

FC S  M igliorare la qualità 
dei serviziaicontribuenti

R iduzione deitem pi m edi di giacenza 
neilaboratori chim icidei cam pioni 
sottopostiad analisi (con riferim ento
aitem pi m edi del2012)

22,47%
IN D IC ATO R E 

N O N  PR EVISTO  
N EL 2012

Percentuale dell IVO rilasciate entro 
90 giorniinvece dei150 giorni 
previstidalle norm e U E

24%
IN D IC ATO R E 

N O N  PR EVISTO  
N EL 2012

Percentuale deiquesiti in m ateria 
tributaria pervenuti tram ite il servizio 
diU R P telem atico risolti entro 8 
giornilavorativi

93%
IN D IC ATO R E 

N O N  PR EVISTO  
N EL 2012

FC S Favorire la 
com unicazione con gli 
operatoriaifinidiuna 
m aggiore sensibilizzazione 
dell'utenza

N um ero dieventi (fiere,convegni, 
iniziative divulgative etc)organizzati 
dall’Agenzia e\o a cuipartecipa 

245 301 -18,60%

P rogetto:
“Il Trovatore” Tracciabilità deicontainerm ediante 

R FId ed integrazione con isistem i 
doganali

7 uffici 
coinvolti 5 ufficicoinvolti
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A S I 3  - A T TIV ITÁ D IG O VE R N O E  D I S U P P O R T O  

Per l’esercizio 2013 l’im pegno prioritario è stato costituito dalla progressiva realizzazione del 

processo diintegrazione delle due strutture preesistenti (Agenzia delle D ogane e AAM S): tale 

obiettivo ha com portato il ridisegno degli assettiorganizzativie delloro funzionam ento nonché 

la reingegnerizzazione dei processi lavorativi al fine di aum entarne la produttività con una 

contestuale riduzione deicosti.

A  seguito dell’incorporazione, a far data dal 1° dicem bre 2012, dell’Am m inistrazione 

autonom a deiM onopoli di Stato nell’Agenzia delle D ogane ex art. 23-quaterdel decreto legge 6 

luglio 2012, n. 95, convertito con m odificazionidalla legge 7 agosto 2012, n. 135, l’Agenzia 

delle D ogane e deiM onopoli ha program m ato un piano di riform a degli assettiorganizzativi, 

approvato dalC om itato digestione con la delibera n.196 del 20 m arzo 2013 e rim odulato, per 

la tem pistica di realizzazione,con delibera n.210 del 21 m aggio 2013. 

Tale processo di riorganizzazione ha riguardato tanto le aree centrali quanto le strutture 

territoriali dell’Agenzia. 

N el quadro del predetto piano diriorganizzazione, nelcorso dell’anno 2013,siè proceduto 

- nell’am bito dell’Area D ogane - all’accorpam ento delle preesistenti D irezione regionale delle 

dogane per la Liguria e D irezione interregionale delle dogane per il Piem onte e la Valle d’Aosta 

e,previa delibera delC om itato digestione,è stata istituita e attivata, a far data dal1° gennaio 

2014,la D irezione interregionale delle dogane per la Liguria, il Piem onte e la Valle d’Aosta.C iò 

ha determ inato una riduzione degli U fficie la disponibilità di 4 posizionidirigenziali non generali, 

da potercollocare con criteri di m aggiorefficienza organizzativa. 

Parim enti con delibera delC om itato digestione è stata istituita e attivata, a far data dal1° 

gennaio 2014, la D irezione interprovinciale delle dogane di B olzano e Trento, con contestuale 

soppressione delle preesistenti e distinte D irezioniprovinciali delle dogane di Trento e B olzano. 

La sem plificazione organizzativa conseguente ha consentito una riduzione di 6 posizioni 

dirigenziali di livello non generale, rese disponibili per l’istituzione di 3 nuove posizioni nella 

nuova D irezione interprovinciale,2 presso la D irezione C entrale Personale e O rganizzazione e 1 

presso l’U fficio delle dogane di R ivalta Scrivia – R etroporto diG enova. 

È stato contestualm ente intrapreso l’iter per la ridefinizione delle dotazioni organiche in 

attuazione di quanto disposto dall’art. 23-quinquies del decreto legge n.95/2012 nonché della 

previsione recata dall’articolo 2, com m a 2, del decreto 8 novem bre 2012, recante le 
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disposizioni per il “Trasferim ento delle risorse um ane, strum entali e finanziarie 

dell’Am m inistrazione autonom a deim onopoli di Stato incorporata nell’Agenzia delle dogane”. 

N el rispetto delle indicazioni fornite, la dotazione organica definitiva dell’Agenzia delle 

D ogane e deiM onopoli è stata approvata dalC om itato digestione con la D elibera n.196 del 20 

m arzo 2013,sottoposta alcontrollo dilegittim ità e di m erito del M inistero dell’econom ia e delle 

finanze aisensi dell’art. 60, com m a 2,del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 ed esitata 

con parere favorevole dall’U fficio del C oordinam ento Legislativo-Finanze in data 26 m arzo 2013. 

La dotazione organica è stata ridefinita in 12.529 unità per il personale non dirigenziale 

(com e som m a di 10.020 per le D ogane, 2.499 per i M onopoli e 10 per l’ASSI). In base al 

param etro fissato dall’art. 23-quinquies,com m a 1,lettera a), sub 2), delcitato decreto 95/201, 

tale dotazione giustifica un num ero didirigenti di seconda fascia non superiore alla 313 unità. 

D al confronto tra le posizionidirigenziali esistenti (non superioria 254 per l’Area D ogane e a 41 

per l’Area M onopoli) e la dotazione organica (313) non sono state rilevate posizioni 

soprannum erarie. 

Ilnum ero diposizioniam m esse per idirigenti di livello generale è non superiore a 21 unità 

(313/15)rispetto alle 28 esistenti al m om ento della ridefinizione delle dotazionidella neo Agenzia 

(22 per le D ogane, 4 per i M onopoli e 2 vicedirettori istituiti nella nuova Agenzia). Anche in 

questo caso non sono state rilevate posizionisoprannum erarie, giacché perla quota eccedente 

le 21 unità si trattava di posizioni coperte con incarichi ad interim  (4 posizioni) o affidate a 

dirigenti di seconda fascia con incarico di prim a (3 posizioni).D ovendo provvedere, com unque, 

a una riduzione di 7 uffici dirigenziali di livello generale è stato approvato un piano di

riorganizzazione che consegue questo risultato in un triennio.In ognicaso all’elim inazione delle 

duplicazioninella m acrostrutture disupporto siè addivenuti entro il prim o anno (2013). 

Per quanto riguarda, poi, le politiche di acquisizione del personale, nell’anno 2013 è 

term inata l’operazione diconversione dei contrattidiform azione e lavoro stipulatia partire dal 

2008 per le poche unità che non avevano raggiunto il periodo m inim o previsto per la 

conversione. N ello stesso anno è stata inoltre garantita la corretta e tem pestiva assunzione di 

personale licenziato dalle basim ilitari di Verona e Taranto (legge n.98/71). 

N ell’im possibilità di avviare una nuova procedura di m obilità intercom partim entale,nell’anno 

2013 le acquisizionia titolo definitivo dipersonale esterno all’Agenzia hanno riguardato 20 unità 

di personale all’esito delle procedure avviate nel 2012 e in relazione alle quali si era reso 
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necessario form ulare – al D ipartim ento della Funzione Pubblica e al D ipartim ento della 

R agioneria G enerale dello Stato, IG O P  – richiesta diautorizzazione all’utilizzo dei finanziam enti 

m essia disposizione di questa Agenzia con D PC M  10 m arzo 2011. A  queste acquisizionisi 

sono aggiunte quelle dialtre 5 unità: 2 stabilizzate alterm ine delperiodo m assim o dicom ando, 

2 trasferite alrientro dal distacco sindacale (art. 18 C C N Q  del7 agosto 1998)e 1 m obilitata in 

esecuzione di sentenza. 

Q uanto alle acquisizioni in posizione di com ando, al term ine di tutti gli adem pim enti 

connessialla riduzione degli organicie degli uffici, è stata acquisita certezza sulla possibilità per 

l’Agenzia diritenersiesclusa dall’applicazione delle m isure sanzionatorie del divieto diassunzioni 

dipersonale a qualsiasi titolo e con qualsiasi contratto previste agli artt. 2, com m a 11, e 23-

quinquies, com m a 2, del decreto legge 95/2012. Al31 dicem bre 2013 hanno, quindi, preso 

servizio presso l’Agenzia, in posizione di com ando, 4 unità di personale (1 di prim a area 

funzionale e 3 diseconda area funzionale).

Per quanto riguarda le attività preordinate all’acquisizione di personale appartenente alle 

categorie protette la struttura ha, com e di consueto, regolarm ente m onitorato le iniziative 

avviate dalle strutture territoriali in assolvim ento degli obblighidilegge, per poter poi procedere 

alla corretta program m azione delle acquisizioni di personale appartenente alle m edesim e 

categorie. N ell’anno 2013 sono state perfezionate 34 assunzionidestinate all’Area D ogane e 10 

assunzionidestinate all’Area M onopoli. 

O ltre alle politiche delpersonale, hanno poi continuato ad essere sviluppate le azioniper il 

m iglioram ento della perform ance lungo le direttrici già delineate negli anni precedenti: è 

proseguito, quindi, il processo di potenziam ento dei laboratori chim ici m ediante apposite 

iniziative per la m essa in qualità degli stessi e l’increm ento delle m etodiche analitiche 

accreditate;siè consolidato l’utilizzo dell’auditdiprocesso quale strum ento di governance volto 

a verificare l’efficacia operativa degli uffici; è stato rafforzato l’im pegno a rendere più efficienti le 

procedure di intervento neldelicato settore della tutela della salute e della sicurezza neiluoghidi 

lavoro. 

È stato, inoltre, ulteriorm ente sviluppato il percorso intrapreso nell’ultim o triennio per 

m igliorare la strutturazione del m odello di form azione sia in term ini organizzativi che sotto il 

profilo della definizione degli argom enti da trattare.
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Q uanto alle aree di intervento, oltre a prevedere l’aggiornam ento del personale im pegnato 

nel recupero della base im ponibile non dichiarata e nel contrasto alle frodi, sono state 

program m ate anche iniziative per garantire la diffusione delle innovazioniorganizzative e per 

realizzare l’integrazione delle com petenze tecniche delpersonale proveniente dalle due strutture 

originarie alfine di rendere possibili,nelm edio periodo,effettive sinergie operative.

L’obiettivo è stato quello di im prim ere m aggiore efficacia alla perform ance com plessiva, 

facendo lavorare i servizi insiem e o in m odo com plem entare e trasversale, condividendo le 

inform azionie ricorrendo alle specifiche com petenze in m odo pertinente.

Sirileva, peraltro, che l’am bito in cuisiè trovata ad operare nel2013 l’Agenzia ha risentito 

fortem ente delle iniziative politiche e norm ative per la razionalizzazione, il contenim ento ed il 

controllo della spesa pubblica (spending review , trasparenza, anticorruzione, tem pestività dei 

pagam enti): per tuttigli aspettiinnovativi introdottidalle disposizioninorm ative più recenti,sono 

state attivate azionie interventi idoneiad assicurarne un efficace recepim ento

N el 2013 l’Agenzia ha assicurato, inoltre, il costante m onitoraggio delle risorse derivanti 

dagli stanziam enti iscrittinella Legge diB ilancio (soggette a variazioniin aum ento/dim inuzione 

per effetto di m anovre di finanza pubblica), e trasferite con successivi provvedim enti di 

assegnazione, allo scopo di garantire una conoscenza aggiornata della situazione finanziaria 

dell’Agenzia a tutte le strutture interessate. Tale flusso inform ativo interno ha consentito di 

valutare in tem po reale l’effettiva disponibilità econom ica e, di conseguenza, di adottare le 

m isure necessarie ad assicurare un’efficace gestione econom ica, finalizzata alconseguim ento 

degli obiettividell’Agenzia.

Sono state, altresì, poste in essere tutte le azionie le iniziative utili a garantire la corretta 

gestione finanziaria degli incassi e dei pagam enti dell’Agenzia, nonché della Tesoreria, 

assicurando la tem pestività degli adem pim enti e, in particolare, dei controlli previsti dalla 

norm ativa vigente,propedeutici ai pagam enti. 

D al punto divista finanziario, oltre ad assicurare la gestione ordinaria dituttigli incassie 

pagam enti dell’Agenzia attraverso il puntuale controllo e la riconciliazione deiflussidicassa, 

sono stati attivati m irati interventi di indirizzo e coordinam ento in m ateria di gestione dei 

pagam enti ai fornitori, con particolare riguardo agli aspetticonnessiairelativicontrolli previsti 

dalla vigente norm ativa e alla tem pestività dipagam ento.
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Significativo im pegno è stato parim enti dedicato all’attuazione di iniziative per la puntuale 

applicazione delle disposizioni recate dalla vigente norm ativa in m ateria di gestione degli 

im m obili in uso alle Am m inistrazioniPubbliche che prevede, tra l’altro, l’obbligo per le Pubbliche 

Am m inistrazionidicom unicare all’Agenzia del D em anio datie inform azioniinerenti l’utilizzo degli 

im m obili; ciò con riferim ento alla previsione triennale deifabbisogni, agli interventi m anutentivi 

nonché agli interventi di razionalizzazione degli spaziin uso, anche a seguito dioperazionidi 

scarto dei docum enti.

E’ stata, inoltre, elaborata una prim a ipotesi di piano di razionalizzazione logistica con 

l’obiettivo di conseguire una contrazione della spesa per gli oneri di locazione passiva, 

m antenendo invariato il livello diservizio neiconfronti degli operatorie rispettando iparam etri 

im posti della legge n. 191 del 2009 (20 – 25 m q per addetto). Il piano coinvolge 15 sedi 

sull’intero territorio nazionale, prevede la dism issione di alcuni im m obili e il conseguente 

trasferim ento del personale – dell’Area D ogane o dell’Area M onopoli, a seconda deicasi – da 

un ufficio all’altro.

Per quanto concerne le politiche di approvvigionam ento, con l’obiettivo di assicurare 

l’econom icità delle procedure di acquisto,ove possibile, si è fatto ricorso alm ercato elettronico 

ed alle convenzioniC onsip, che consentono,tra l’altro, di ridurre i costiam m inistrativiconnessi 

alla gestione delle gare di appalto.

Particolare attenzione è stato dedicata anche all’analisidelle disposizionivigenti per l’anno 

2013, finalizzate alla riduzione della spesa pubblica. Anche per tale esercizio l’Agenzia - in 

alternativa ai tagli differenziati per specifiche tipologie di spesa (form azione, spese di 

com unicazione, consulenze e autovetture) – ha optato per il riversam ento dell’1% dei costidi 

funzionam ento previsto dall’articolo 6, com m a 21-sexies, delD .L. n.78/ 2010. Tale soluzione, 

più in linea con la necessità dell’Agenzia digarantire flessibilità nell’allocazione ed utilizzazione 

delle risorse disponibili,è stata, approvata daicom petenti O rganidigestione e di controllo. 

U n altro settore diintervento nelquale è stato profuso notevole im pegno è costituito dai 

Laboratori chim icidelle dogane.Per assicurare un efficace ed efficiente governo delle attività di 

detti ufficisono stati sviluppati interventi gestionali riconducibili alle seguenti finalità: sviluppo 

della qualità deiservizi chim ici; prom ozione delle specializzazionidei singoli Laboratori chim ici; 

accreditam ento delle determ inazioni analitiche; increm ento delle attività di m arketing; 

potenziam ento delle attività dicollaborazione con gli organism i della U .E.ed internazionali.
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Infine, in linea con l’im portanza attribuita da sem pre all’innovazione, nell’am bito delle 

iniziative per la “M essa in qualità deilaboratorichim ici” è stato previsto un progetto triennale 

concernente l’acquisizione di laboratori m obili da collocare sulterritorio a supporto delle attività 

diaccertam ento m ediante l’esecuzione,in tem po reale,ditestanalitici. 

I risultatiquali-quantitativi di produzione,num erici e com parabili,relativiagli esercizi 2012 e 

2013 sono riportatinella seguente tabella.

R isultati quali-quantitativi di produzione. A nno 2013
A R EA S TR A TEG IC A  D I IN TER VEN TO 3

A TTIVITÀ D IG O VER N O E  D I S U P P O R TO

O biettivie relativi FC S Indicatori
C onsuntivo al 
31/12/2013

C onsuntivo al 
31/12/2012

S costam ento 
%

O biettivo G arantire il funzionam ento dell’assetto organizzativo e il governo delle risorse chiave

FC S  Q ualità gestione e 
processi

N um ero diore di form azione pro-
capite 24 24,99 -3,96%

Increm ento delle procedure 
accreditate deilaboratori chim ici 5,20% 4,50% 15,56%

Tasso di decentram ento 
dell’attività form ativa 90% 87,99%

FC S  C onsolidare i 
sistem i di governo e 
gestione

Percentuale degli auditdiprocesso 
conclusi rispetto agli auditdi 
processo program m atinelcorso 
dell’anno

97,67%
IN D IC ATO R E 

N O N  PR EVISTO  
N EL 2012

P rogetto: 
Evoluzione laboratori 
chim ici

Attività finalizzate alla realizzazione 
dilaboratori chim icim obili

Attività 
prodrom iche alla 
procedura di gara 

con redazione 
della connessa 

docum entazione 
(specifiche 
tecniche e 

capitolato digara)

IN D IC ATO R E 
N O N  PR EVISTO  

N EL 2012
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P O LITIC H E  D I IN V E S T IM E N TO

Per la realizzazione deiprogettiprioritariper assicurare la funzionalità e l’efficacia deiservizi 

dell’Agenzia – Area D ogane, nell’esercizio 2013 sono statipredispostidue distinti Piani, uno 

finanziato con le risorse stanziate sul capitolo 3920 e con le risorse dell’Agenzia provenienti da 

eserciziprecedenti,e l’altro finanziato con le risorse dicuiall’art.3, com m a 1,lett. i) della Legge 

n.349/1989, versate all’Italia dalla U .E. a titolo dipartecipazione alle spese di esazione delle 

risorse proprie e finalizzate al potenziam ento delle attività di accertam ento, ispettive e di 

contrasto alle frodi.

Il Piano degli investim enti relativo al triennio 2013-2015 com prende le azioni per il 

m iglioram ento dell’attività di governo della struttura e della qualità dell’assetto organizzativo 

m entre il Piano pluriennale degli interventi da finanziare con le risorse dicuialcitato articolo 3, 

della Legge n.349/1989 riguarda tutti i progetti che presentano specifici contenuti rivolti al 

potenziam ento delle attività diaccertam ento,ispettive e di contrasto alle frodi. 

Entram bi i Pianiprevedono sia iniziative diIC T che attività dinatura non inform atica e si 

pongono in una logica di continuità con gli interventi realizzatinegli anniprecedenti.

In particolare, per quanto concerne le linee di sviluppo IC T,le strategie evolutive sono state 

declinate raccordando gli investim enti inform atici agli effettiviobiettivistrategicidell’Agenzia al 

fine di m isurare lo stato diadeguam ento dei supportiinform atici ai risultatiattesi. 

Ilm aggiore allineam ento dei progettiaiprocessioperativi ha favorito anche la definizione di 

soluzioniintegrate tra le diverse applicazioniinform atiche ottim izzando le risorse e m igliorando la 

qualità com plessiva del servizio telem atico.

N ello specifico, il Piano degli Investim enti per il triennio 2013-2015 è stato articolato nelle 

seguenti due m acroaree:

 “Progetti di evoluzione del sistem a inform ativo”: com prendono le attività inerenti 

l’innovazione del patrim onio inform ativo dell’Agenzia, finalizzate ad arricchire e potenziare 

l’offerta dei servizi on-line, ad increm entare l’efficienza interna e ad ottim izzare i costi di 

gestione del personale. Sono, altresì, inclusi anche gli interventi di potenziam ento degli 

strum enti di supporto inform atico, la m anutenzione evolutiva dei progetti esistenti e, in 

generale, le attività dim iglioram ento del sistem a stesso, precedentem ente ricom presi nella 

m acroarea “Progettidiadeguam ento del Sistem a Inform ativo”. Tale unificazione rispecchia la 
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logica secondo cui all’interno di un progetto pluriennale sono ricom presi sia sviluppi 

innovativi che adeguam enti evolutivi. 

 “Progetti per la qualificazione del patrim onio”: si tratta di interventi logistico-

strutturali per la qualificazione degli im m obili delle sedi dell'Agenzia delle D ogane,

anche connessi con l’attuazione della norm ativa sulla sicurezza e la salute dei 

lavoratoridicuialD .Lgs.n.281/2008;dispecifiche iniziative dipotenziam ento delle 

strum entazioninon IC T nonché di attività per il m antenim ento del perfetto stato d'uso 

delle apparecchiature scanner diproprietà dell'Agenzia m ediante interventi di natura 

logistica perl'efficienza e l'efficacia deicontrolli.

Il Piano pluriennale degli interventi ex art.3, com m a1, lett. i) della Legge n.349/1989 è 

articolato nelle seguenti m acro aree: 

 Potenziam ento delle attività dicontrollo: il progetto ha l’obiettivo dirafforzare le 

attività di controllo e di contrastare in m odo efficace le frodi ed i traffici illeciti. In 

particolare, il progetto si sviluppa lungo due direttrici principali: il “Potenziam ento 

logistico-strum entale”, attraverso la realizzazione di spazi attrezzati, svincolatidalla 

ordinaria m ovim entazione delle m erci e dedicati in m odo esclusivo aicontrolli, ed il 

“Potenziam ento del sistem a telem atico doganale”, m ediante la realizzazione, a 

supporto delle attività di controllo, di strum enti inform atici avanzati e diprocedure 

efficacie sem plificate,caratterizzate da un elevato livello ditelem atizzazione.

 M essa in qualità deiLaboratori chim ici: il progetto siarticola in tre linee di azione: 

“Evoluzione dei laboratori chim ici“ per il m iglioram ento del Sistem a di Q ualità dei 

Laboratori con l’obiettivo diaum entarne le potenzialità di indagine analitica in settori 

specifici (prodotti organici, m etallorganici, alim entari, tessili) a tutela dell’erario, dei 

cittadinie deiconsum atori.In tale contesto sicolloca anche l’increm ento delle prove 

accreditate e la gestione di un sistem a accreditato, in conform ità agli standard 

internazionali per l’organizzazione di“ring test”. Inoltre, è previsto il “Potenziam ento 

della dotazione strum entale dei laboratori“, attraverso l’acquisizione di 

apparecchiature scientifiche, di ultim a generazione, nonché l’acquisizione di 

“Laboratori m obili” da collocare sulterritorio a supporto delle attività diaccertam ento 

m ediante l’esecuzione,in tem po reale,ditestanalitici.
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Per la realizzazione delPiano degli investim enti, per l’esercizio 2013, sono stati stanziati 

circa € 20,8 m ilioni, m entre per il Piano pluriennale degli interventi ex art.3, com m a1,lett. i) della 

Legge n.349/1989 sono statiassegnati circa € 14,5 m ilioni.

Tali risorse sono state stim ate prescindendo dagli esborsi di cassa connessi con la 

fatturazione delle prestazionievidenziate in bilancio.Infatti, idue profili – im pegnie pagam enti –

non coincidono, di norm a, dal punto di vista tem porale, atteso che la fase in cui sorge 

l’obbligazione e la fase difatturazione possono svilupparsi in un arco tem porale riferito ad anni 

diversi.
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2.AREA M O N O PO LI

P R E M E S S A  

Per il triennio 2013-2015 l’Area M onopoli ha delineato una strategia d’azione per il 

conseguim ento deiseguenti obiettivi:

 Potenziam ento delle attività diprevenzione e contrasto delle frodie degli illeciti;

 M iglioram ento della gestione delcom parto del gioco legale e deitabacchi;

 M iglioram ento dell’assetto organizzativo e governo delle risorse chiave.

A S I 1  - P R E VE N Z IO N E  E  C O N TR A S T O A LL’E VA S IO N E  
T R IB U T A R IA  E D A G LIILLE C ITIE X TR A TR IB U TA R I 

La prevenzione ed il contrasto dell’evasione tributaria e degli illecitiextratributarisono stati 

attuatiin prim o luogo m ediante l’ottim izzazione delle attività dicontrollo.

A  talfine è stato posto in essere un congruo num ero dicontrolli nelsettore dei giochie dei 

tabacchied è stato altresìconseguito un increm ento dei controlli su specifiche aree tem atiche, 

ritenute strategiche. 

In particolare, nell’am bito dei controlli nel settore dei giochi, una quota rilevante è stata 

finalizzata alcontrasto del gioco m inorile. L’attenzione si è concentrata anche sull’increm ento 

del num ero dicontrolli in m ateria di apparecchida divertim ento e intrattenim ento e del num ero 

dicontrolli sugli esercizi in cuisieffettua la raccolta delle scom m esse, costituenti i due settori 

m aggiorm ente a rischio di violazioni.

I controlli hanno riguardato anche idepositi fiscali di distribuzione dei tabacchilavorati, con 

l’obiettivo diaccertare la tem pestività dei versam enti delle accise e la regolarità della tenuta dei 

registri prescritti, e le rivendite al dettaglio dei tabacchi al fine di verificare il rispetto delle 

prescrizionicontenute nelcapitolato d’oneri deigeneri di m onopolio, con particolare attenzione 

alla regolarità di funzionam ento dei distributoriautom atici di sigarette e alrispetto del divieto di 

vendita aim inori. 

N ella m aggior parte dei casi, durante le verifiche alle rivendite si è proceduto, 

contem poraneam ente, al controllo dell’offerta di gioco e degli apparecchi, ove presenti, 
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conseguendosi, in tal m odo, un’econom ia di gestione nell’ottim izzazione delle risorse ed un 

increm ento dell’efficacia dell’azione am m inistrativa.

Altre specifiche iniziative hanno consentito di giungere alla definizione di una m etodologia 

per icontrolli suiproduttoridiapparecchida divertim ento ed intrattenim ento e sui produttori 

delle relative schede di gioco nonché alla realizzazione diun sistem a inform atico di analisi dei 

conti di gioco,per l’individuazione di anom alie e/o di illeciti.

È stato, inoltre, assicurato il m antenim ento del costante m onitoraggio del flusso di 

scom m esse anom ale inviato dal sistem a di elaborazione G ASS, al fine di rilevare fenom eni 

illeciti: per i controlli suiflussi anom ali di scom m esse sono statianalizzatisia idatidi gioco 

relativiagli alertautom atizzatiprodottidal sistem a sia idatidigioco degli eventi che potevano 

sem brare anom ali.

N el corso del 2013 sono state, altresì, aum entate le interlocuzionicon gli organism i nazionali 

ed internazionali dediti al controllo, alla valutazione ed alla repressione deifenom eniillecitinello 

sport.

Per quanto attiene ai controlli sui prodotti da fum o, sono state effettuate le analisi di 

laboratorio, eseguite di iniziativa, per il controllo dei requisiti di conform ità prescritti dalla 

norm ativa vigente. Le sigarette com m ercializzate nel territorio nazionale sono, infatti, 

assoggettate, a cam pione, ad analisi di laboratorio al fine di controllare i contenuti m assim i 

am m issibili e dichiarati delcontenuto dinicotina,catram e e m onossido dicarbonio nelfum o, ai 

sensi deldecreto legislativo 24 giugno 2003, n. 184, concernente l’attuazione della direttiva 

2001/37/C E in m ateria di lavorazione, presentazione e vendita dei prodotti del tabacco. Le 

sigarette sono inoltre assoggettate alla verifica dei requisiti antincendio in attuazione della

decisione della C om m issione del25 m arzo 2008,n.264.Le m edesim e verifiche sono effettuate 

nell’am bito dell’istruttoria per l’iscrizione nella tariffa divendita delle sigarette o per la m odifica 

dei contenuti nelfum o.

L’efficacia delle attività dicontrollo com plessivam ente poste in essere ha trovato riscontro 

nell’increm ento del valore delle som m e derivanti dall’accertam ento di violazioni tributarie e 

am m inistrative (im posta accertata e sanzioniam m inistrative e tributarie).

U n ulteriore elem ento che ha caratterizzato qualitativam ente gli interventi è stata 

l’esecuzione della procedura di inibizione dei siti internet che offrono giochi con vincite in 

http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000018838
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denaro,in difetto dititolo autorizzatorio o abilitativo,entro una tem pistica determ inata (entro 30 

giorni dall’accertam ento dell’irregolarità).

U n aspetto strategico è stato rappresentato anche dalla difesa degli interessi erariali e 

dell’Am m inistrazione in sede contenziosa: a tal fine sono state garantite le costituzioniin giudizio 

sia in C TP e C TR suiricorsi in m ateria tributaria che nelle cause civili.

I risultati quali-quantitativi di produzione relativi all’ esercizio 2013 sono riportati nella 

seguente tabella. N on è possibile effettuare un raffronto con l’anno precedente in quanto le 

m odalità di rilevazione dei fatti gestionali adottate dall’ex AAM S  si basavano su criteri 

com pletam ente diversi.
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R isultati quali-quantitativi di produzione. A nno 2013

A R EA S TR A TEG IC A  D I IN TER VEN TO 1
P R EVEN ZIO N E E  C O N TR A S TO  D ELL’EVA S IO N E  TR IB U TA R IA  

E  D EG LIILLEC ITI EXTR A TR IB U TA R I

O biettivie relativi FC S Indicatori C onsuntivo al 
31/12/2013

O biettivo Potenziam ento delle attività diprevenzione e contrasto delle frodie degli illeciti

FC S  
O ttim izzazione delle 
attività dicontrollo

N um ero com plessivo dei controlli nelsettore dei giochi 37.737

N um ero dicontrolli destinati al contrasto del gioco m inorile nell’am bito 
diquelli previsti dall’art. 7, com m a 9,del D L n.158/2012 14.706

N um ero dicontrolli in m ateria di apparecchida divertim ento e 
intrattenim ento 18.445

N um ero dei controlli suidepositi fiscali di distribuzione deitabacchi 
lavorati 646

N um ero dicontrolli su eserciziche effettuano la raccolta delle 
scom m esse 4.072

N um ero dei controlli sulla rete distributiva aldettaglio dei tabacchi 7.972

D efinizione di una m etodologia di controllo sui produttoridiapparecchi 
da divertim ento ed intrattenim ento e sui produttoridelle relative schede 
digioco (m anuale peri controlli)ed esecuzione di controlli basati sulla 
predetta m etodologia (percentuale rispetto alla platea di riferim ento) 

11%

Percentuale deicontrolli sulla regolarità e tem pestività deiversam enti 
effettuati daiconcessionari,diversi da quelli soggettia liquidazione 
autom atica,nelperiodo dicem bre (dell’anno precedente a quello di 
riferim ento) – novem bre (dell’anno diriferim ento)

100%

Percentuale di controlli sulle autocertificazionirichieste per l’iscrizione 
nelregistro degli operatoridigioco degli apparecchida divertim ento ed 
intrattenim ento

35,70%

Percentuale di verifiche sulle segnalazionidianom alie del flusso di 
scom m esse inviato dal sistem a dielaborazione G ASS 100%

N um ero analisi di laboratorio sulla conform ità dei prodottida fum o alla 
norm ativa eseguite diiniziativa 1.316
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O biettivie relativi FC S Indicatori C onsuntivo al 
31/12/2013

FC S  
Efficacia delle attività di 
controllo

Valore delle som m e derivanti dall’accertam ento diviolazionitributarie e 
am m inistrative (im posta accertata e sanzioniam m inistrative e tributarie) € 71 m ln

Percentuale deisitiinternet, che offrono giochicon vincite in denaro in 
difetto dititolo autorizzatorio o abilitativo,per iquali è stata eseguita, 
entro 30 giornidall’accertam ento della irregolarità,la procedura di 
inibizione rispetto a quelli individuati a seguito disegnalazione

100%

FC S  
Tutela degli interessi 
pubblici in sede di 
contenzioso

C ontenzioso tributario - Percentuale di costituzioniin giudizio in C TP  
sui ricorsinotificati daicontribuenti dal1° novem bre 2012 al 31 ottobre 
2013

99,56%

C ontenzioso tributario - Percentuale di costituzioniin giudizio in C TR  
sugli appelli notificati daicontribuenti dal1° novem bre 2012 al 31 
ottobre 2013

98,56%

C ontenzioso civile - N um ero dicostituzioniin giudizio /N um ero diatti 
introduttividigiudizio per iquali i term iniper la costituzione in giudizio 
scadono entro il 31 dicem bre

98,61%

C ontenzioso am m inistrativo - N um ero direlazioniinviate all’Avvocatura 
dello Stato ai fini della costituzione in giudizio neiprocessi 
am m inistrativiper iquali i relativi term iniper la costituzione in giudizio 
scadono entro il 31 dicem bre/N um ero dei processiam m inistrativiper i 
quali i relativi term iniper la costituzione in giudizio scadono entro il 31 
dicem bre

99,58%
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A S I 2: S E R VIZ IA G LIU TE N TI

Ilm iglioram ento della gestione deicom partirelativialgioco ed aitabacchi lavoratiè stato 

perseguito attraverso l’ottim izzazione dei procedim enti am m inistrativi e delle attività di 

liquidazione deitributie delle altre entrate erariali.

In particolare, è stata realizzata la riduzione dei tem pim edidirilascio delle concessioni ed 

autorizzazioniin m ateria di Lotto e delle concessionied autorizzazioniin m ateria di R ivendite 

Speciali e Patentini ed è stata altresì attivata e m essa a regim e la funzione di liquidazione 

autom atizzata dell’im posta unica sulle scom m esse e suigiochi on-line, in m odo da estendere 

tale delicata funzione (attualm ente operante solo in m ateria diISI e diP R EU )all’intero com parto 

fiscale gestito dall’Area M onopoli.

E’stata,infine,realizzata l’integrazione delsito internetdella ex AAM S  in quello dell’Agenzia 

– Area M onopoli,garantendone una m igliore usabilità e fruibilità,anche in lingua inglese.

I risultati quali-quantitativi di produzione relativi all’ esercizio 2013 sono riportati nella 

seguente tabella. N on è possibile effettuare un raffronto con l’anno precedente in quanto le 

m odalità di rilevazione dei fatti gestionali adottate dall’ ex AAM S  si basavano su criteri 

com pletam ente diversi.
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R isultati quali-quantitativi di produzione. A nno 2013

A R EA S TR A TEG IC A  D I IN TER VEN TO 2
S ER VIZI A G LI U TEN TI 

O biettivie relativi FC S Indicatori C onsuntivo al 
31/12/2013

O biettivo M iglioram ento della gestione delcom parto del G ioco legale e deitabacchi

FC S
O ttim izzazione dei 
procedim enti 
am m inistrativie delle 
attività di 
liquidazione deitributie 
delle altre entrate 
erariali 

Percentuale di riduzione deitem pi m edi di rilascio delle concessioni 
ed autorizzazioniin m ateria di Lotto >5%

Percentuale di riduzione deitem pi m edi di rilascio delle concessioni 
ed autorizzazioniin m ateria di R ivendite Speciali e Patentini >5%

Percentuale delle analisi sulla conform ità dei prodottida fum o alla 
norm ativa rispetto a quelle richieste per l’iscrizione in tariffa nel 
periodo gennaio-novem bre

100%

Liquidazione autom atizzata dell’im posta unica sulle scom m esse e sui 
giochion-line

L'applicazione è 
stata com pletata e 

m essa a regim e

Percentuale di avvisibonari em essia seguito diirregolarità dei 
versam enti in m ateria di ISIe di PR EU  rilevate in base alla liquidazione 
autom atizzata 

98,21%

FC S  O ttim izzazione 
della funzione di 
C om unicazione

Integrazione delsito internetdella ex AAM S  in quello dell’Agenzia –
Area M onopoli,garantendone una m igliore usabilità e fruibilità,anche 
in lingua inglese

integrazione 
com pletata con 

fruibilità in inglese
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A S I 3: O T T IM IZ Z A Z IO N E  D E LLA FU N Z IO N E O R G A N IZ Z A TIVA  
E  D I S U P P O R TO  A LLA M IS S IO N E  IS T ITU Z IO N A LE  

L’ottim izzazione della funzione organizzativa e di supporto alla m issione istituzionale è stata 

attuata garantendo il m iglioram ento dell'assetto organizzativo ed il governo delle risorse chiave. 

In particolare, la razionalizzazione dell’assetto organizzativo dell’Area M onopoli ha form ato 

oggetto della delibera del C om itato di gestione in data 20 m arzo 2013 che ha previsto la 

riorganizzazione delle strutture centrali con l’obiettivo dipotenziare le funzionidigovernance in 

m ateria di controlli,contenzioso e coordinam ento delle strutture territoriali.

Si è proceduto anche al consolidam ento dei sistem i di governo e gestione attraverso la 

m appatura dei processidi analisi deirischididisfunzioni ed anom alie; la realizzazione diun 

sistem a inform atico di analisi deiconti di gioco per l’individuazione di anom alie e/o illecitinonché

l’increm ento delnum ero degli auditdiprocesso conclusi rispetto a quelli program m ati.

Specifica attenzione è stata dedicata anche alla razionalizzazione del quadro delle 

disposizioni norm ative e am m inistrative, attuata m ediante interventi di adeguam ento della 

disciplina norm ativa generale e di settore, in m ateria digioco legale,e proposizione diinterventi 

di razionalizzazione nonché di adeguam ento ai più recenti principi, anche di fonte 

giurisprudenziale, stabiliti a livello diU nione Europea.

Siè proceduto anche alla revisione della prassiam m inistrativa in m ateria di concessionied 

autorizzazioniconcernenti le rivendite di generi di m onopolio nonché all’em anazione di direttive 

esaustive sull’am bito applicativo della norm ativa in m ateria. 

I risultati quali-quantitativi di produzione relativi all’ esercizio 2013 sono riportati nella 

seguente tabella. N on è possibile effettuare un raffronto con l’anno precedente in quanto le 

m odalità di rilevazione dei fatti gestionali adottate dall’ ex AAM S  si basavano su criteri 

com pletam ente diversi.
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R isultati quali-quantitativi di produzione. A nno 2013

A R EA S TR A TEG IC A  D I IN TER VEN TO 3
O TTIM IZZA ZIO N E D ELLA FU N ZIO N E O R G A N IZZA TIVA

E  D I S U P P O R TO  A LLA M IS S IO N E IS TITU ZIO N A LE  

O biettivie relativi FC S Indicatori
C onsuntivo al 
31/12/2013

O biettivo G arantire il m iglioram ento dell'assetto organizzativo ed il governo delle risorse chiave

FC S  

C onsolidare isistem i di 
governo e gestione

M appatura dei processied analisi deirischididisfunzionied 
anom alie

30%

Percentuale degli auditdiprocesso conclusi rispetto a quelli 
program m ati

100%

LE P O LITIC H E D E L P E R S O N A LE

Per l’anno 2013 l’Area M onopoli non ha proceduto al ripianam ento delle eventuali carenze 

di organico m ediante nuove procedure concorsuali bensì ricorrendo agli altri istituti di 

reclutam ento previstiquali il com ando o la m obilità com partim entale o intercom partim entale.

Sono state, invece, realizzate le assunzioniobbligatorie previste dalla vigente disciplina in 

m ateria (L.68/1999).

- In m erito alpiano diform azione per l’anno 2013,in considerazione della particolare 

m ission dell’A m m inistrazione, al fine di garantire una rapida risposta gestionale alla 

continua evoluzione sotto il profilo tecnico e norm ativo dei delicati settori di 

com petenza, particolare attenzione è stata dedicata alla form azione specialistica 

del personale al fine di m igliorarne le com petenze specifiche e lo standard di 

prestazioni, adeguandolo alla crescente dom anda di efficienza ed efficacia 

dell’azione am m inistrativa.

- Le attività didattiche hanno riguardato l’approfondim ento delle problem atiche più 

rilevanti connesse alla gestione delle attività di“core business” (attività concessoria

in m ateria di tabacchi lavorati e giochi, procedure di efficace svolgim ento dei 

controlli sulterritorio, corretta attività provvedim entale, prevenzione e gestione del 

relativo contenzioso).
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LE P O LITIC H E D IIN VE S T IM E N T O

N ell'esercizio 2013,l’Area M onopoliha definito il piano operativo dei progettiin continuità ed 

in conform ità con le linee di sviluppo fissate nel2012,seppure sotto altra veste giuridica. 

Il Piano degli investim enti dei M onopoli è fortem ente connesso alla sua m ission che, 

nonostante l’incorporazione dell’Am m inistrazione autonom a deim onopoli di Stato nell’Agenzia 

delle D ogane e deiM onopoli,è conferm ata, anche nell’attuale status giuridico.

Il Piano degli Investim enti per il triennio 2013-2015 è stato articolato nelle seguenti due 

m acroaree:

 “Progetti di evoluzione del sistem a inform ativo”: com prendono le attività inerenti 

all’innovazione e allo sviluppo del sistem a inform atico dei M onopoli di ausilio alle attività 

istituzionali in m ateria di giochie di tabacchi; quelle finalizzate a potenziare i servizion-line di 

com unicazione e supporto agli utenti interni ed esternie ad ottim izzare i servizie icosti di 

gestione delpersonale.Sono,altresì, inclusi gli interventi di evoluzione deiprogettiesistenti,e 

diacquisizione della strum entazione e delle apparecchiature connesse con lo sviluppo del 

sistem a inform atico. 

 “Progetti per la qualificazione del patrim onio”: si tratta di interventi logistico-

strutturali anche connessicon l’attuazione della norm ativa sulla sicurezza e la salute 

dei lavoratoridicuialD . Lgs. n. 81/2008; dispecifiche iniziative di potenziam ento 

delle strum entazioni non IC T nonché di azioni per la realizzazione di opere volte 

all’efficientam ento energetico con contestuale riduzione dell’im patto am bientale.

Per la realizzazione delPiano degli investim enti, per l’esercizio 2013, sono stati stanziati 

circa € 43,7 m ilioni.

Tali risorse sono state stim ate prescindendo dagli esborsi di cassa connessi con la 

fatturazione delle prestazionievidenziate in bilancio.Infatti, idue profili – im pegnie pagam enti –

non coincidono, di norm a, dal punto di vista tem porale, atteso che la fase in cui sorge 

l’obbligazione e la fase di fatturazione possono svilupparsi su un arco tem porale riferito ad anni 

diversi.
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FA TTID IR ILIE VO  A V VE N U TI N E L C O R S O  D E LL’E S E R C IZ IO  2013

1.P R O VVED IM EN TID IC O N TEN IM EN TO D ELLA  S P ES A  P U B B LIC A .

Ildocum ento program m atico (budget) perl’esercizio 2013 ha tenuto conto,nella definizione 

dei costi, dell’opzione esercitata dall’Agenzia diaderire alla previsione norm ativa,dicuiall’art. 6 

com m a 21 sexies del D .L. 78 /2010 (convertito dalla legge 122/2010), in m ateria di 

contenim ento dei costi, che prevede per le Agenzie fiscali, per il triennio 2011-2013, il 

riversam ento alle entrate dello Stato dell’1% delle dotazionipreviste sui capitoli relativi ai costidi

funzionam ento stabiliti dalla legge di bilancio. In tal m odo, sono stati assolti, in m aniera 

cum ulativa, gli obblighidilegge connessialcontenim ento della spesa pubblica in m ateria di 

form azione,consulenze,autovetture diservizio, spese dirappresentanza e di com unicazione,ivi 

com presii lim iti previsti in m ateria di m anutenzione ordinaria e straordinaria degli im m obili in uso 

dicuiall’art. 2, com m a 618, della legge 244/2007 com e m odificato dall’articolo 8, com m a 1, 

del D .L. 31/5/2010,n.78.

Il relativo im porto, già accantonato in sede di bilancio 2012 per l’Area D ogane, è stato 

riversato sull’apposito capitolo di entrata del B ilancio dello Stato entro il 30 ottobre 2013. 

C ontestualm ente si è provveduto alriversam ento dell’1% dei costidifunzionam ento per l’Area 

M onopoli alla quale solo dal2013 si è reso possibile applicare tale norm ativa.

2.P R ED IS P O S IZIO N E D EL B U D G ET EC O N O M IC O A N N U A LE S E C O N D O LE D IS P O S IZIO N I D EL D .M .
27 M A R ZO  2013

Il D ecreto legislativo 31 m aggio 2011, n. 91, ha disciplinato l'arm onizzazione dei sistem i

contabili e degli schem i di bilancio delle Am m inistrazioniPubbliche,in conform ità alla delega di 

cuiall’articolo 2 della Legge 31 dicem bre 2009,n.196 (Legge di contabilità e finanza pubblica). 

In attuazione dell’art. 16 del citato D ecreto legislativo 2011/91, è stato em anato il D .M . 27 

m arzo 2013 con il quale sono statistabiliti i criterie le m odalità di predisposizione delbudget 

econom ico delle Am m inistrazioniPubbliche tenute alregim e dicontabilità civilistica,aifinidella 

raccordabilità dello stesso docum ento con gli analoghidocum enti previsionali predispostidalle 

Am m inistrazioniPubbliche.
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IlD ecreto è entrato in vigore il 1° settem bre 2013 e regolam enta la form a, il contenuto e le 

procedure di redazione delbudget econom ico,da approvare entro il 31 dicem bre a decorrere 

da quello relativo all’esercizio 2014.

In particolare, l’art. 2 del D .M . del 27 m arzo 2013 prevede, al com m a 3, che il budget 

econom ico annuale, deliberato in term ini di com petenza econom ica, sia riclassificato nella 

form a di cui all’allegato 1 del m edesim o D ecreto, ossia secondo l’im postazione del conto 

econom ico civilistico. 

In conform ità a quanto disposto dalla suddetta norm ativa è stato predisposto il D ocum ento 

program m atico (budget econom ico) per l’anno 2014 - approvato dal C om itato diG estione con 

delibera n. 225/2013 del 20 dicem bre 2013 - unitam ente agli allegatidicuialcom m a 4 del 

m edesim o articolo 2 (la relazione illustrativa del budget econom ico annuale; il budget 

econom ico pluriennale; il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio redatto in 

conform ità alle linee guida generali definite con D .P. C . M . 18 settem bre 2012 e la relazione del 

C ollegio deiR evisoridei conti). 

Si evidenzia infine che, nell’ottica della progressiva integrazione dei due ram i aziendali 

dell’Agenzia, perl’esercizio 2014 il budgetprevisionale è stato rappresentato in m odo unitario

3.IN C O R P O R A ZIO N E D ELL’A A M S N ELL’A G EN ZIA D ELLE  D O G A N E

L’incorporazione dell’Am m inistrazione Autonom a deiM onopoli di Stato (AAM S)nell’Agenzia 

delle D ogane,in conform ità a quanto previsto dall‘art. 23 quaterdel D .L. 6 luglio 2012,n.95,è 

avvenuta form alm ente a decorrere dal 1° dicem bre 2012 m a la progressione graduale per 

innovare la strategia,la governance,l’organizzazione,i processie soprattutto per consolidare la 

nuova identità della struttura è stata, di fatto, avviata nel2013.

Tale processo è stato governato in m odo sistem ico m ediante lo sviluppo diun’adeguata 

strategia gestionale e operativa finalizzata alla elim inazione delle duplicazioni di funzioni, alla 

com patibilizzazione deisistem i inform ativi ed al ridisegno deiruoli in una logica di integrazione 

delle com petenze e delle professionalità.

In particolare, nell’esercizio 2013 il processo diintegrazione ha avuto prevalentem ente ad 

oggetto la configurazione organizzativa attuando interventi di razionalizzazione delle strutture 

centrali di indirizzo e coordinam ento funzionale.
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FA TTI D I R ILIE V O  A V VE N U TI D O P O  LA  C H IU S U R A D E LL’E S E R C IZ IO  

2013

1.S TIP U LA  D ELLA  C O N VEN ZIO N E  P ER G LI ES E R C IZI 2014 – 2016

È in corso l’iter negoziale concernente la predisposizione deidocum enti program m aticiche 

costituiranno parte integrante della C onvenzione 2014 – 2016 che sarà sottoscritta dal M inistro 

dell’Econom ia e delle Finanze e dal D irettore dell’Agenzia delle D ogane e dei M onopoli, 

secondo quanto previsto prevista dall’articolo 59 del D .lgs. n. 300/1999. 

Per quanto concerne le risorse finanziarie dell’Agenzia, la disponibilità finanziaria delC apitolo 

3920,originariam ente pari a € 960 m ilionicirca,è stata ridotta nelfebbraio 2014 di circa € 17,4 

m ilionia seguito diaccantonam enti effettuati dalla R agioneria G enerale dello Stato in previsione 

divariazioninegative di bilancio. 

N ella bozza dell’articolato della C onvenzione 2014-2016 sono,poi, previste le integrazionidi 

seguito elencate che andranno ad incidere sull’effettiva disponibilità finanziaria del2014:

 le eventuali integrazioni alle dotazioni di cui al punto 4 dell’articolo 4 da determ inarsi in 

applicazione dell’art. 1, com m a 75,della Legge finanziaria 2006;

 le risorse relative alla rivalutazione ISTAT dei canonidilocazione connessiall’utilizzo degli 

im m obili conferiti nelFondo Im m obili Pubblici (FIP)e Patrim onio U no,nonché le risorse atte 

a garantire gli interventi di m anutenzione straordinaria degli im m obili indicati;

 le risorse finanziarie in applicazione dell’art. 3, com m a 165 della Legge finanziaria per il 

2004, secondo le disposizionidell’art. 67, com m a 3 del D .L. 112/2008 nonché dell’art. 9, 

com m a 33,del D .L.n.78/2010.

Sono inoltre trasferiti all’Agenzia gli eventuali finanziam enti con vincolo di destinazione 

provenienti:

 dall’U nione Europea, finalizzatiad ulteriori potenziam enti rispetto a quelli previsti dalPiano 

dell’Agenzia, perattività diaccertam ento,ispettive e di contrasto alle frodineisettoridogane 

ed accise (articolo 3, com m a 1, lettera i, n. 3 della Legge n. 349/89)e di realizzazione dei 

program m idiazione in m ateria dicontrolli delle spese delFEAG A  - Sezione G aranzia;

 da organism i nazionali e com unitari, per la realizzazione di progetti com unitari, 

sperim entazione e studi;
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 dal B ilancio dello Stato, per assicurare l’attuazione delD .L. 51 del 4/4/2002, convertito in 

legge n. 106 del 7/6/2002, inerente la distruzione dei m ezzi di trasporto sequestrati o 

confiscati a seguito dioperazionidipolizia contro fenom enidiim m igrazione clandestina.

Le risorse stanziate nelB ilancio dello Stato, ad eccezione della quota incentivante, sono 

trasferite:

 in due rate di uguale im porto le risorse per le spese per stipendi e retribuzionidel personale 

da erogarsi la prim a entro 10 giornidalla ricezione delprovvedim ento diassegnazione delle 

risorse da legge dibilancio em anato dal Sig. M inistro e la seconda il 1° luglio. In caso di 

ricorso all’esercizio provvisorio da parte dell’Agenzia, lim itatam ente alla durata dello stesso, 

il D ipartim ento eroga le som m e in dodicesim i;

 in dodicesim i le risorse per le spese diverse da quelle riportate nel punto precedente. Il 

prim o dodicesim o sarà erogato entro dieci giorni dalla ricezione del provvedim ento di 

assegnazione delle risorse da legge dibilancio em anato dal Sig. M inistro.

2.R A P P O R TI C O N IL M IN IS TER O D ELL’E C O N O M IA  E D ELLE  FIN A N ZE  

In base a quanto previsto all’articolo 8, com m a 2, del D .L.vo n. 300/1999, sulla gestione 

dell’Agenzia viene esercitato il controllo da parte della C orte deiC onti; allo stesso tem po, le 

attività dell’Agenzia sono sottoposte all’indirizzo, all’alta vigilanza e al controllo del M inistro 

dell’Econom ia e delle Finanze, nel rispetto dell’autonom ia gestionale dell’Agenzia. Il M inistro 

dell’Econom ia e delle Finanze esercita poteri di indirizzo e controllo sull’Agenzia essenzialm ente 

attraverso C onvenzionitriennali, adeguate annualm ente, nelle quali sono fissati: gli obiettivida 

raggiungere in relazione alle diverse attività istituzionali, le direttive generali sui criteri della 

gestione e ivincoli da rispettare, le strategie per il m iglioram ento operativo,le risorse disponibili 

um ane e finanziarie, gli indicatori e i param etri in base ai quali m isurare l’andam ento della 

gestione.All’Agenzia, secondo quanto previsto neldecreto istitutivo (D .Lgs n.300/1999), sono 

attribuiti autonom ia di bilancio nonché autonom i poteri per la determ inazione delle norm e 

concernenti la propria organizzazione ed il proprio funzionam ento. Per quanto riguarda 

specificam ente l’approvazione delbilancio e dei pianipluriennali di investim ento si applicano le 

disposizionidel D P R  9 novem bre 1998,n.439. 
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3.E VO LU ZIO N E  P R EVED IB ILE  D ELLA  G ES TIO N E  

N ell’ottica della progressiva integrazione dei due ram i aziendali dell’Agenzia, a decorrere 

dall’esercizio 2014 il Piano delle attività è rappresentato in m aniera unitaria ed integrata 

ritenendosi superata la fase di start up iniziata nell’esercizio precedente, nelquale sono stati 

predispostidue distinti pianiaziendali (uno peril settore D ogane e l’altro peril settore M onopoli) 

sia pure all’interno di un unico strum ento negoziale.

Il Piano integrato rappresenta, pertanto, una sintesi dell’im pegno dell’Agenzia nel suo 

com plesso sui principali asset strategicidiintervento attraverso la focalizzazione diindicatori 

dall’elevato grado diqualità,significatività e rappresentatività.

Per il triennio 2014-2016, l’Agenzia ha elaborato una strategia di azione finalizzata al 

conseguim ento deiseguenti obiettivi:

 il potenziam ento della capacità operativa delle proprie strutture, m ediante 

l’increm ento dell’efficacia delle attività per il presidio della regolarità,della legalità 

e della sicurezza del com m ercio internazionale; 

 il rafforzam ento delle azioni di prevenzione e di contrasto al gioco illecito ed 

irregolare; 

 il potenziam ento delle attività dicontrollo sulla produzione, distribuzione e vendita 

dei tabacchilavorati; 

 la tutela degli interessieconom ici nazionali e la salvaguardia delle risorse proprie 

dell’U nione Europea; 

 il presidio della pretesa tributaria assicurando la sistem atica partecipazione alle 

pubbliche udienze neidiversi gradidigiudizio e m igliorando la sostenibilità della 

pretesa tributaria stessa;

 la sem plificazione delle procedure e degli adem pim enti per m igliorare la qualità 

delle prestazioni; 

 lo sviluppo della digitalizzazione ed il rafforzam ento della interoperabilità esterna 

cercando form e dicollaborazione e cooperazione con gli altriEnticoinvolti nel 

processo disdoganam ento attraverso l’uso esteso della telem atica; 

 il potenziam ento dell’assetto procedurale e tecnologico dei laboratori chim ici per 

im prim ere sem pre m aggiore efficacia alcontrasto agli illecititributaried extratributari;
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 l’ottim izzazione dell’assetto organizzativo; 

 l’integrazione deisistem i di supporto algoverno delpersonale,alla gestione delle risorse 

econom iche ed alcontrollo delle attività e della produzione; 

 la form azione delpersonale in funzione delle esigenze diqualificazione per un 

effettive accrescim ento del livello professionale.

4.LE  P O LITIC H E D IIN VES TIM EN TO

N ell’ottica della progressiva integrazione dei due ram i aziendali dell’Agenzia, a decorrere 

dall’esercizio 2014 anche il Piano degli investim enti per gli anni2014-2016 è rappresentato in 

m aniera unitaria ed integrata ritenendosi superata la fase di start up iniziata nell’esercizio 

precedente, nelquale sono statipredispostidue distinti piani(uno per l’Area D ogane e l’altro 

perl’Area M onopoli).

Tale im postazione consente,pur nelrispetto delle specificità delle due Aree,diottim izzare le 

attività digestione e m onitoraggio del Piano e di porre in essere azionidicontenim ento dei costi 

attraverso il riuso delle applicazioni e l’utilizzo coordinato delle esperienze progettuali che 

possono essere, più agevolm ente,m esse a fattor com une.

N el m erito,nel2014 la pianificazione operativa dei progettidelle due Aree è stata aggiornata 

evolvendo la form ulazione del Piano degli investim enti definita nel 2013 e sono state 

riorganizzate le m acroaree alfine di rappresentare coerentem ente le esigenze dell’Agenzia nel 

suo com plesso. 

IlPiano – che m ira a sviluppare ulteriorm ente le azioniper il m iglioram ento dell’attività di 

governo della struttura e della qualità dell’assetto organizzativo - fornisce, anche per il 2014, 

una rappresentazione organica dell’attività d’investim ento dell’Agenzia in conform ità a quanto 

previsto dall’art. 70,com m a 62,del D .lgs. 300/1999. 

N ello specifico, il Piano degli Investim enti peril triennio 2014-2016 è articolato nelle seguenti

m acroaree:

 “Progettidievoluzione delsistem a inform ativo”: per l’Area D ogane sono ricom prese le 

attività inerenti l’innovazione del patrim onio inform ativo, finalizzate a m igliorare la 

com unicazione istituzionale, ad increm entare l’efficienza interna e ad ottim izzare i costidi 

gestione del personale. Per l’Area M onopoli tali progetti com prendono le attività inerenti 
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l’innovazione e lo sviluppo del sistem a inform atico di ausilio alle attività istituzionali in m ateria 

di giochie di tabacchi; quelle finalizzate a potenziare i servizion-line di com unicazione e 

supporto agli utenti interni ed esterni e ad ottim izzare i servizi e i costi di gestione del 

personale. Per entram be le Aree sono, altresì, inclusi anche gli interventi di potenziam ento 

degli strum enti di supporto inform atico,la m anutenzione evolutiva deiprogettiesistenti e, in 

generale, le attività dim iglioram ento del sistem a stesso tenuto conto che all’interno di un 

progetto pluriennale sono ricom presi sia sviluppiinnovativi che adeguam enti evolutivi. 

 “Progetti per la qualificazione del patrim onio”: si tratta di interventi logistico-

strutturali anche connessicon l’attuazione della norm ativa sulla sicurezza e la salute 

dei lavoratoridicuialD . Lgs. n. 281/2008; dispecifiche iniziative di potenziam ento 

delle strum entazioni non IC T nonché di azioni per la realizzazione di opere volte 

all’efficientam ento energetico con contestuale riduzione dell’im patto am bientale.Tali 

progettiriguardano entram be le Aree.

R esta di esclusiva pertinenza dell’Area D ogane il Piano pluriennale degli interventi finanziato 

con le risorse dicuiall’art.3, com m a1,lett. i) della Legge n.349/1989,versate all’Italia dalla U .E. 

a titolo di partecipazione alle spese di esazione delle risorse proprie e finalizzate al 

potenziam ento delle attività diaccertam ento,ispettive e di contrasto alle frodi.Tale Piano darà 

ulteriore im pulso a tuttii progettiche presentano specificicontenuti rivoltialla prevenzione ed al 

contrasto dell’evasione tributaria e degli illecitiextratributari.

P rovvedim enti di contenim ento della spesa pubblica.

Anche per l’anno 2013 l’Agenzia ha proseguito nel perseguim ento degli obiettivi di 

contenim ento, razionalizzazione e stabilizzazione della spesa, dando applicazione a tutte le 

disposizioninorm ative ad essa applicabili. In particolare l’Agenzia opera in ottem peranza alla 

vigente norm ativa relativa all’approvvigionam ento dibenie servizi(L. 266/2005, L. 296/2006,

D .L. 112/2008, D .L. 201/2011, D .L. 95/2012), al trattam ento econom ico del personale 

(L.244/2007 e D .L. 78/2010) e alla disciplina dei perm essi sindacali, assenze e perm essi 

retribuiti delpersonale (D .L.112/2008).

Si rileva che la legge 27 dicem bre 2013 n. 147, all’articolo 1, com m a 611, lett. g), ha 

prorogato, peril biennio 2014-2015,il periodo che consente alle Agenzie fiscali di assolvere agli 

obblighi di contenim ento delle spese di funzionam ento attraverso il riversam ento al B ilancio 

dello Stato di un im porto pariall’1% dello stanziam ento destinato alle stesse e che la stessa 
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norm a, all’articolo 1,com m a 611,lett. h) ha previsto che “le disposizionidicuialla lettera g)si 

applicano con riferim ento alle norm e in m ateria di contenim ento della spesa dell’apparato 

am m inistrativo vigenti alla data dientrata in vigore della presente legge, nel senso che le 

Agenzie fiscali possono esercitare la facoltà di cuiall’art.6, com m a 21 sexies,del decreto legge 

31 m aggio 2010,n.78,effettuando il riversam ento per ciascun anno del quinquennio iviprevisto 

quale assolvim ento, per l’anno precedente delle disposizioni indicate”, pertanto anche per 

l’anno 2013,cosìcom e per idue precedenti,l’Agenzia intende esercitare l’opzione di cuiall’art. 

6 com m a 21 sexies del D .L. 78 /2010 secondo il quale le Agenzie fiscali possono assolvere alle 

disposizioni vigenti in m ateria di contenim ento della spesa dell'apparato am m inistrativo 

effettuando un riversam ento a favore dell'entrata del bilancio dello Stato pari all'1% delle 

dotazionipreviste sui capitoli relativi ai costidifunzionam ento.

N ello specifico l’Agenzia, in sede di chiusura contabile dell’esercizio 2013,ha provveduto ad 

effettuare un accantonam ento di € 2.025.381,40 pari all’1% dello stanziam ento, in sede di 

Legge di B ilancio 2014, sul C apitolo 3920, di € 202.538.140 destinato alle spese di 

funzionam ento.

Tale im porto sarà riversato all’entrata del bilancio dello Stato entro il 31 ottobre 2014.

In tal m odo,questa Agenzia intende assolvere,in m aniera cum ulativa, agli obblighidilegge 

connessi al contenim ento della spesa pubblica in m ateria di form azione, consulenze, 

autovetture diservizio, spese dirappresentanza e di com unicazione,ivi com presi i lim iti previsti 

in m ateria di m anutenzione ordinaria e straordinaria degli im m obili in uso di cuiall’art. 2, com m a 

618,della legge 244/2007 com e m odificato dall’articolo 8,com m a 1,del D .L. 31/5/2010,n.78. 

In particolare:

- spese perstudi ed incarichidiconsulenza dicuialc.7 art.6 del decreto legge n.78 del

31 m aggio 2010 (spesa non superiore al20% diquella sostenuta nel2009); 

- spese perrelazionipubbliche,convegni, m ostre, pubblicità e di rappresentanza dicuial 

c.8 dell’art. 6 del decreto legge n.78 del 31 m aggio 2010 (spesa non superiore al20%  

diquella sostenuta nel2009);

- spese persponsorizzazionidicuialc.9 dell’art.6 del decreto legge n.78 del 31 m aggio 

2010 (divieto disostenere spese per sponsorizzazioni). Sisottolinea che l’Agenzia non

ha com unque sostenuto tale tipologia di spesa;
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- spese per m issioni,dicuialc. 12 art.6 del decreto legge n. 78 del31 m aggio 2010 

(spesa non superiore al50% diquella sostenuta nel2009);

- spese perform azione dicuialc. 13 dell’art. 6 del decreto legge n. 78 del 31 m aggio 

2010 (spesa non superiore al50% diquella sostenuta nel2009). L’Agenzia, nelperiodo 

2010-2013, pur avendo effettuato il riversam ento dell’1% dicuiall’art. 6, com m a 21-

sexies del decreto -legge 78/2010, ha com unque progressivam ente ridotto - sino a 

dim ezzarle - le spese per“attività didocenza”, proseguendo il percorso di contenim ento 

dei costie razionalizzazione deiprocessigià intrapreso dal 2008.La dim inuzione rispetto 

al2009 è dicirca il 60% . Il riversam ento dicuisopra è stato conferm ato per il biennio 

2014- 2015 dalla legge distabilità peril 2014.

- spese peracquisto, m anutenzione,noleggio e esercizio di autovetture dicuialc 14 art. 

6, del decreto legge n. 78 del 31 m aggio 2010 (spesa non superiore all’80% diquella 

sostenuta nel2009);

- m obili e arredi, acquisto dim obili e arredidicuiall’art. 1 co. 141 e 142 della legge 24 

dicem bre 2012,n.228; 

- spese m anutenzione ordinaria e straordinaria degli im m obiliutilizzatidicuiall’art. 8 c.1

del decreto legge n.78 del 31 m aggio 2010 nonché all’art. 2 com m i 618,623 della L. 

244/2007 (spese non superiorial2% del valore degli im m obili);

- versam ento annuale a bilancio dello Stato delle riduzionidispesa ex com m ida 1 a 13 e 

15 dicuiall’art. 61 c.17 D .L 112/2008. 

- versam ento annuale a bilancio dello Stato delle riduzionidispesa ex art. 6 c. 21 D .L. 

78/2010.

Ai sensi dell’art.1, com m a 5 del D .L. 138/2011, convertito in legge n.148/2011, 

l’applicazione dell’articolo 6,com m a 21- sexies, prim o periodo del D .L. 78/2010, convertito in 

legge n.122/2010, esonera, altresì, le Agenzie fiscali dagli adem pim enti previsti dall’articolo 1, 

com m a 3,dello stesso D .L.138/2011,relativialla rideterm inazione delle dotazioniorganiche.Si 

riportano di seguito le ulteriori disposizioninorm ative applicabili all’Agenzia e per le quali appare 

opportuna una specifica rendicontazione delle azioniintraprese e deirisultati conseguiti.
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ARTIC O LO  3 C O M M A 82,DELLA LEG G E 24/12/2007,N.244.

A  decorrere dall’anno 2008, la spesa per prestazionidilavoro straordinario va contenuta 

entro il lim ite del90% delle risorse finanziarie allo scopo assegnate per l’anno finanziario 2007. 

Per l’anno 2013, nell’am bito del contenim ento generale delle spese, questo U fficio ha 

concordato con le strutture dell’Agenzia – area dogane ed area m onopoli - una lim itazione di 

tale istituto neilim iti di costo previstidalla norm a.

ARTIC O LO  3 C O M M A 102,DELLA LEG G E 24/12/2007,N.244.

R elativam ente all’anno 2013, per le am m inistrazioni dello Stato, anche ad ordinam ento 

autonom o, le agenzie, incluse le agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto 

legislativo 30 luglio 1999,n.300,e successive m odificazioni, gli enti pubblici non econom ici e gli 

enti di cuiall’articolo 70,com m a 4,del decreto legislativo 30 m arzo 2001,n.165,è consentito 

procedere ad assunzionidipersonale nellim ite di una spesa parial20% diquella relativa alle 

cessazioniavvenute nell’anno precedente con l’ulteriore lim ite che le unità da assum ere non 

possono in ogni caso superare il 20% delle unità cessate. Le autorizzazioni ad assum ere

vengono concesse secondo le m odalità di cuiall’articolo 35,com m a 4 delD .L.vo n.165/2001 

e successive m odificazioni. 

Rim odulazione, richiesta nell’anno 2012, dell’autorizzazione all’assunzione e dei relativi 

finanziam enti già concessicon il D.P.C.M . 10 m arzo 2011. Sulla base ditale richiesta, accolta 

con note n. 6403 del7 febbraio 2013 dalla Presidenza delC onsiglio dei M inistri-D ipartim ento 

della Funzione Pubblica e n. 15831 del 26 febbraio 2013 dal M inistero dell’Econom ia e delle 

Finanze-D ipartim ento della R agioneria G enerale dello Stato, l’Agenzia è stata autorizzata a 

utilizzare i risparm i relativi alle cessazioniavvenute nell’anno 2009, paria € 2.953.926,99, per 

l’assunzione di com plessive 51 unità dipersonale,dicui30 vincitoridiconcorso (III area F1) e 

20 tram ite l’istituto della m obilità intercom partim entale (varie qualifiche). La spesa com plessiva 

autorizzata è pari a € 2.890.215,65.

Ilterm ine perprocedere alle assunzioniin argom ento è stato prorogato al31 dicem bre 2014 

secondo quanto previsto dal D .L. 30 dicem bre 2013,n.150,convertito con m odificazionidalla 

L.27 febbraio 2014,n.15.

Rim odulazione dell’autorizzazione all’assunzione e deirelativifinanziam enti già concessicon 

il D.P.C.M . 7 luglio 2011. Sulla base ditale richiesta, accolta con note n.8831 dell’11 febbraio 

2014 dalla Presidenza del C onsiglio dei M inistri-D ipartim ento della Funzione Pubblica e n. 
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101681 del 9 dicem bre 2013 dal M inistero dell’Econom ia e delle Finanze-D ipartim ento della 

R agioneria G enerale dello Stato, l’Agenzia è stata autorizzata a utilizzare i risparm i relativi alle 

cessazioniavvenute nell’anno 2010,paria € 4.642.905,46,per l’assunzione di com plessive 54 

unità dipersonale,dicui53 dirigenti di II fascia (18 vincitori delquinto corso concorso SN A  e 35 

vincitoridel concorso a 69 postibandito dall’Agenzia il 30 dicem bre 2011)e 1 trattenim ento in 

servizio per una seconda area F2.

La spesa com plessiva autorizzata è pari a € 4.588.597,83.

Ilterm ine perprocedere alle assunzioniin argom ento è stato prorogato al31 dicem bre 2014 

secondo quanto previsto dal D .L. 30 dicem bre 2013,n.150,convertito con m odificazionidalla 

L.27 febbraio 2014,n.15.

ARTIC O LO  61 C O M M A 9 DEC RETO  LEG G E 25 G IU G N O  2008,N.112,C O N VERTITO ,C O N  

M O DIFIC AZIO N IDALLA LEG G E 6 AG O STO  2008,N.133.

La norm a stabilisce che il 50% del com penso spettante aldipendente pubblico per l'attività 

dicom ponente o di segretario del collegio arbitrale è versato direttam ente ad apposito capitolo 

del bilancio dello Stato; detto im porto è riassegnato al fondo di am m inistrazione per il 

finanziam ento del trattam ento econom ico accessorio dei dirigenti ovvero ai fondi perequativi 

istituiti dagli organidiautogoverno del personale di m agistratura e dell'Avvocatura dello Stato, 

ove esistenti;detta disposizione si applica anche alcom penso spettante aldipendente pubblico 

per i collaudi svolti in relazione a contratti pubblici di lavori, servizi e forniture nonché ai 

corrispettivinon ancora riscossirelativiaiprocedim enti arbitrali e aicollaudi in corso alla data di 

entrata in vigore della legge diconversione del presente decreto.

N on cisono dipendenti dell’Agenzia che svolgono tale attività.

ARTIC O LO 73 DEL DEC RETO LEG G E 25 G IU G N O  2008,N.112,C O N VERTITO ,C O N  

M O DIFIC AZIO N IDALLA LEG G E 6 AG O STO  2008,N.133.

La norm a prevede disposizioniinerenti al part-tim e. 

N ell’anno 2013 sono statiadottatin. 35 provvedim enti di part tim e, di cuin. 10 per nuovi 

contrattie n.16 dim odifica di contrattiin corso,nonché n. 9 provvedim enti di rientro a tem po 

pieno.
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ARTIC O LO  17 DA C O M M A 4 A C O M M A 6 DEL DEC RETO LEG G E N.78 DEL 1 LU G LIO  2009,

C O N VERTITO IN  LEG G E N.102 DEL 3 AG O STO  2009.

Per l’anno 2013 l’Agenzia ha subito,aisensi delcom m a 4 dell’art. 17,del decreto legge n. 

78 del 1° luglio 2009, una riduzione delle risorse disponibili pari ad € 14.480.617. Il citato 

accantonam ento esonera l’Agenzia dalle ulteriori m isure di revisione degli assettiorganizzativi 

previste dal com m a 6 dello stesso articolo, così com e espressam ente chiarito dalla circolare n.9 

del 28 luglio 2010 del D ipartim ento della Funzione Pubblica. 

ARTIC O LO  6 C O M M A 2 D EC RETO  LEG G E N.78 DEL 31 M AG G IO  2010,C O N VERTITO C O N  

M O DIFIC AZIO N IDALLA LEG G E 30 LU G LIO  2010,N.122.

A  decorrere dalla data dientrata in vigore deldecreto la partecipazione agli organicollegiali, 

anche di am m inistrazione, degli enti, che com unque ricevono contributia carico delle finanze 

pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica; essa può dar luogo 

esclusivam ente alrim borso delle spese sostenute ove previsto dalla norm ativa vigente;qualora 

siano già previsti i gettonidipresenza non possono superare l'im porto di30 euro a seduta 

giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente com m a determ ina responsabilità 

erariale e gli attiadottatidagli organidegli enti e degli organism i pubblici interessatisono nulli.

All’interno dell’Agenzia non cisono incarichidella tipologia prevista dalla norm a.

ARTIC O LO  6 C O M M A 3 D EC RETO  LEG G E N.78 DEL 31 M AG G IO 2010,C O N VERTITO C O N  

M O DIFIC AZIO N IDALLA LEG G E 30 LU G LIO  2010,N.122.

L’art. 6 , com m a 3 delD ecreto Legge n.78 del 31 m aggio 2010 stabilisce che,a decorrere 

dal 1 ° gennaio 2011, ferm o restando quanto previsto dall'art. 1 com m a 58 della legge 23 di-

cem bre 2005,n.266,le indennità, icom pensi,i gettoni, le retribuzionio le altre utilità com unque 

denom inate, corrispostidalle pubbliche am m inistrazionidicuialcom m a 3 dell'articolo 1 della 

legge 31 dicem bre 2009 n. 196, incluse le autorità indipendenti, aicom ponenti di organidi 

indirizzo, direzione e controllo, consigli di am m inistrazione e organi collegiali com unque 

denom inati ed ai titolari di incarichidiqualsiasi tipo, sono autom aticam ente ridotte del 10 per 

cento rispetto agli im portirisultanti alla data del 30 aprile 2010. Sino al31 dicem bre 2013, gli 

em olum enti di cuialpresente com m a non possono superare gli im portirisultanti alla data del 30 

aprile 2010 com e ridottiaisensi delpresente com m a. La riduzione non si applica altrattam ento 

retributivo disevizio.
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In attuazione della norm a l’Agenzia dal 1 ° gennaio 2011 ha ridotto del 10% i com pensi ai 

m em bri degli O rgani di indirizzo e controllo (C om itato di gestione e C ollegio dei revisori dei 

conti). .

ARTIC O LO  9 C O M M A 1 E C O M M A 2 BIS D EC RETO LEG G E N.78 DEL 31 M AG G IO  2010,

C O N VERTITO C O N  M O D IFIC AZIO N IDALLA LEG G E 30 LU G LIO  2010,N.122 (TRATTAM EN TO  

AC C ESSO RIO  DEL PERSO N ALE).

La norm a dispone che per gli anni 2011, 2012 e 2013 il trattam ento econom ico 

com plessivo dei singoli dipendenti, anche di qualifica dirigenziale, ivicom preso il trattam ento 

accessorio,previsto dai rispettiviordinam enti delle Am m inistrazionipubbliche inserite nelconto 

econom ico consolidato della PA, ... , non può superare, in ogni caso, il trattam ento 

ordinariam ente spettante per l'anno 2010, alnetto degli effettiderivanti da eventi straordinari 

della dinam ica retributiva, ivi incluse le variazioni dipendenti da eventuali arretrati, 

conseguim ento difunzionidiverse in corso d'anno, ferm o in ognicaso quanto previsto dal c. 

21, 3° e 4° periodo,per le progressionidicarriera com unque denom inate,m aternità,m alattia, 

m issionisvolte all'estero, effettiva presenza in servizio,fatto salvo quanto previsto dal c. 17,2° 

periodo,e dall'art. 8 c.14.

A  decorrere dal 01/01/2011 e sino al31/12/2013 l'am m ontare com plessivo delle risorse 

destinate annualm ente altrattam ento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di 

ciascuna delle am m inistrazionidicuiall'art. 1, c. 2, delD .Lgs. 165/2001, non può superare il 

corrispondente im porto dell’'anno 2010 ed è, com unque autom aticam ente ridotto in m isura 

proporzionale alla riduzione delpersonale in servizio.

Alriguardo,nelm ese dinovem bre 2012 l’Agenzia ha effettuato una nuova graduazione delle 

posizionidirigenziali di livello generale e di alcune posizionidirigenziali di livello non generale.La 

graduazione ha com portato una variazione nella retribuzione di posizione (parte variabile) dei 

dirigenti responsabili delle strutture pesate anche peril 2013.

Tale variazione non risulta in contrasto con il vincolo individuale sulla retribuzione introdotto 

dall’articolo 9, com m a 1 del decreto legge 78/2010, in quanto la circolare 12/2011 del 

D ipartim ento della R agioneria generale dello Stato ha chiarito che il tetto fissato “non opera in 

relazione alla variazione nella distribuzione delle com petenze tra gli ufficiche, in attuazione di 

processidiriorganizzazione previsti da disposizionilegislative e nelrigoroso rispetto diquanto 

previsto dal com m a 2-bis,influisca sulla m isura della retribuzione di posizione di parte variabile 
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correlata a ciascun incarico dirigenziale”. Infatti, gli assettiorganizzatividell’Agenzia sono stati 

am piam ente rivisti, nelle m acrostrutture di vertice e in larga parte delle strutture di seconda 

fascia, a partire dal 1° novem bre 2009, in applicazione delpiano diriform a varato alla fine del 

2008 in relazione alle previsionidicuialdecreto legge 112/2008 (articolo 74,com m a 1,lett. a). 

C on il Piano m enzionato,era stata prefigurata la soppressione di5 posizionidirigenziali di prim a 

fascia e di 37 diseconda fascia.

Per ciò che riguarda le strutture divertice, il piano prevedeva sia variazioniconnesse alla 

diversa am piezza del raggio d’azione, conseguente, a sua volta, all’inevitabile processo di 

concentrazione delle com petenze (tipicam ente erano le strutture territoriali a subire 

trasform azionidiquesto tipo), sia variazioniriferite a una rim odulazione e riarticolazione delle 

responsabilità (venivano rim odellate le direzioniregionali e interregionali e ridefinito il rapporto 

delle strutture centrali con la periferia).In ognicaso le m odifiche neilivelli retributividelle singole 

posizioni, giustificate da variazioni della com plessità organizzativa, sono state effettuate 

m antenendo la spesa com plessiva pressoché allineata con quella degli anni precedenti, e 

com unque contenuta nella m isura delle risorse disponibili,tra quelle aventi carattere dicertezza 

e stabilità,neiFondi annuali per il finanziam ento della retribuzione diposizione e di risultato dei 

dirigenti. Viene da sé che gli attidicostituzione deipredettifondi vengono definiti nelrigoroso 

rispetto delle previsionidicuiall’articolo 9,com m a 2-bis delm enzionato decreto 78/2010.

ARTIC O LO  9 C O M M A 2 D EC RETO  LEG G E N.78 DEL 31 M AG G IO  2010,C O N VERTITO C O N  

M O DIFIC AZIO N IDALLA LEG G E 30 LU G LIO  2010,N.122 (IN C ARIC H IAG G IU N TIVI).

In considerazione della eccezionalità della situazione econom ica internazionale e tenuto 

conto delle esigenze prioritarie diraggiungim ento degliobiettividifinanza pubblica concordati in 

sede europea, a decorrere dal 1°/1/2011 e sino al 31/12/2013, i trattam enti econom ici 

com plessivi dei singoli dipendenti, anche di qualifica dirigenziale, previsti dai rispettivi 

ordinam enti superioria 90.000 euro lordiannui, sono ridottidel 5%  per la parte eccedente il 

predetto im porto fino a 150.000.A  decorrere dalla data dientrata in vigore delpresente decreto 

sino al 31/12/2013, i trattam enti econom ici com plessivi spettanti a titolari degli incarichi 

dirigenziali, anche di livello generale, non possono essere stabiliti in m isura superiore a quella 

indicata nelcontratto stipulato dal precedente titolare,ovvero, in caso dirinnovo, dalm edesim o 

titolare, ferm a restando la riduzione prevista nelpresente com m a. 

L’articolo 35,com m a 6,del decreto-legge n.1 del 2012,recante disposizioniurgenti per la 

concorrenza,lo sviluppo delle infrastrutture e la com petitività,ha previsto che le Agenzie fiscali e 
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l’Am m inistrazione autonom a deiM onopoli di Stato, alfine di garantire la m assim a flessibilità 

organizzativa, possono derogare, assicurando com unque la neutralità finanziaria, a quanto 

previsto dall’articolo 9,com m a 2,ultim o periodo,del decreto-legge n.78 del 2010,ossia sono 

autorizzate a stipulare contratti dirigenziali, anche di livello generale, “in m isura superiore a 

quella indicata nel contratto stipulato dal precedente titolare ovvero, in caso di rinnovo, dal 

m edesim o titolare”, ferm a restando la riduzione prevista dal prim o periodo del m edesim o 

com m a (riduzione del5% per la parte diretribuzione eccedente i90.000 euro annuifino a 150 

m ila e riduzione del10% per la parte eccedente i150.000 euro lordiannui).Successivam ente, 

con sentenza della C orte C ostituzionale n. 223 dell’8-11ottobre 2012 è stata dichiarata 

l’illegittim ità costituzionale dell’articolo 9, com m a 2, segnatam ente nella parte in cuisidispone 

che a decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicem bre 2013, i trattam enti econom ici 

com plessividei singoli dipendenti,anche di qualifica dirigenziale, superioria 90.000 euro annui 

lordi siano ridottidel 5%  perla parte eccedente il predetto im porto fino a 150.000 euro,nonché 

del 10% per la parte eccedente 150.000 euro.

ARTIC O LO  9 C O M M A 3 D EC RETO  LEG G E N.78 DEL 31 M AG G IO  2010,C O N VERTITO C O N  

M O DIFIC AZIO N IDALLA LEG G E 30 LU G LIO  2010,N.122.

L’art.9, com m a 3 del D .l. n. 78 del 31 m aggio 2010, convertito con m odificazioni dalla 

Legge 30 luglio 2010,n.122 prevede che dal31.5.2010,data dientrata in vigore delpresente 

provvedim ento, nei confronti dei titolari di incarichi di livello dirigenziale generale delle 

am m inistrazionipubbliche, com e individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi 

del com m a 3,dell’art. 1, della legge 31 dicem bre 2009,n.196,non si applicano le disposizioni 

norm ative e contrattuali che autorizzano la corresponsione, a loro favore, di una quota 

dell’im porto derivante dall’espletam ento diincarichiaggiuntivi.

Q uest’Agenzia dall’entrata in vigore della norm a ha sospeso i com pensi per i dirigenti 

generali (I fascia) relativi agli incarichi aggiuntivi, in particolare ai tre m em bri del C om itato di 

gestione. La relativa quota del60% è stata versata in apposito Fondo, allo stato in attesa di 

chiarim enti da parte dell’IG O P sulla definitiva destinazione delle som m e.
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ARTIC O LO  9 C O M M A 12 D EC RETO  LEG G E N.78 DEL 31 M AG G IO  2010,C O N VERTITO C O N  

M O DIFIC AZIO N IDALLA LEG G E 30 LU G LIO  2010,N.122.

Per le assunzioni di cui ai com m i 5, 6, 7, 8 e 9 trova applicazione quanto previsto dal 

com m a 10 dell'articolo 66, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

m odificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,n.133.

N ell’anno 2013 l’Agenzia non ha effettuato alcuna assunzione in base a quanto disposto 

dall’ art. 9, com m a 12 del D L 78 del31 m aggio 2010 convertito dalla legge 122 del 30 luglio 

2010.

Le acquisizioni effettuate nell’anno preso in considerazione riguardano, infatti, 

esclusivam ente 2 unità dipersonale assunte in applicazione della legge n. 98/71, per le quali 

risulta istituito uno specifico fondo presso il M inistero dell’Econom ia e delle Finanze (art. 2 

com m a 100 legge 24 dicem bre 2007, n. 244) e 40 unità di personale appartenente alle 

categorie protette (30 Area D ogane e 10 Area M onopoli)per le quali non operano,neilim iti del 

com pletam ento delle quote d’obbligo,i vincoli previsti dalla norm ativa in parola.

ARTIC O LO  9 C O M M A 28 D EC RETO  LEG G E N.78 DEL 31 M AG G IO  2010,C O N VERTITO C O N  

M O DIFIC AZIO N IDALLA LEG G E 30 LU G LIO  2010,N.122.

A  decorrere dall’1 gennaio 2011,le Am m inistrazionidello Stato … incluse le Agenzie fiscali, 

possono avvalersi di personale a tem po determ inato o con convenzioniovvero con contrattidi 

collaborazione coordinata e continuativa,nellim ite del50% della spesa sostenuta perle stesse 

finalità nell’anno 2009. Per le m edesim e am m inistrazioni la spesa per personale relativa a 

contrattidiform azione-lavoro, ad altrirapportiform ativi,alla som m inistrazione di lavoro, nonché 

al lavoro accessorio, non può essere superiore al 50% di quella sostenuta per le rispettive 

finalità nell'anno 2009. Per le am m inistrazioniche nell'anno 2009 non hanno sostenuto spese 

per le finalità previste aisensi delpresente com m a, il lim ite di cuialprim o periodo è com putato 

con riferim ento alla m edia sostenuta perle stesse finalità neltriennio 2007-2009. 

La spesa per personale sostenuta nell’anno 2013 relativa a contrattidiform azione lavoro 

non è stata superiore al50% diquella sostenuta perle rispettive finalità nell'anno 2009.

Per l’unica unità in servizio con contratto di form azione lavoro si è provveduto alla stipula del 

contratto diconversione del rapporto a tem po indeterm inato il 19 aprile 2013.
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ARTIC O LO  9 C O M M A 31 D EC RETO  LEG G E N.78 DEL 31 M AG G IO  2010,C O N VERTITO C O N  

M O DIFIC AZIO N IDALLA LEG G E 30 LU G LIO  2010,N.122.

Al fine di agevolare il processo di riduzione degli assetti organizzativi delle pubbliche 

am m inistrazioni, a decorrere dalla data dientrata in vigore delpresente decreto,ferm o ilrispetto

delle condizionie delle procedure previste daicom m ida 7 a 10 dell'art. 72 deldecreto-legge 25 

giugno 2008, n. 112, convertito, con m odificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, i 

trattenim enti in servizio previsti dalle predette disposizioni possono essere disposti 

esclusivam ente nell'am bito delle facoltà assunzionali consentite dalla legislazione vigente in 

base alle cessazioni del personale e con il rispetto delle relative procedure autorizzatorie; le 

risorse destinabili a nuove assunzioniin base alle predette cessazionisono ridotte in m isura pari

all'im porto del trattam ento retributivo derivante dai trattenim enti in servizio. Sono fatti salvi i 

trattenim enti in servizio aventi decorrenza anteriore al l° gennaio 2011, disposti prim a 

dell'entrata in vigore deldecreto. I trattenim enti in servizio aventi decorrenza successiva al1° 

gennaio 2011, dispostiprim a dell'entrata in vigore delpresente decreto, sono prividieffetti. Il 

com m a non si applica aitrattenim enti in servizio previstidall'art. 16, com m a 1-bis deldecreto 

legislativo 30 dicem bre 1992,n.503, e,in via transitoria lim itatam ente agli anni2011 e 2012,ai 

capi di rappresentanza diplom atica nom inati anteriorm ente alla data dientrata in vigore della 

legge diconversione delpresente decreto.

N ell’anno 2013 è proseguita l’applicazione delle disposizionicontenute nella determ inazione 

direttoriale n. 17907 del 3.7.2012, recante i criteri adottati dall’Agenzia per l’adozione delle 

scelte afferenti al trattenim ento in servizio didirigenti di prim a e seconda fascia. N ello stesso 

periodo non sono stati dispostitrattenim enti in servizio per il personale non dirigenziale.

ARTIC O LO  23 TER,C O M M I 1,2,3,4 DEL DEC RETO LEG G E 6 DIC EM BRE 2011,N.201,

C O N VERTITO C O N  M O D IFIC AZIO N IDALLA LEG G E 22 DIC EM BRE 2011,N.214

(TRATTAM EN TO  EC O N O M IC O  O M N IC O M PREN SIVO ).

C on decreto del Presidente del C onsiglio dei M inistri, previo parere delle com petenti 

C om m issioniparlam entari,entro novanta giorni dalla data dientrata in vigore della legge dicon-

versione delpresente decreto, è definito il trattam ento econom ico annuo onnicom prensivo di 

chiunque riceva a carico delle finanze pubbliche em olum enti o retribuzioninell'am bito dirapporti 

di lavoro dipendente o autonom o con pubbliche am m inistrazioni statali, di cui all'articolo 1, 

com m a 2,del decreto legislativo 30 m arzo 2001,n.165,e successive m odificazioni, iviincluso 

il personale in regim e di diritto pubblico dicuiall'articolo 3 del m edesim o decreto legislativo, e 
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successive m odificazioni, stabilendo com e param etro m assim o di riferim ento il trattam ento 

econom ico del prim o presidente della C orte di cassazione. Ai fini dell'applicazione della 

disciplina di cuialpresente com m a devono essere com putate in m odo cum ulativo le som m e 

com unque erogate all'interessato a carico del m edesim o o di più organism i,anche nelcaso di

pluralità di incarichiconferiti da uno stesso organism o nelcorso dell'anno.

C on nota n. 8104 del 24 gennaio 2013, il M inistero della giustizia ha com unicato al 

D ipartim ento della funzione pubblica e al M inistero dell'econom ia e delle finanze che il 

trattam ento annuale com plessivo spettante per la carica di Prim o Presidente della C orte di 

cassazione perl'anno 2012 e 2013 am m onta a € 302.937,12.

Entro tale im porto è stato ricondotto il trattam ento econom ico diun dipendente di questa 

Agenzia.

ARTIC O LO  3,C O M M A 4,5 E 6 DEL DEC RETO LEG G E 6 LU G LIO  2012,N.95,CO N VERTITO  

C O N  M O DIFIC AZIO N IDALLA LEG G E 7 AG O STO  2012 N.135).

Ai fini del contenim ento della spesa pubblica, con riferim ento ai contratti di locazione 

passiva aventi ad oggetto im m obili a uso istituzionale stipulati dalle Am m inistrazioni centrali, 

com e individuate dall'Istituto nazionale di statistica aisensi dell'articolo 1,com m a 3,della legge 

31 dicem bre 2009, n. 196, nonché dalle Autorità indipendenti ivi inclusa la C om m issione 

nazionale perle società e la borsa (C onsob)i canonidilocazione sono ridottia decorrere dal 1° 

gennaio 2015 della m isura del 15 per cento diquanto attualm ente corrisposto. A decorrere 

dalla data dell'entrata in vigore della legge diconversione del presente decreto la riduzione di 

cuialperiodo precedente si applica com unque aicontrattidilocazione scaduti o rinnovati dopo 

tale data.

L’agenzia opera nelrispetto della norm a.

ARTIC O LO  5,C O M M A 2 E 3 DEL DEC RETO LEG G E 6 LU G LIO  2012,N.95,C O N VERTITO C O N  

M O DIFIC AZIO N I DALLA LEG G E 7 AG O STO  2012 N.135C O M E M O DIFIC ATO D ALL’ART.1,C.1

DEL DEC RETO LEG G E 31 AG O STO  2013,N.101

Le am m inistrazioni pubbliche inserite nel conto econom ico consolidato della pubblica 

am m inistrazione,com e individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT)aisensi dell'articolo 

1, com m a 2, della legge 31 dicem bre 2009, n. 196 … non possono effettuare spese di 

am m ontare superiore al50 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011 per l'acquisto, la 
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m anutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni taxi; il 

predetto lim ite può essere derogato, per il solo anno 2013, esclusivam ente per effetto di 

contrattipluriennali già in essere. … . Sono revocate le gare espletate da C onsip S.p.A.nell'anno 

2012 per la prestazione del servizio di noleggio a lungo term ine di autoveicoli senza 

conducente,nonché per la fornitura in acquisto diberline m edie con cilindrata non superiore a 

1.600 cc perle Pubbliche Am m inistrazioni. 

Per effetto dell’art. 1, c. 1 del d.l. 101/2013, il lim ite di spesa previsto dalla disposizione si 

calcola alnetto delle spese sostenute perl’acquisto diautovetture.

G li attiadottatiin violazione delle disposizionidicuiaicom m i1 e 2 in m ateria diriduzione 

della spesa perauto diservizio e irelativi contratti sono nulli, costituiscono illecito disciplinare 

e sono, altresì, puniti con una sanzione am m inistrativa pecuniaria, a carico del responsabile 

della violazione, da m ille a cinquem ila euro… salva l'azione di responsabilità am m inistrativa 

per danno erariale.

Ferm irestando ilim iti di cuialdecreto delPresidente delC onsiglio dei M inistri3 agosto 

2011, l'utilizzo delle autovetture diservizio e di rappresentanza assegnate in uso esclusivo è 

concesso per le sole esigenze diservizio del titolare.

L’Agenzia opera nelrispetto della norm a.

ARTIC O LO  5,C O M M A 8 DEL DEC RETO LEG G E 6 LU G LIO  2012,N.95,C O N VERTITO C O N  

M O DIFIC AZIO N IDALLA LEG G E 7 AG O STO  2012 N.135 C O M E M O DIFIC ATO D ALL’ART.1,C.1

DEL DEC RETO LEG G E 31 AG O STO  2013,N.101

A  decorrere dal 1° ottobre 2012 il valore deibuonipasto attribuiti al personale, anche di 

qualifica dirigenziale, delle am m inistrazionipubbliche inserite nelconto econom ico consolidato 

della P.A., com e individuate dall’ISTAT, ai sensi dell’art. 1, com m a 2, della legge 196/2009 

nonché le autorità indipendenti ivi inclusa la C O N SO B  non può superare il valore nom inale di 7 

euro.Eventuali disposizioninorm ative e contrattuali più favorevoli cessano di avere applicazione 

a decorrere dal 1° ottobre 2012.

L’Agenzia opera nelrispetto della norm a.
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ARTIC O LO  5,C O M M A 8 DEL DEC RETO LEG G E 6 LU G LIO  2012,N.95,C O N VERTITO C O N  

M O DIFIC AZIO N IDALLA LEG G E 7 AG O STO  2012 N.135C O M E M O DIFIC ATO D ALL’ART.1,C.1

DEL DEC RETO LEG G E 31 AG O STO  2013,N.101

Le ferie, iriposied i perm essispettanti al personale, anche di qualifica dirigenziale, delle 

am m inistrazioni …  sono obbligatoriam ente fruiti secondo quanto previsto dai rispettivi 

ordinam enti e non danno luogo in nessun caso alla corresponsione di trattam enti econom ici 

sostitutivi. La presente disposizione si applica anche in caso di cessazione del rapporto di 

lavoro per m obilità, dim issioni, risoluzione, pensionam ento e raggiungim ento del lim ite di età. 

Eventuali disposizioni norm ative e contrattuali più favorevoli cessano di avere applicazione a 

decorrere dall'entrata in vigore delpresente decreto. La violazione della presente disposizione, 

oltre a com portare il recupero delle som m e indebitam ente erogate, è fonte di responsabilità 

disciplinare ed am m inistrativa per il dirigente responsabile.

D all’entrata in vigore della norm a non sono statipiù corrispostitrattam enti sostitutiviper ferie 

non godute, fattisalvi i casi espressam ente previsti ed indicati nelle note n.32937 e n. 40033 

rispettivam ente del6 e dell’8 agosto 2012 em anate dalla Presidenza delconsiglio dei m inistri –

D ipartim ento della funzione pubblica.

ARTIC O LO  5,C O M M A 9 DEL DEC RETO LEG G E 6 LU G LIO  2012,N.95,C O N VERTITO C O N  

M O DIFIC AZIO N IDALLA LEG G E 7 AG O STO  2012 N.135C O M E M O DIFIC ATO D ALL’ART.1,C.1

DEL DEC RETO LEG G E 31 AG O STO  2013,N.101

È fatto divieto alle pubbliche am m inistrazioni di cui all'articolo 1, com m a 2, del decreto 

legislativo n.165 del 2001,nonché alle pubbliche am m inistrazioniinserite nelconto econom ico 

consolidato della pubblica am m inistrazione, com e individuate dall'Istituto nazionale di statistica 

(ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, com m a 2, della legge 31 dicem bre 2009, n. …  di attribuire 

incarichidistudio e di consulenza a soggetti, già appartenenti ai ruoli delle stesse e collocati in 

quiescenza, che abbiano svolto, nel corso dell'ultim o anno di servizio, funzioni e attività 

corrispondenti a quelle oggetto dello stesso incarico distudio e di consulenza.

L’Agenzia assolve alla disposizione attraverso il riversam ento dell’1% previsto dall’art.1, c. 

21-sexies del D L 78/2010.Ad ognim odo,non risultano incarichidella tipologia indicata.
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ARTIC O LO  23 Q U IN Q U IES,DEL DEC RETO LEG G E 6 LU G LIO  2012,N.95,C O N VERTITO C O N  

M O DIFIC AZIO N IDALLA LEG G E 7 AG O STO  2012 N.135 C O M E M O DIFIC ATO D ALL’ART.1,C.1

DEL DEC RETO LEG G E 31 AG O STO  2013,N.101

R iduzione delle dotazioniorganiche e riordino delle strutture del M inistero dell'econom ia e 

delle finanze e delle Agenzie fiscali.

D i seguito all’incorporazione – con effetto dal 1° dicem bre 2012 - dell’Am m inistrazione 

autonom a deim onopoli di Stato nell’Agenzia delle dogane ex art. 23 – quatere in adem pim ento 

diquanto previsto dall’art. 23 – quinquies deldecreto legge n.95/2012,convertito nella legge 

n.135/2012,sono statiadottati: Agenzia delle dogane D elibera delC om itato digestione n.181 

del 30 ottobre 2012 (sottoposta alcontrollo dilegittim ità e di m erito delM inistero dell’econom ia 

e delle finanze ai sensi dell’art. 60, com m a 2, del decreto legislativo 300/99 ed esitata con 

parere favorevole dall’U fficio del C oordinam ento Legislativo-Finanze con nota n.3-15468 del 26 

novem bre 2012). La dotazione organica è stata così rideterm inata:personale non dirigenziale –

da 11.040 unità a 10.020 unità; personale dirigenziale - da 278 a 268 unità. Am m inistrazione 

autonom a deim onopoli di Stato (A.A.M .S.)D PC M 6 m arzo 2013 em anato dal M inistro per la 

pubblica am m inistrazione e la sem plificazione e registrato alla C orte dei C onti in data 8 m aggio 

2013 (reg.n.4,fog.n.73). La dotazione organica è stata rideterm inata com e segue:personale 

non dirigenziale – da 2.786 (dotazionipreesistenti in base alD PC M 30 giugno 2011)a 2.499 

unità, con una riduzione di poco m eno di300 unità; personale dirigenziale dilivello non generale 

- da 100 (dotazioni preesistenti in base al D PC M 30 giugno 2011) a 80 unità; personale 

dirigenziale dilivello generale da 5 (dotazionipreesistenti in base alD PC M 8 febbraio 2006)a 4 

unità. La nuova dotazione organica dell’Agenzia delle dogane e deim onopoli è stata approvata 

con delibera delC om itato di gestione n. 196 del20 m arzo 2013 (sottoposta alcontrollo di 

legittim ità e di m erito del M inistero dell’econom ia e delle finanze ed esitata con parere 

favorevole dall’U fficio del C oordinam ento Legislativo-Finanze con nota n.3-3221 del 26 m arzo 

2013). La dotazione organica è stata ridefinita in 12.529 unità per il personale non dirigenziale 

(com e som m a di10.020 per le dogane,2.499 per im onopoli e 10 per l’ASSI) e in 334 unità per 

i dirigenti. C on determ inazione n. 15423 del 30 luglio 2013 il D irettore dell’Agenzia ha ripartito 

tra area dogane e area m onopoli e tra le fasce funzionali e dirigenziali le com plessive dotazioni 

organiche.C on determ inazione n.15424 del 30 luglio 2013 il D irettore dell’Agenzia ha ripartito 

tra le D irezioni territoriali e la struttura centrale la dotazione del personale non dirigenziale 

dell’area dogane.
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C on la citata delibera n.196 del20 m arzo 2013,il C om itato di gestione ha espresso parere 

favorevole alpiano diriform a degli assettiorganizzatividell’Agenzia, da attuarsiin tre fasientro il 

31 dicem bre 2015. La relativa tem pistica è stata rim odulata con la delibera n. 210 del 21 

m aggio 2013, che ha posticipato al30 giugno 2016 il term ine ultim o per la realizzazione del 

piano. N ell’am bito di tali interventi di riassetto organizzativo, sono stati adottati i seguenti 

provvedim enti: 

A R EA D O G A N E

A  valle della delibera del C om itato di gestione n. 218 del 6 novem bre 2013, con la 

determ inazione n. 18757 del 6 novem bre 2013, le strutture dirigenziali centrali di prim a fascia 

sono state ridotte da tredicia dodici. In particolare, è stata disposta la soppressione dell’U fficio 

centrale antifrode e delle D irezionicentrali:accertam enti e controlli;affarigiuridici e contenzioso; 

gestione tributie rapporto con gli utenti e sono state istituite le D irezionicentrali: antifrode e 

controlli; legislazione e procedure doganali; legislazione e procedure accise e altre im poste 

indirette. C on delibera n. 214 del 30 luglio 2013, il C om itato di gestione ha approvato la 

soppressione delle D irezioni provinciali di Trento e di B olzano e l’istituzione della D irezione 

interprovinciale di B olzano e Trento, poi disciplinata nell’organizzazione e nel funzionam ento 

dalla determ inazione n.18760 del 6 novem bre 2013 e successivam ente istituita e attivata, a far 

data dal 1° gennaio 2014, con determ inazione n. 31865 del 27 dicem bre 2013. 

L’accorpam ento in un’unica D irezione ha consentito diridurre le posizionidirigenziali di seconda 

fascia da otto a cinque.La delibera delC om itato di gestione n.218 del 6 novem bre 2013, ha 

approvato la soppressione della D irezione interregionale delle dogane per il Piem onte e la Valle 

d’Aosta e della D irezione regionale perla Liguria e l’istituzione,in sostituzione delle stesse, della 

D irezione interregionale per la Liguria, il Piem onte e la Valle d’Aosta, con la conseguente 

elim inazione di una posizione dirigenziale di prim a fascia in am bito territoriale. C on 

determ inazione n.31866 del 27 dicem bre 2013 la descritta struttura è stata istituita e attivata, a 

far data dal1° gennaio 2014.L’accorpam ento ha consentito una riduzione di quattro posizioni 

dirigenziali di seconda fascia. Le posizionidiseconda fascia resesi disponibili a seguito degli 

accorpam enti di cui sopra sono state utilizzate per soddisfare preesistenti esigenze di 

razionalizzazione,quali il rafforzam ento delle sinergie tra le attività delle dogane portuali e quella 

delle dogane interne e agevolare il transito portuale, facilitando l’evoluzione dei cosiddetti 

“retroporti”, e per rafforzare le strutture dell’area dogane destinatarie dicom piti e funzioniin 

m ateria di personale e organizzazione prim a facenti capo per l’area m onopoli alla D irezione 

centrale risorse area m onopoli.
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A R EA M O N O P O LI

A  seguito della delibera del C om itato di gestione n. 197 del 20 m arzo 2013, la 

determ inazione n. 6835 del20 m arzo 2013 del D irettore dell’Agenzia ha disposto la revisione 

dell’assetto organizzativo riconducibile all’area di attività già dell’A.A.M .S.. In questa prim a fase, 

che ha previsto la soppressione (D irezione per le strategie,D irezione per i giochi, D irezione per 

le accise, D irezione per l’organizzazione e la gestione delle risorse,R esponsabile per icontrolli, 

l’audit e la sicurezza, R esponsabile per le attività norm ative, legali e contenziose) e la 

contestuale istituzione (D irezionicentrali:gestione accise e m onopolio tabacchi; gestione tributi 

e m onopolio giochi; accertam ento e riscossione; norm ativa e affari legali; coordinam ento 

direzioniterritoriali) disei posizionidirigenziali di prim a fascia, non è quindi m utato il num ero 

delle strutture. A valle della delibera delC om itato digestione n. 218 del 6 novem bre 2013, la 

determ inazione n. 30189 del12 dicem bre 2013 è successivam ente intervenuta a m odificare 

parte dell’assetto organizzativo dell’area m onopoli,aggiungendo com petenze e m odificando la 

struttura della D irezione centrale coordinam ento direzioni territoriali, nonché sopprim endo la 

D irezione centrale risorse area m onopoli. Le strutture dirigenziali di prim a fascia sono state 

ridotte da sei a cinque.Tali assettisono statiresioperativi a far data dal1° gennaio 2014,com e 

disposto dalla determ inazione n. 31871 del 27 dicem bre 2013. C on delibera n. 219 del 12 

dicem bre 2013,il C om itato digestione,oltre ad attribuire alla D irezione centrale coordinam ento 

direzioniterritoriali la com petenza delcoordinam ento dell’applicazione della norm ativa relativa 

alle contabilità speciali e di resa dei conti giudiziali per quanto di com petenza dell’area 

m onopoli,ha delineato la disciplina dell’organizzazione degli U fficiterritoriali dell’area m onopoli.

ARTIC O LO  1 C O M M A 138 DELLA LEG G E 24 DIC EM BRE 2012,N.228,(LEG G E DISTABILITÀ 

2013)

All'articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con m odificazioni, dalla 

legge 15 luglio 2011,n.111,dopo il com m a 1 sono inseriti i seguenti:

1-quater. Per l'anno 2013 le am m inistrazioni pubbliche inserite nel conto econom ico 

consolidato della pubblica am m inistrazione,com e individuate dall'ISTAT aisensi dell'articolo 1, 

com m a 3, della legge 31 dicem bre 2009,n.196,e successive m odificazioni, nonché le autorità 

indipendenti, ivi inclusa la C om m issione nazionale per le società e la borsa (C O N SO B ), non 

possono acquistare im m obili a titolo oneroso né stipulare contrattidilocazione passiva salvo 

che si trattidirinnovi di contratti, ovvero la locazione sia stipulata peracquisire, a condizionipiù 

vantaggiose, la disponibilità di locali in sostituzione di im m obili dism essiovvero per continuare 
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ad avere la disponibilità di im m obili venduti.… Sono fatte salve,altresì, le operazionidiacquisto 

diim m obili già autorizzate con il decreto previsto dal com m a 1,in data antecedente a quella di 

entrata in vigore delpresente decreto.

L’Agenzia opera nelrispetto della norm a.

ARTIC O LO  1 C O M M A 143 DELLA LEG G E 24 DIC EM BRE 2012,N.228,(LEG G E DISTABILITÀ 

2013,C O M E M O DIFIC ATA DAL DEC RETO  LEG G E 31 AG O STO  2013 N.101

Fino al 31 dicem bre 2015, le am m inistrazioni pubbliche di cui al com m a 141 (com e 

individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT)aisensi dell'articolo 1,com m a 3,della legge 

31 dicem bre 2009, n. 196)non possono acquistare autovetture né possono stipulare contratti 

dilocazione finanziaria aventi ad oggetto autovetture. Le relative procedure di acquisto iniziate a 

decorrere dal 9 ottobre 2012 sono revocate.

L’Agenzia opera nelrispetto della norm a.

ARTIC O LO  1 C O M M A 146 DELLA LEG G E 24 DIC EM BRE 2012,N.228,(LEG G E DISTABILITÀ 

2013

Le am m inistrazionipubbliche individuate aisensi dell’articolo 1, com m a 2, della legge 31

dicem bre 2009, n. 196, nonché le autorità indipendenti, ivi inclusa la C om m issione nazionale 

per le società e la borsa (C O N SO B ), possono conferire incarichi di consulenza in m ateria 

inform atica solo in casi eccezionali, adeguatam ente m otivati, in cui occorra provvedere alla 

soluzione di problem i specificiconnessialfunzionam ento dei sistem iinform atici. La violazione 

della presente disposizione è valutabile aifinidella responsabilità am m inistrativa e disciplinare 

dei dirigenti.

L’Agenzia opera nelrispetto della norm a.

ART 1,C O M M I 5 BIS E 5 TER DEL DEC RETO LEG G E 31 AG O STO  2013 N.101

Le pubbliche am m inistrazionidicuialcom m a 5 trasm ettono, entro il 31 dicem bre 2013, i 

datiinerentialla spesa disaggregata sostenuta perstudi e incarichidiconsulenza,inclusa quella 

relativa a studie incarichidiconsulenza conferitia pubblici dipendenti,nonché per gli incarichie 

i contrattia tem po determ inato. La m ancata trasm issione neiterm ini indicati dalcom m a 5-bis 

com porta l'applicazione della sanzione dicuialcom m a 7 alresponsabile del procedim ento.
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L’Agenzia assolve alla disposizione attraverso il riversam ento dell’1% previsto dall’art.1, c. 

21-sexies del D L 78/2010.Ad ognim odo,non risultano incarichidella tipologia indicata.

R om a, 28 aprile 2014 f.to IlD irettore dell’Agenzia 
 G iuseppe Peleggi
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STATO  PATRIM O N IALE 1

  
1 La diversa natura giuridica e deisistem i contabili dell'ex Agenzia delle dogane e dell'ex AAM S  consente la com parabilità tra idati consuntivi 
del2013 con idati consuntivi 2012 relativi alla sola exAgenzia delle Dogane.(cfrpg 4 Nota Integrativa)

esercizio 2013 esercizio 2012 

ATTIVITA'
B) IM M OBILIZZAZIONI
B I Im m obilizzazioniIm m ateriali 103.523.519 71.489.451
B I1) Costi di im pianto ed am pliam ento - -
B I2) Costi di ricerca,sviluppo e pubblicità 52.753.885 35.723.169
B I4) Concessioni, licenze, m archi e dirittisim ili 4.444.059 5.908.963
B I6) Im m obilizzazioniim m ateriali in corso ed acconti 27.505.303 13.284.898
B I7) Altre Im m obilizzazioni im m ateriali 18.820.272 16.572.421

(F.do ammortamento Immobilizzazioniimmateriali euro 213.882.549)

B II Im m obilizzazioniM ateriali 31.489.859 34.649.894
B II 1) Terrenie fabbricati 703.331 884.194
B II 2) Im pianti e m acchinari 1.156.359 1.284.891
B II 3) Attrezzature 8.960.937 10.342.033
B II 4) Altri beni 15.784.254 16.632.140
B II 5) Im m obilizzazioniin corso e acconti 4.884.979 5.506.636

(F.do ammortamento Immobilizzazionimateriali euro 137.595.687)

C) ATTIVO CIRCOLANTE
C II Crediti 29.902.345 30.480.725
C II 1) Creditiverso terziperservizi resi 2.806.102 2.496.708

dicuiesigibili oltrel'esercizio successivo 0
dicuiesigibili entrol'esercizio successivo 2.806.102
(Fondo svalutazione creditiv/terzi perservizi resi euro749.831 )

C II 4 bis) Credititributari 777.302 823.282
dicuiesigibili oltrel'esercizio successivo 0
dicuiesigibili entrol'esercizio successivo 777.302

C II 5) Creditiverso altri 2.179.724 1.717.795
dicuiesigibili oltrel'esercizio successivo 0
dicuiesigibili entrol'esercizio successivo 2.179.724
(Fondo svalutazione altri creditieuro zero)

Creditiverso il M inistero per fondida ricevere 24.137.681 25.440.136
dicuiesigibili oltrel'esercizio successivo 0
dicuiesigibili entrol'esercizio successivo 24.137.681
(Fondo svalutazione creditiverso Ministero perfondida ricevere euro zero)

Creditiverso M inistero dell'Econom ia e delle Finanze peranticipazioni - -
dicuiesigibili oltrel'esercizio successivo
dicuiesigibili entrol'esercizio successivo

Creditiverso dipendenti 1.535 2.803
dicuiesigibili oltrel'esercizio successivo 0
dicuiesigibili entrol'esercizio successivo 1.535

C IV Disponibilità liquide 678.323.951 440.417.550
C IV 1) Depositi bancari e postali 678.033.846 440.269.657
C IV 3) Denaro e valori in cassa 290.105 147.893

D) RATEIE RISCONTI ATTIVI 230.993 81.942
Ratei attivi 136 326
Riscontiattivi 230.857 81.616

TOTALE ATTIVITA' 843.470.667 577.119.562

AG EN ZIA D ELLE D O G AN E E D EIM O N O PO LI
Sede legale in Rom a, Via M ario C arucci, 71
Iscritta presso il REA diRom a aln° 988069

C odice fiscale:97210890584-Partita IVA:06409601009
B IL A N C IO  D 'E S E R C IZ IO  a l 3 1 d ic e m b re  2 0 13
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esercizio 2013 esercizio 2012 

PASSIVITA'E PATRIM ONIO NETTO
A) Patrim onio Netto 0 0
A VII Altre Riserve - -

Riserva straordinaria attività istituzionale - -
Riserva straordinaria attività com m erciale - -

A VIII Avanzo (perdite)eserciziprecedenti - -
A IX Avanzo dell'esercizio 0 0

B) FondiperRischi e Oneri 333.685.008 247.340.179
Cause in corso 93.427.910 71.298.078
Oneri e spese future 221.379.344 164.428.509

B 2) Fondo perim poste, anche differite 10.042.598 8.838.499
B 3) Altri rischi 8.835.155 2.775.093

D) Debiti 139.129.711 86.551.109
D 7) Debitiverso fornitori 96.997.141 46.438.092

dicuiesigibili oltrel'esercizio successivo 0
dicuiesigibili entrol'esercizio successivo 96.997.141

D 12) Debititributari 11.719 11.606
dicuiesigibili oltrel'esercizio successivo 0
dicuiesigibili entrol'esercizio successivo 11.719

D 13) Debitiverso Istituti di previdenza e sicurezza sociale 1.262.391 1.142.581
dicuiesigibili oltrel'esercizio successivo 0
dicuiesigibili entrol'esercizio successivo 1.262.391

D 14) Altri debiti 40.858.460 38.958.830
dicuiesigibili oltrel'esercizio successivo 0
dicuiesigibili entrol'esercizio successivo 40.858.460

E) Ratei e risconti passivi 370.655.948 243.228.275
Ratei passivi 1.564.509 91.986
Riscontipassivi 369.091.439 243.136.289

TOTALE PASSIVITA' 843.470.667 577.119.562
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C O N TO  EC O N O M IC O

esercizio 2013 esercizio 2012 
A) VALORE DELLA PRODUZIONE

A 1) Proventi perservizi resi 6.681.008 7.240.185
A 5) Proventi e ricavi diversi 5.810.763 3.289.492

Ricavi definiti in convenzione ed integrazioni 1.019.175.134 730.110.964
TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 1.031.666.906 740.640.641

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

B 6) Costi dellaproduzione permaterie prime,sussidiariee diconsumo
M ateriale tecnico 829.415 775.807
Cancelleria,stam pati e supporti m eccanografici 4.237.195 1.290.020
Com bustibili,carburanti e lubrificanti 914.338 560.644
Altri m ateriali di consum o 428.214 321.075
Totale 6.409.162 2.947.547

B 7) Costi dellaproduzione perservizi
Com pensiagli Organi dell'Agenzia 153.932 155.724
Prestazioniprofessionali 425.255 128.635
Servizi inform atici 54.494.846 22.317.555
Servizi vari 21.894.576 9.111.372
Servizi riguardanti il personale 16.668.026 13.951.020
Utenze 10.045.215 7.489.503
M anutenzioni ordinarie 10.473.398 6.621.740
(di cui accantonamento alf.do manutenzionibeniimmobili inuso euro 3.933.500)

Assicurazioni 237.658 538.216
Totale 114.392.908 60.313.765

B 8) Costo pergodimento beniditerzi 33.214.959 28.760.326

B 9) Costi peril personale
a) Stipendie assegnifissi 406.985.050 328.573.094
b) Oneri sociali 125.046.103 100.843.056
e) Altri costi delpersonale 90.866.366 47.228.303

(di cuiaccantonamento alf.do retribuzione posizione e risultatodirigenti di primafascia euro 1.376.252, 
accantonamento f.do retribuzione posizione e risultatodirigenti di seconda fascia euro 8.379.160, 
accantonamento fondo feriematuratee non godute dalpersonale in pensionamento euro 37.486; 
accantonamento alf.do perlepolitiche disviluppo dellerisorse umane e perlaproduttivitàeuro 64.376.995)

Totale 622.897.519 476.644.453

B 10) Ammortamenti esvalutazioni

a) Am m ortam enti im m obilizzazioniim m ateriali 21.441.189 20.361.114
b) Am m ortam enti im m obilizzazionim ateriali 11.643.574 9.192.783
d) Svalutazionideicrediti com presi nell'attivo circolante 134.119 267.999

Totale 33.218.881 29.821.896

B 12) Accantonamenti perrischi

Accantonam enti rischi percause in corso 26.467.926 6.796.035
Accantonam enti fondo rischi diversi 7.000.000 500.000
Totale 33.467.926 7.296.035
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esercizio 2013 esercizio 2012 
B 13) Altri accantonamenti 51.544.927 14.286.634

B 14) Oneri diversidigestione

Spese am m inistrative 379.854 124.444
Im poste, tasse e tributi 2.571.778 1.575.975
Altri costi generali 98.473.940 89.069.118
Spese perliti,arbitraggie risarcim enti 36.713 1.367

Totale 101.462.284 90.770.905

TOTALE COSTIDELLA PRODUZIONE 996.608.566 710.841.561

DIFFERENZA TRA VALORE DELLA PRODUZIONE E COSTI DELLA 
PRODUZIONE

35.058.340 29.799.080

C) PROVENTIE ONERIFINANZIARI

C 16) Proventi finanziari 730 13.623
C 17) Oneri finanziari 1 2.842
C 17-bis) Utili e perdite su cam bi 9 2

TOTALE PROVENTIE ONERIFINANZIARI 738 10.783

D) RETTIFICA DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE - -

E) PROVENTIE ONERISTRAORDINARI

Sopravvenienze attive straordinarie 1.377.871 687.974
Proventi straordinari 4.273.730 226.840
Proventi 5.651.601 914.814
Sopravvenienze passive straordinarie 889.359 439.717

M inusvalenze su realizzo im m obilizzazioni 11.696 15.012
Oneri 901.055 454.729

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE 4.750.546 460.085

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 39.809.624 30.269.948

IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO CORRENTI,ANTICIPATE E 
DIFFERITE

39.809.624 30.269.948

Ires 226.904 218.942
Irap corrente 34.419.816 26.517.412
Irap differita 5.162.904 3.533.594

AVANZO DIGESTIONE 0 0

S i a tte s ta  c h e  il p re s e n te  b ila n c io  è c o n fo rm e a lle ris u lta n z e  d e i lib ri e  d e lle s c rittu re  c o n ta b ili.

R o m a , 2 8  a p rile 2 0 1 4

f.to Il D ire tto re d e ll'A g e n z ia  
G iu s e p p e P e le g g i 
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IN TRO D U ZIO NE

L’Agenzia delle D ogane è stata istituita aisensi dell’art. 57 del D .Lgs. 30 luglio 1999 n.300 in 

attuazione dell’art. 11 della legge 15 m arzo 1997 n. 59, per svolgere le funzionigià attribuite al 

D ipartim ento delle D ogane e delle Im poste Indirette. 

C on D ecreto Legge del 6 luglio 2012 n. 95, art. 23 quater, convertito con m odificazionidalla 

legge 7 agosto 2012 n. 135, l’Agenzia delle D ogane, con decorrenza 1 dicem bre 2012, ha 

incorporato le attività dell’Am m inistrazione Autonom a dei M onopoli di Stato (da ora in poiAAM S) 

assum endone le funzioni e relative risorse um ane, finanziarie e strum entali; il nuovo ente ha 

assunto il nom e di Agenzia delle D ogane e deiM onopoli.

In considerazione della differente natura giuridica deidue enti di provenienza (Agenzia delle 

D ogane – Ente Pubblico non Econom ico – e AAM S  – Am m inistrazione autonom a pubblica)e dei 

conseguenti differenti sistem icontabili (conform e aiprincipicontabili civilisticiper l’Agenzia delle 

D ogane e autonom o di tipo finanziario per capitoli di spesa per l’AAM S)con decreto del M inistero 

dell’Econom ia e delle Finanze 8 novem bre 2012, gli effetti contabili dell’operazione di 

incorporazione sono statifissatia partire dal 1° gennaio 2013.

Pertanto, il presente docum ento di bilancio, relativo all’esercizio econom ico finanziario 

dell’anno 2013,costituisce il prim o docum ento consuntivo della nuova Agenzia delle D ogane e dei 

M onopoli.In questo docum ento sono rilevatii ricavi e gli oneri,relativiall’anno 2013,derivanti dalle 

attività gestionali riconducibili all’ex Agenzia delle D ogane e all’ex AAM S.

O ccorre prem ettere che,dal punto divista gestionale,l’operazione è costituita nell’attribuzione 

all’ex Agenzia delle D ogane di nuove funzioni e attività precedentem ente poste in capo all’ex 

AAM S  con relative assegnazionidirisorse um ane e strum entali e conseguente integrazione degli 

stanziam enti econom ico-finanziaririconosciuta,per l’anno 2013,alnuovo ente.

D al punto divista contabile, com e sopra accennato, i due sistem iprecedenti avevano natura 

non om ogenea poiché a fronte di un bilancio di tipo econom ico-patrim oniale, adottato dall’ex 

Agenzia delle D ogane, che rileva esclusivam ente i ricavi e gli oneri di tipo gestionale con 

esclusione,quindi, di entrate e uscite ditipo istituzionale (dazi, accise ecc.) che affluiscono,invece, 

direttam ente alB ilancio dello Stato, sussisteva un bilancio, dinatura pubblica, autonom o ditipo 

finanziario per cassa (allegato al B ilancio dello Stato), adottato dall’ex AAM S, basato su propri 
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capitoli di entrata e propri capitoli di spesa e che rilevava in m aniera indistinta entrate e uscite 

istituzionale e gestionali. 

C iò ha richiesto, negli ultim i m esi dell’anno 2012 e neiprim i tre m esi2013,il confronto con gli 

ufficidel D ipartim ento della R agioneria G enerale dello Stato alfine diindividuare in m odo distinto le 

attività da cuiderivavano entrate e uscite che dovevano affluire o derivare direttam ente dalB ilancio 

dello Stato e diindividuare,in m odo distinto, le attività ditipo gestionale (correlate alla gestione del 

personale, agli approvvigionam enti, ecc.), per le quali sono stati riconosciuti all’Agenzia delle 

D ogane e dei M onopoli specifici stanziam enti aggiuntivi quelli originariam ente riconosciuti all’ex 

Agenzia delle D ogane,per le quali occorreva rilevare ricavi e costi secondo principicivilistici.

Q uanto sopra indicato ha reso non determ inabile la riclassificazione deidatigestionali 2012 

relativiall’ex AAM S  secondo iprincipieconom ico/patrim oniali di tipo civilistico; ciò non consente la 

com parabilità tra i dati consuntivi del2013 dell’Agenzia delle dogane e deim onopoli con idati 

consuntivi 2012 com prensivi anche deidaticontabili dell’ex AAM S,in linea anche con le previsioni 

dicuiall’art. 2423 ter p.5 del cc.Pertanto, nelpresente docum ento,la com parazione è effettuata 

tra i dati 2013 dell’Agenzia delle dogane e dei m onopoli ed i dati 2012 dell’incorporante (ex 

Agenzia delle dogane).

C on il m edesim o D ecreto Legge del 6 luglio 2012 n. 95, art. 23 quater, com m a 9, convertito 

con m odificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 135, inoltre è stata soppressa l’Agenzia per lo 

sviluppo del settore ippico – ASSI. C on D ecreto m inisteriale delM inistero delle Politiche Agricole e 

Forestale (d’ora in poiM IPAF) di concerto con il M inistero dell’Econom ia e delle Finanze del31 

gennaio 2013,le com petenze dell’ex ASSIsono state ripartite tra il M IPAF e l’Agenzia delle dogane 

e deim onopoli. A  quest’ultim a sono state attribuite com petenze relative alla certificazione delle 

scom m esse sulle corse deicavalli ai fini delpagam ento delle vincite dovute agli scom m ettitori. 

Ilpresente B ilancio rileva, quindi,in m odo unitario secondo iprincipidettatidal C odice C ivile in 

m ateria contabile, l’insiem e dei ricavi e dei costinonché della situazione patrim oniale correlatialla 

gestione delle attività non istituzionali quali quelle correlate alpersonale, agli approvvigionam enti, 

ecc.I m aggiori valori contabili assunti dalle vociriconducibili ai ricavi,aicosti e alpatrim onio sono 

ascrivibili alle ulteriori nuovi attività e funzioni riconosciute all’ex Agenzia delle D ogane (ora 

rinom inata Agenzia delle D ogane e deiM onopoli).
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L’Agenzia ha personalità giuridica di diritto pubblico ed è dotata di autonom ia regolam entare, 

am m inistrativa, patrim oniale,organizzativa, contabile e finanziaria (art. 61 D .Lgs. n. 300/99).

L’attività è regolata daldecreto istitutivo,dalle norm e dello Statuto e dalle norm e regolam entari 

em anate nell’esercizio della propria autonom ia. È sottoposta alla vigilanza del M inistero 

dell’Econom ia e delle Finanze ed alcontrollo della C orte dei C onti;gode diautonom ia operativa e 

di bilancio nell’am bito degli indirizzi politici generali, degli obiettivi assegnati dal M inistero 

dell’Econom ia e delle Finanze, form alizzatinella C onvenzione triennale stipulata tra il M inistro e il 

D irettore dell’Agenzia (art. 59 del D .Lgs. n. 300/99) tenendo conto delle disposizioni inerenti la 

finanza pubblica.

L’Agenzia assum e la configurazione giuridica di ente pubblico non econom ico, avente com e 

finalità principale lo svolgim ento difunzionipubbliche prive del carattere dicom m ercialità.

L’art. 73, com m a 4 del T.U .I.R (D .P.R . n. 917/1986) stabilisce, a questo proposito, che per 

oggetto principale siintende l’attività svolta per realizzare direttam ente gli scopiprim ari dell’ente 

indicati dalla legge, dall’atto costitutivo o dallo Statuto.

L’Agenzia, pertanto,rientra nella fattispecie di ente pubblico non econom ico anche se la legge 

istitutiva e lo Statuto prevedono la possibilità di svolgere anche attività dinatura com m erciale.

L’Agenzia, in considerazione della sua qualificazione giuridica di ente pubblico non econom ico, 

per l’esercizio dell’attività com m erciale abituale e/o occasionale e per la produzione di redditi 

fondiari, di capitale, con esclusione deiredditidilavoro, risulta soggetto passivo IR ES, ai sensi 

dell’art. 73,com m a 1,lettera c)del T.U .I.R . ed assoggettato a tassazione sul reddito com plessivo, 

ai sensi dell’art. 143 del T.U .I.R .. Per l’esercizio dell’attività istituzionale, in funzione della 

“decom m ercializzazione” disposta dall’art. 74, com m a 2, lett. a), l’Agenzia è esclusa dall’im posta 

sul reddito delle società (IR ES).

Le disposizionitributarie di cuisopra,difatto, assoggettano l’Agenzia alla disciplina recata dal

Titolo II,C apo III delT.U .I.R .e dall’art. 4 del D .P.R . n. 633 del 1972,unicam ente perlo svolgim ento 

delle attività com m erciali.
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S istem a gestionale

L’Agenzia è dotata di sistem i inform atici per la gestione ed il governo delle attività 

am m inistrative. In particolare, il sistem a inform atico è finalizzato alla gestione integrata deiseguenti 

am bitioperativi.

1.C iclo degli acquisti

Ilsistem a per la gestione degli acquisti è finalizzato alcontrollo ed algoverno della spesa. Il 

m odello diriferim ento prevede la determ inazione, per ognisingola voce di spesa, di un valore di 

“budget” che costituisce un punto diriferim ento e un lim ite invalicabile del processo dispesa. Le 

fasitipiche previste dalla procedura inform atica,coerenti ed integrate da una serie dinorm e interne 

relative alla contrattualistica ed alla gestione deirapporticom m erciali, sono state individuate nel 

censim ento del fornitore, nella predisposizione dell’ordine, nelcontrollo delle prestazioniricevute, 

nell’autorizzazione all’em issione della fattura, nel rilascio del benestare al pagam ento e 

nell’effettuazione delpagam ento.

2.S istem a contabile

Il sistem a contabile consente di rilevare i fatti am m inistrativi e di predisporre il bilancio 

dell’esercizio. Ilsistem a si basa sulm etodo della partita doppia e sull’adozione di un piano dei 

conti di contabilità generale.Ilm odulo contabile ed il m odulo ditesoreria,nell’architettura adottata 

dall’Agenzia, è integrato con gli altri sistem i alim entanti, quali il m odulo acquisti ed il m odulo

vendite.

3.S istem a di tesoreria

IlSistem a di Tesoreria gestisce tutte le m ovim entazionifinanziarie dell’Agenzia, dalla fase di 

disposizione e rilevazione delle stesse fino alla fase di riconciliazione tra le evidenze contabili 

inerenti la gestione della tesoreria e le risultanze provenienti dall’istituto tesoriere (B anca d’Italia).Il 

sistem a di tesoreria è integrato, inoltre, con il m odulo “cassa decentrata” che consente di gestire le 

casse periferiche attraverso l’assegnazione di fondidim odesto im porto agli ufficilocali.
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CRITERIDIRED AZIO N E

Il B ilancio chiuso al 31 dicem bre 2013, predisposto in conform ità alle norm e stabilite dal 

C odice C ivile, è costituito dallo Stato Patrim oniale, dal C onto Econom ico e dalla N ota Integrativa 

ed è corredato dalla R elazione sulla G estione.

La presente nota integrativa è stata redatta in base alle norm e dicuiall’art. 2423 e seguenti del 

C odice C ivile ed integrata con le inform azioniritenute necessarie peruna rappresentazione veritiera 

e corretta dei prospetticontabili,anche se non richiesta da specifiche disposizionidilegge.

N ella redazione siè fatto riferim ento,inoltre, alle disposizionipreviste da:

 R egolam ento dicontabilità dell’Agenzia delle D ogane;

 M anuale di contabilità dell’Agenzia delle D ogane;

 “Linee guida per le Agenzie fiscali” redatte dal D ipartim ento per le Politiche Fiscali;

 PrincipiC ontabili O IC e,ove applicabili,PrincipiC ontabili peril bilancio di previsione e il 

rendiconto generale degli enti pubblici istituzionali redattidalla C om m issione di cuial 

D ecreto del M inistro dell’Econom ia e delle Finanze del21 ottobre 2000.

N el corso dell’esercizio non hanno avuto luogo casi eccezionali che abbiano reso necessario il 

ricorso a deroghe dicuiall’art. 2423,com m a 4 del C odice C ivile.

C on riferim ento al disposto dell’ultim o com m a dell’art. 2426 C .C ., si precisa che non esistono 

rettifiche di valore o accantonam enti eseguitiin esecuzione di norm e tributarie,in linea con quanto 

m odificato dalla riform a deldiritto societario ex D .Lgs.6/2003.

Siattesta che tutte le operazioniposte in essere direttam ente o indirettam ente dall’Agenzia 

risultano nelle scritture contabili e sono riportate nelbilancio chiuso al 31 dicem bre 2013.

I fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio sono indicati nella relazione sulla 

gestione.



8 N ota integrativa

A
G

E
N

Z
IA

D
E

LL
E

D
O

G
A

N
E

E
D

E
IM

O
N

O
P

O
LI

B
IL

A
N

C
IO

D
IE

S
E

R
C

IZ
IO

20
13

M etodidiR ilevazione contabile e criteri di valutazione

I m etodi di rilevazione contabile, i criteri di valutazione ed i principi contabili adottati per la 

predisposizione delB ilancio,conform ialdisposto dall’art. 2426 delC odice C ivile, sono espostidi 

seguito per le voci m aggiorm ente significative.

M ETO D I D I R ILEVA ZIO N E C O N TA B ILE  D ELLE IM M O B ILIZZA ZIO N I

N elle im m obilizzazioniim m ateriali e m ateriali risultano iscrittii cespitidiproprietà dell’Agenzia, 

destinati ad essere utilizzatiin m odo durevole per lo svolgim ento delle proprie attività.

Tali benisono statiacquistati dall’Agenzia, direttam ente o tram ite la concessionaria SO .G E.I. 

S.p.A., utilizzando gli stanziam enti per investim enti previsti nelle C onvenzioni stipulate con il 

M inistero dell’Econom ia e delle Finanze a partire dall’anno 2001.

Le im m obilizzazioni im m ateriali e m ateriali, in generale, sono state acquisite utilizzando 

stanziam enti per investim enti, in denaro o in natura, assim ilabili ai contributi in conto capitale; 

pertanto, tali contributi sono accreditati in m odo graduale al conto econom ico in relazione alla 

residua possibilità di utilizzazione dei cespiti cui si riferiscono; la quota parte rinviata per 

com petenza agli esercizi successivi è esposta in bilancio in una voce delpassivo tra i risconti.

Q uesto m etodo dicontabilizzazione, previsto dalPrincipio C ontabile O IC  n. 16,consente di far 

concorrere il beneficio del contributo alprogressivo utilizzo dell’im m obilizzazione neltem po e di 

porre le rettifiche di valore a diretta deduzione dell’attivo im m obilizzato. In questo m odo,la quota di 

contributo dicom petenza dell’esercizio è im putata nelconto econom ico, in contrapposizione agli 

am m ortam enti calcolatisul costo lordo dei beni rinviando,tra i risconti passivi, la parte relativa agli 

esercizi successivi. C iò perm ette di neutralizzare l’effetto econom ico dei ricavi destinati ad 

investim enti sulrisultato dell’esercizio.

N ell’esercizio 2013, inoltre, con decorrenza 1 gennaio, aisensi dell’art.3 com m a 1 del D M  8 

novem bre 2012, sono stati acquisiti all’Agenzia delle dogane e dei m onopoli “i beni m obili, 

inform atici e strum entali utilizzati dall'ex Am m inistrazione Autonom a per lo svolgim ento delle 

proprie attività istituzionali”; tali benisono statipresi in carico dall’Agenzia in base alvalore censito

dall’ex AAM S  ai fini del conto patrim oniale 2012 e classificati in base alle categorie cespiti 

assegnate a talibeni.
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Secondo le disposizionidel m edesim o D ecreto, i beniim m obili precedentem ente di proprietà 

dell’AAM S sono devoluti alla disponibilità dell'Agenzia del dem anio e sono stati riassegnati 

all'Agenzia delle dogane e deim onopoli in uso governativo gratuito.

C R ITER ID IVA LU TA ZIO N E  D ELLE IM M O B ILIZZA ZIO N IIM M A TER IA LI

Le im m obilizzazioni im m ateriali, costituite da diritti e/o attività im m ateriali aventi utilità 

pluriennale, sono iscritte nelle rispettive voci dell’attivo patrim oniale al costo d’acquisto 

com prensivo dell’IVA  non detraibile, fattisalvi gli am m ortam enti e le rettifiche di valore;nelcosto di 

acquisto delle im m obilizzazioniim m ateriali sono com presi anche icosti accessorisostenuti per la 

loro utilizzazione,com e disposto dall’articolo 2426,com m a 1,punto 1 delC odice C ivile. 

I costidelle im m obilizzazioniim m ateriali sono statisistem aticam ente am m ortizzati in relazione 

alla loro residua possibilità d’utilizzazione, sulla base dipianidiam m ortam ento a quote costanti 

della durata dicinque anni, rivistiannualm ente peraccertarne la congruità. 

I piani di am m ortam ento hanno avuto inizio dal m om ento in cui i cespiti sono stati resi 

disponibili e pronti perl’uso,rilevando la quota m aturata nella frazione di esercizio (criterio pro rata 

tem poris).

Le aliquote di am m ortam ento applicate alle im m obilizzazioniim m ateriali sono le seguenti:

Tavola 1
Im m obilizzazioni im m ateriali

C ategoria civilistica A liquote diam m ortam ento

B .I.1) C ostidiim pianto e diam pliam ento 20%

B .I.2) C ostidiricerca,disviluppo e dipubblicità 20%

B .I.4) C oncessioni, licenze,m archie dirittisim ili 20%

B .I.6) Im m obilizzazioniin corso e acconti -

B .I.7) A ltre 20%
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Le im m obilizzazioni im m ateriali in corso ed acconti, si riferiscono ad attività aventi utilità 

pluriennale, non ancora com pletate alla data di chiusura dell’esercizio 2013; tale voce include, 

inoltre, iversam enti a fornitori per anticipi riguardantil’acquisizione di tali cespiti. Ivaloriiscrittiin 

questa voce saranno am m ortizzatiquando verrà com pletata tale attività; in quelm om ento, i costi 

sostenuti dall’Agenzia saranno riclassificati alle rispettive vocidicom petenza delle im m obilizzazioni 

im m ateriali.

C R ITER ID IVA LU TA ZIO N E  D ELLE IM M O B ILIZZA ZIO N IM A TER IA LI

Le im m obilizzazioni m ateriali, costituite da beni m ateriali di uso durevole, sono iscritte nelle 

rispettive vocidell’attivo patrim oniale al costo d’acquisto com prensivo dell’IVA  non detraibile, fatti 

salvi gli am m ortam enti e le rettifiche di valore; tale costo com prende anche i costi accessori 

sostenuti per la loro utilizzazione,com e disposto dall’articolo 2426,com m a 1,punto 1 del C odice 

C ivile.

I costidelle im m obilizzazionim ateriali sono statisistem aticam ente am m ortizzatiin relazione alla 

loro vita tecnica econom ica ed alla loro residua possibilità di utilizzo, tenuto conto dell’attività svolta 

dall’Agenzia, sulla base di piani di am m ortam ento a quote costanti, rivisti annualm ente per 

accertarne la congruità.

C on l’elim inazione delle interferenze fiscali nella disciplina delbilancio (ex D .Lgs. 6/2003), non 

essendo più possibile im putare nello stesso com ponenti econom iche non coerenti con le norm e 

civilistiche, i pianidiam m ortam ento delle im m obilizzazionim ateriali acquisite dal 2004 sono stati 

avviati dalm om ento in cuii cespitisono statiresidisponibili e pronti perl’uso,rilevando la quota di 

am m ortam ento m aturata nella frazione di esercizio (criterio pro rata tem poris); per tali 

im m obilizzazioninon sono state, in particolare, applicate le seguenti regole fiscali:

o la deduzione integrale nell’esercizio di acquisizione delle spese sostenute per i beni di 

valore inferiore a € 516,46;

o la deduzione delle spese sostenute per i benidivalore superiore a € 516,46, risultante 

dall’applicazione dell’aliquota diam m ortam ento,ridotta della m età per il prim o esercizio di 

utilizzo.

Le aliquote di am m ortam ento applicate alle im m obilizzazionim ateriali sono le seguenti:
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Tavola 2
Im m obilizzazioni m ateriali

C ategoria civilistica
A liquote di 

am m ortam ento

B .II.1)Terrenie fabbricati:

- C ostruzionileggere 10%

B .II.2)Im pianti e m acchinari:

- Im pianti di riscaldam ento e condizionam ento 15%

- Im pianti idrici 15%

- Im pianti specifici 7,5%

- Im pianti di allarm e,diripresa fotografica e  televisiva 30%

- Im pianti laboratori chim ici 7,5%

- Im pianti generici 7,5%

- M acchinari 15%

B .II.3)Attrezzature:

- Attrezzature 15%

- Strum entazione Scientifica 15%

B .II.4)Altribeni:

- M obili e arredi 12%

- Elaboratori,servere personalcom puter 20%

- Periferiche,stam panti e scanner 20%

- M acchine elettroniche ed elettrom eccaniche 20%

- Autovetture, Autom ezzie altrim ezziditrasporto 25%

- M ezziditrasporto interni 20%

- Altribeni 25%

B .II.5)Im m obilizzazioniin corso e acconti -

Le im m obilizzazionim ateriali in corso ed acconti si riferiscono aibeniacquistati dall’Agenzia, 

non ancora disponibili e pronti per l’uso alla data dichiusura dell’esercizio 2013; tale voce include 

inoltre i versam enti a fornitori per anticipi riguardanti l’acquisizione ditali cespiti. Per essinon è 

stata avviata la relativa procedura di am m ortam ento; una volta che tali benisaranno utilizzabili, i 

costi capitalizzativerranno girocontati alle vocidelle im m obilizzazionispecifiche.

I costi sostenuti per interventi di m anutenzione straordinaria (m iglioram ento, am pliam ento, 

am m odernam ento, ecc.) sui beni dell’Agenzia, avendo increm entato in m odo significativo la 

capacità o la vita utile degli stessi, sono staticapitalizzatiiscrivendoli nelle rispettive vocidell’attivo 
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patrim oniale alcosto d’acquisto com prensivo dell’IVA  non detraibile, fattisalvi gli am m ortam enti e 

le rettifiche di valore previste dallegislatore civile.

R IM A N EN ZE  FIN A LI D I M A G A ZZIN O

N on si procede alla valorizzazione delle rim anenze finali di m agazzino, data la scarsa 

significatività che avrebbe assunto tale voce di bilancio in relazione al tipo d’attività svolta 

dall’Agenzia. 

L’attività dell’Agenzia, basata sull’erogazione di servizi, com porta la gestione di un m agazzino 

costituito esclusivam ente da m ateriale diconsum o,che viene gestito fisicam ente (per quantità).

C R ED ITI 

I creditisono iscrittiin bilancio al presum ibile valore direalizzo, com e disposto dall’art. 2426 del 

codice civile. Alfine di adeguare il valore deicrediti sortineiconfronti di terzi al valore di presum ibile 

realizzo, è operata una svalutazione degli stessi per un valore pari alla differenza tra il valore 

nom inale delcredito e quello che si ritiene effettivam ente di realizzare.

N on vi sono creditiin valuta.

D IS P O N IB ILITÀ LIQ U ID E

Le disponibilità liquide, iscritte al valore nom inale, sono costituite dal denaro effettivam ente 

disponibile presso il conto diTesoreria della B anca d’Italia e le casse econom ali utilizzate dagli uffici 

centrali e perifericidell’Agenzia.

P A TR IM O N IO  N ETTO

Il Patrim onio N etto, di norm a, in assenza di appositi conferim enti da parte del M inistero 

dell’Econom ia e delle Finanze, è costituito dall’utile derivante dalle attività com m erciali svolte nel 

corso dell’esercizio, dall’avanzo di gestione relativo all’attività istituzionale, nonché dalle riserve 

straordinarie costituite con gli avanzi di gestione e gli utili realizzati nei precedenti esercizi. In 

particolare, considerato che nell’esercizio precedente non sono statirilevatiavanzi di gestione, non 

sono intervenute variazioni delPatrim onio netto dell’Agenzia.
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TR A TTA M EN TO  D I FIN E R A P P O R TO  D I LA VO R O  S U B O R D IN A TO

Tale voce di Stato Patrim oniale non viene utilizzata in conseguenza dell’inquadram ento 

giuridico del personale dell’Agenzia nel com parto del pubblico im piego. La parte relativa alla 

liquidazione ed altrattam ento difine rapporto è dem andata all’IN PS  – gestione ex IN PD AP  - che 

gestisce gli oneri contributivirelativialpersonale dipendente dell’Agenzia.

FO N D O P ER  R IS C H IED O N ER I

I fondi per rischied oneri sono iscrittiper fronteggiare perdite o debiti, di esistenza certa o 

probabile, per i quali, alla chiusura dell’esercizio, non sono determ inabili in m odo certo 

l’am m ontare e/o il periodo di sopravvenienza. G li im porti indicati riflettono la m igliore stim a 

possibile sulla base degli elem enti disponibili.

D EB ITI

I debitisono iscrittialvalore nom inale.N on vi sono debiti in valuta.

Sievidenzia che idebitisono esigibili tuttinelbreve term ine e non derivano da alcuna form a di 

finanziam ento,a cuil’Agenzia non può accedere secondo il vincolo posto dall’art. 70 com m a 3 del 

D .Lgs. 300 del30 luglio 1999.

R A TEIE  R IS C O N TI

Sono determ inati secondo il principio della com petenza tem porale aisensi dell’ultim o com m a 

dell’art. 2424 bis delC odice C ivile e com prendono costie ricavi attribuibili a più esercizi.

N ei risconti passivi, in particolare, sono state contabilizzate le quote di ricavo finalizzate rinviate 

agli esercizi successivi.

C O S TIE  R IC A VI

Sono determ inati in base alprincipio della prudenza e della com petenza econom ica.

I ricavi istituzionali,in particolare, siriferiscono airicavi previsti convenzionalm ente.
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IM P O S TE S U L R ED D ITO D ’ESER C IZIO

L’Agenzia, in considerazione della sua qualificazione giuridica di ente pubblico non econom ico, 

nell’am bito della propria attività com m erciale, è soggetto passivo IR ES, ai sensi dell’art. 73, 

com m a 1, lettera c)del T.U .I.R . ed è soggetta a tassazione sul reddito com plessivo che,aisensi 

dell’art. 143 del T.U .I.R ., nel caso specifico, è costituito dal solo reddito di im presa derivante, 

prevalentem ente, dall’attività dicertificazione svolta daiLaboratori C him ici, dall’attività diverifica 

delle Sezioni O perative Territoriali e degli U ffici delle D ogane (uffici unici), derivante dalla 

convenzione AG EA,nonché da altre attività ditipo convenzionale.

L’Agenzia, inoltre, è soggetto passivo IR AP  ai sensi dell’art. 3, com m a 1, lettera e bis) del 

D .Lgs. n. 446/1997 ed è tassata con aliquota dell’8,5% , di cuiall’art. 16, com m a 2 del decreto 

citato, sulla base im ponibile determ inata con l’applicazione delm etodo retributivo per cassa, ai 

sensi dell’art. 10-bis del citato decreto, sulle retribuzioni corrisposte al personale dipendente e 

assim ilato, suicom pensi erogatiaicollaboratori coordinati e continuativi e su quelli eventualm ente 

erogatiailavoratoriautonom i occasionali,con esclusione delle som m e esenti dall’IR PEF.

Ilrispetto dei principidicom petenza e di rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrim oniale e finanziaria e del risultato d'im presa nella prospettiva di continuità aziendale, 

com porta che il trattam ento delle im poste sul reddito sia il m edesim o diquello dei costisostenuti 

dall'im presa nella produzione delreddito, da contabilizzare nello stesso esercizio in cuisono stati 

rilevatii costie iricavi cuitali im poste siriferiscono, indipendentem ente dalla data dipagam ento 

delle m edesim e.

Sulla base diquanto disposto dal principio contabile n.25 O IC , gli im portidell’IR AP  e dell’IR ES  

dovuti, risultanti dalle rispettive dichiarazioni fiscali, non necessariam ente coincidono con 

l'am m ontare delle im poste di com petenza dell'esercizio, in quanto i valori attribuiti secondo il 

principio civilistico della com petenza differiscono dal valore aifinifiscali, per effetto delle diversità 

tra le norm e diredazione delbilancio civilistico e quelle tributarie.R isulta quindi in contrasto con le 

finalità ed i postulati del bilancio d'esercizio una rilevazione contabile di tali im poste secondo il 

criterio della esigibilità (o liquidità),che com porterebbe l'iscrizione in bilancio solo diquelle im poste 

dovute in base alla dichiarazione deiredditi.

In considerazione di quanto sopra esposto, l’Agenzia ha rilevato alla voce “im poste differite”

l’IR AP, relativa al costo del personale, dipendente e assim ilato, ai com pensi dei collaboratori 
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coordinati e continuativi nonché alle prestazioni non abituali di lavoro autonom o, rilevata per 

com petenza, la cui esigibilità si m anifesterà negli esercizi successivi, all’atto dell’erogazione dei 

suddetticom pensi e retribuzioni.
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C O M M EN TI ALLE VO C ID ELLO STATO  PATRIM O NIALE

A T T IV O

B – IM M O B ILIZZA ZIO N I

B I– IM M O BILIZZAZIO N I IM M ATERIALI

Im m obilizzazioniim m ateriali

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

103.523.519 71.489.451

I m ovim enti relativi alle im m obilizzazioni im m ateriali, intervenuti nell’esercizio 2013 sono 

evidenziatinella seguente tavola:

C O S TID IR IC ER C A,D IS VILU P P O E D I P U B B LIC ITÀ

C osti di ricerca e sviluppo e dipubblicità

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

52.753.885 35.723.169

La voce si riferisce aicostiinerenti lo sviluppo del softw are e dei sistem iinform ativi; i relativi 

m ovim enti intervenuti nell’esercizio 2013 sono evidenziatinella seguente tavola:

Costo Rival.
Fondo

am m .to
Sval. Acquisizioni Spostam enti Rettifiche Rival. Am m .to

Decrem ento
Fondo am m .

Sval. Costo F.do am m .to
Valore netto 

contabile
Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro

Costi di im pianto e di 
am pliam ento

314.895 - 314.895-        - - - - - - - - 314.895 314.895-        - 

Costi di ricerca e sviluppo e di 
pubblicità

193.022.794 - 157.299.625- - 31.212.411 - - - 14.181.695 - - 224.235.205 171.481.320- 52.753.885 

Concessioni, licenze,m archie 
diritti sim ili

19.489.202 - 13.580.239-   - 249.392 - 2-             - 1.714.297 2 - 19.738.593 15.294.534-   4.444.059 

Im m obilizzazioniim m ateriali in 
corso e acconti

13.284.898 - - - 24.298.093 10.077.689- - - - - - 27.505.303 - 27.505.303 

Altre im m obilizzazioni 
im m ateriali

37.824.639 - 21.252.219-   - 7.792.944 - 5.510-     - 5.545.197 5.615 - 45.612.073 26.791.801-   18.820.272 

Totale Im m obilizzazioni 
Im m ateriali

263.936.429 - 192.446.977- - 63.552.840 10.077.689- 5.512-   - 21.441.189 5.617 - 317.406.068 213.882.549- 103.523.519

Tavola 3
Piano di am m ortam ento delle Im m obilizzazioni im m ateriali

Voci
di

bilancio

Saldi di Bilancio all'inizio 
dell'esercizio 2013

M ovim enti dell'esercizio 2013
M ovim enti in sede di valutazionidifine 

esercizio 2013
Saldi di bilancio alla fine

dell'esercizio 2013
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La capitalizzazione è stata effettuata una volta accertata l’utilità pluriennale deicosti così com e 

disposto dall’art. 2426 del C odice C ivile ed in base aicriteri enunciati dalPrincipio C ontabile n.24 

O IC .

C O N C ES S IO N I,LIC EN ZE,M A R C H IE D IR ITTIS IM ILI

C oncessioni, licenze,m archie dirittisim ili

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

4.444.059 5.908.963

La voce si riferisce aicosti sostenuti perl’acquisto dilicenze d’uso del softw are.

IM M O B ILIZZA ZIO N I IN C O R S O E A C C O N TI

Im m obilizzazioniin corso e acconti

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

27.505.303 13.284.898

La voce si riferisce alcosto sostenuto per serviziinform atici prestati dalla SO .G E.I. S.p.A.per 

attività non ancora ultim ate alla data di chiusura dell’esercizio 2013. Q uesti costi, una volta 

com pletati i relativi progetti, saranno im putati alla voce im m obilizzazioni im m ateriali, con 

conseguente avvio del relativo piano d’am m ortam ento. 

Costo Rival.
Fondo

am m .to
Sval. Acquisizioni Spostam enti Rettifiche Rival. Am m .to Costo F.do am m .to

Valore netto 
contabile

Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro

Spese studie ricerche 1.929.827 - 1.414.706-     - 163.740 - - - 180.684 2.093.568 1.595.390-     498.178 

Spese sviluppo software 7.050.525 - 7.050.525-     - - - - - - 7.050.525 7.050.525-     - 

Spese sviluppo sistem i 
inform ativi 

183.051.386 - 147.843.338- - 31.048.670 - - - 14.001.010 214.100.057 161.844.349- 52.255.708

Spese sviluppo sistem i 
organizzativi

440.943 - 440.943-        - - - - - - 440.943 440.943-        - 

Consulenze specialistiche per 
l'Innovazione

550.113 - 550.113-        - - - - - - 550.113 550.113-        - 

Totale Costi di ricerca e 
sviluppo

193.022.794 - 157.299.625- - 31.212.411 - - - 14.181.695 224.235.205 171.481.320- 52.753.885

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Tavola 4
Piano di am m ortam ento deiCosti di ricerca e sviluppo e di pubblicità

Voci
di

bilancio

Saldi di Bilancio all'inizio 
dell'esercizio 2013

M ovim enti dell'esercizio 2013
M ovim enti in sede di 

valutazionidifine esercizio 
2013

Saldi di bilancio alla fine
dell'esercizio 2013

Sval.

Euro
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A LTR E IM M O B ILIZZA ZIO N I IM M A TER IA LI

A ltre im m obilizzazioniim m ateriali

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

18.820.272 16.572.421

La voce si riferisce prevalentem ente alle spese ad utilità pluriennale sostenute per m igliorie ed 

interventi di m anutenzione straordinaria (am pliam ento,m iglioram ento, am m odernam ento, ecc.) su 

im m obili di proprietà altrui (terzi privati, dem aniali o FIP), che non hanno una loro autonom a 

funzionalità, non sono cioè separabili dai beni stessi, sostenute in m odo da aum entare la 

rispondenza dell’im m obilizzazione agli scopi dell’Agenzia; inoltre, la voce accoglie in m odo 

residuale anche altrioneri pluriennali capitalizzabili.

I relativi m ovim enti intervenuti nell’esercizio 2013 sono evidenziatinella seguente tavola:

B II– IM M O B ILIZZA ZIO N I M A TER IA LI

Im m obilizzazionim ateriali

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

31.489.859 34.649.894

La voce com prende il costo sostenuto per l’acquisizione dei beni m ateriali di uso durevole 

im piegati nell’attività caratteristica,costituenti parte dell'organizzazione perm anente dell’Agenzia; la 

voce include, inoltre, le spese sostenute per gli interventi di m anutenzione straordinaria che si 

traducono in un am pliam ento,am m odernam ento o m iglioram ento degli elem enti strutturali dei beni

diproprietà dell’Agenzia. Include, inoltre, l’acquisizione di benidella m edesim a natura provenienti 

dall’ex AAM S. 

I m ovim enti relativi alle im m obilizzazioni m ateriali, intervenuti nell’esercizio 2013, sono 

evidenziatinella seguente tavola:

Costo Rival.
Fondo

am m .to
Sval. Acquisizioni Spostam enti Rettifiche Rival. Am m .to

Decrem ento
Fondo am m .

Sval. Costo F.do am m .to
Valore netto 

contabile
Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro

Spese dim anutenzione su beni 
diterzi 

35.911.739 - 19.355.998-   - 7.792.944 - 5.510-     - 5.531.943 5.615 - 43.699.172 24.882.327-   18.816.845

Spese pluriennali diverse 1.912.901 - 1.896.220-     - - - - - 13.254 - - 1.912.901 1.909.474-     3.426 

Totale Altre im m obilizzazioni 
im m ateriali

37.824.639 - 21.252.219- - 7.792.944 - 5.510-   - 5.545.197 5.615 - 45.612.073 26.791.801- 18.820.272

Tavola 5
Piano di am m ortam ento deicosti perAltre im m obilizzazioni im m ateriali

Voci
di

bilancio

Saldi di Bilancio all'inizio 
dell'esercizio 2013

M ovim enti dell'esercizio 2013
M ovim enti in sede di valutazionidifine 

esercizio 2013
Saldi di bilancio alla fine

dell'esercizio 2013
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N ell’esercizio 2013 siè provveduto alla m essa in fuori uso dicespitiperché non più utilizzabili 

dall’Agenzia; il loro stato d’uso ha escluso la convenienza econom ica di provvedere a qualsiasi 

riparazione.

In particolare, tale operazione di dism issione ha riguardato lo sm obilizzo dibenicontenuti nelle 

categorie analitiche “B .II.2 Im pianti e M acchinari”, “B .II.3 Attrezzature”,e “B .II.4 Altribeni”;per essi 

è stato effettuato l'accreditam ento al conto im m obilizzazioni per il valore originario di presa in 

carico, l'addebitam ento al corrispondente fondo am m ortam ento del valore am m ortizzato e 

l'im putazione al conto econom ico della differenza tra valore originario di presa in carico ed il 

corrispondente fondo am m ortam ento.

TER R EN IE FA B B R IC A TI

Terrenie Fabbricati

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

703.331 884.194

La voce si riferisce alcosto sostenuto per la realizzazione dicapannoniprefabbricati industriali, 

costruiti per l’installazione delle apparecchiature scanner; tale costo è rilevato in bilancio alnetto 

dei relativi fondi am m ortam ento.

I relativi m ovim enti intervenuti nell’esercizio 2013 sono evidenziatinella seguente tavola:

Costo Riv. F.do am m .to Sval. Acquisizioni Spostam enti Alienazioni Rettifiche Riv. Am m .to
Decrem ento
Fondo am m .

Sval. Costo F.do am m .to
Valore netto 

contabile
Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro

Terrenie Fabbricati 1.808.629 - 924.435-        - - - - - - 180.863 - - 1.808.629 1.105.298-      703.331 

Im pianti e M acchinari 32.453.285 - 31.168.394-   - 263.734 - 55.997-   - - 387.467 51.198 - 32.661.023 31.504.664-   1.156.359 

Attrezzature 44.420.451 - 34.078.419-   - 1.801.062 - 278.862- - - 3.178.869 275.573 - 45.942.652 36.981.715-   8.960.937 

Altri beni 77.118.209 - 60.486.070-   - 7.052.095 - 382.040- - - 7.896.375 378.433 - 83.788.265 68.004.011-   15.784.254

Im m obilizzazionim ateriali in 
corso e acconti

5.506.636 - - - 904.149 1.525.807-   - - - - - - 4.884.979 - 4.884.979 

Totale im m .m ateriali 161.307.211 - 126.657.317- - 10.021.041 1.525.807- 716.899- - - 11.643.574 705.203 - 169.085.546 137.595.687- 31.489.859

Tavola 6
Piano di am m ortam ento delle Im m obilizzazionim ateriali

Voci
di

bilancio

Saldi di Bilancio all'inizio 
dell'esercizio 2013

M ovim enti dell'esercizio 2013
M ovim enti in sede di valutazionidifine 

esercizio 2013
Saldi di bilancio alla fine

dell'esercizio 2013

Costo Rival.
Fondo

am m .to
Sval. Acquisizioni Spostam enti Alienazioni Rival. Am m .to

Decrem ento
Fondo am m .

Sval. Costo
Fondo

am m .to
Valore netto 

contabile
Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro

Costruzionileggere 1.808.629 - 924.435-     - - - - 180.863 - - 1.808.629 1.105.298-     703.331 

Totale Terrenie fabbricati 1.808.629 - 924.435-   - - - - - 180.863 - - 1.808.629 1.105.298-   703.331 

Tavola 7
Piano di am m ortam ento Terrenie Fabbricati

Voci
di

bilancio

Saldi di Bilancio all'inizio dell'esercizio 
2013

M ovim enti dell'esercizio 2013
M ovim enti in sede di valutazionidifine 

esercizio 2013
Saldi di bilancio alla fine

dell'esercizio 2013
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IM P IA N TI E M A C C H IN A R I

Im pianti e m acchinari

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

1.156.359 1.284.891

La voce com prende il costo degli im pianti generici (elettrici, di telefonia, di riscaldam ento e 

condizionam ento, di allarm e) e specifici, che hanno una loro autonom a funzionalità, sono cioè 

separabili dagli im m obili utilizzati dall’Agenzia (non di sua proprietà), e dei m acchinari im piegati 

nell’attività caratteristica (scanner); tale costo è rilevato in bilancio al netto dei relativi fondi 

am m ortam ento.

N ell’esercizio 2013, siè provveduto, inoltre, alla m essa in fuori uso dialcunicespitinon più 

utilizzabili dall’Agenzia, com e descritto in precedenza.

I m ovim enti, relativiagli im pianti e m acchinari intervenuti nell’esercizio 2013 sono evidenziati 

nella seguente tavola: 

A TTR EZZA TU R E

A ttrezzature

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

8.960.937 10.342.033

Costo Rival.
Fondo

am m .to
Sval. Acquisizioni Spostam enti Alienazioni Rival. Am m .to

Decrem ento
Fondo am m .

Sval. Costo
Fondo

am m .to
Valore netto 

contabile
Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro

Im pianti di riscaldam ento e 
condizionam ento

2.094.632 -   -    1.721.433 -   156.444 -   24.508-   -   114.870 24.335 -   2.226.567 -      1.811.969 414.599 

Im pianti idrici 25.365 -   -         25.365 -   - -   - -   - - -   25.365 -           25.365 -   

Im pianti specifici 156.074 -   -       122.752 -   18.899 -   1.140-     -   30.304 1.140 -   173.832 -         151.916 21.916 

Im pianti di allarm e,diripresa 
fotografica e televisiva

352.366 -   -       352.366 -   - -   2.707-     -   - 2.707 -   349.659 -         349.659 -   

Im pianti laboratori chim ici 82.173 -   -         60.727 -   - -   - -   6.163 - -   82.173 -           66.890 15.283 

Im pianti generici 2.133.645 -   -    1.624.033 -   7.458 -   27.641-   -   152.538 23.016 -   2.113.462 -      1.753.555 359.907 

M acchinari 27.609.030 -   - 27.261.718 -   80.934 -   - -   83.592 - -   27.689.964 -   27.345.310 344.654 

Totale 
Im piantie M acchinari

32.453.285 -   -31.168.394 -   263.734 -   -  55.997 -   387.467 51.198 -   32.661.023 -  31.504.664 1.156.359 

Tavola 8
Piano di am m ortam ento Im pianti e M acchinari

Voci
di

bilancio

Saldi di Bilancio all'inizio 
dell'esercizio 2013

M ovim enti dell'esercizio 2013
M ovim enti in sede di valutazionidifine 

esercizio 2013
Saldi di bilancio alla fine

dell'esercizio 2013
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La voce si riferisce alcosto sostenuto per l’acquisto dibenim ateriali ad utilità pluriennale che 

hanno un utilizzo com plem entare o ausiliario a quello degli im pianti e dei m acchinari; tale costo è 

rilevato in bilancio alnetto dei relativi fondi am m ortam ento.

N ell’esercizio 2013, si è provveduto, inoltre, alla m essa in fuori uso dialcunicespitinon più 

utilizzabili dall’Agenzia, com e descritto nella sezione precedente.

I m ovim enti relativi alle attrezzature, intervenuti nell’esercizio 2013, sono evidenziati nella 

seguente tavola:

A LTR I B EN I

A ltribeni

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

15.784.254 16.632.140

La voce, analiticam ente riportata nella tavola, si riferisce al costo sostenuto per l’acquisto di 

varie tipologie di cespiti (m obili e arredi, personal com puter, periferiche, stam panti, m acchine 

elettroniche,autovetture, ecc.) im piegatinell’attività caratteristica dell’Agenzia; tale costo è rilevato 

in bilancio alnetto dei relativi fondi am m ortam ento.

N ell’esercizio 2013, siè provveduto, inoltre, alla m essa in fuori uso dialcunicespitinon più 

utilizzabili dall’Agenzia, com e descritto in precedenza.

Costo Rival.
Fondo

am m .to
Sval. Acquisizioni Spostam enti Alienazioni Rival. Am m .to

Decrem ento
Fondo am m .

Sval. Costo
Fondo

am m .to
Valore netto 

contabile
Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro

Attrezzature 8.529.518 - 5.059.161-   - 680.740 - 83.830-   - 1.273.248 82.447 - 9.126.428 6.249.961-     2.876.467 

Strum entazione scientifica 35.890.933 - 29.019.258- - 1.120.322 - 195.032- - 1.905.621 193.126 - 36.816.223 30.731.753-   6.084.470 

Totale Attrezzature 44.420.451 - 34.078.419- - 1.801.062 - 278.862- - 3.178.869 275.573 - 45.942.652 36.981.715- 8.960.937 

Tavola 9
Piano di am m ortam ento Attrezzature

Voci
di

bilancio

Saldi di Bilancio all'inizio dell'esercizio 
2013

M ovim enti dell'esercizio 2013
M ovim enti in sede di valutazionidifine 

esercizio 2013
Saldi di bilancio alla fine

dell'esercizio 2013
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I m ovim enti,relativiagli altribeni, intervenuti nell’esercizio 2013 sono evidenziatinella seguente 

tavola:

IM M O B ILIZZA ZIO N E M A TER IA LI IN C O R S O ED A C C O N TI

Im m obilizzazioniin corso e acconti

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

4.884.979 5.506.636

La voce Im m obilizzazioni in corso com prende im porti corrisposti alla SO .G E.I. S.p.A  per 

l'acquisizione di im m obilizzazioni m ateriali in corso di realizzazione; trattasi di beni m ateriali di 

natura inform atica e strum entali acquistati dalla SO .G E.I. S.p.A. che, alla data dichiusura, non 

hanno ancora assunto una loro “autonom ia” patrim oniale essendo in fase di com pletam ento o 

collaudo. Tali beni verranno sottoposti ad am m ortam ento solo nel m om ento in cui saranno 

disponibili e pronti perl’uso. 

Costo Rival.
Fondo

am m .to
Sval. Acquisizioni Spostam enti Alienazioni Rettifiche Rival. Am m .to

Decrem ento
Fondo am m .

Sval. Costo
Fondo

am m .to
Valore netto 

contabile
Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro

M obili e arredi 23.224.730 - 17.157.879- - 2.177.361 - 220.892- - - 2.681.469 217.526 - 25.181.198 19.621.821-   5.559.377 

Elaboratori, servere personal 
com puter 

33.803.917 - 27.445.403- - 1.453.573 - 8.396-     - - 3.203.811 8.396 - 35.249.093 30.640.818-   4.608.275 

Periferiche,stam panti, scanner, 
ecc 

7.183.407 - 5.607.859-   - 2.243.540 - 5.611-     - - 924.878 5.611 - 9.421.335 6.527.127-      2.894.209 

M acchine elettroniche 6.847.063 - 5.107.671-   - 949.050 - 100.527- - - 708.532 100.353 - 7.695.586 5.715.850-      1.979.736 

Autovetture, autom ezzie altri 
m ezziditrasporto - M ezzidi 
trasporto interni

1.699.731 - 928.958-      - 177.944 - 14.535-   - - 280.979 14.535 - 1.863.140 1.195.403-      667.737 

Altri beni 4.359.362 - 4.238.298-   - 50.628 - 32.079-   - - 96.706 32.012 - 4.377.912 4.302.993-      74.919 

Totale 
Altribeni

77.118.209 - 60.486.069- - 7.052.095 - 382.040- - - 7.896.375 378.433 - 83.788.265 68.004.011-  15.784.254

Tavola 10
Piano di am m ortam ento Altribeni

Voci
di

bilancio

Saldi di Bilancio all'inizio 
dell'esercizio 2013

M ovim enti dell'esercizio 2013
M ovim enti in sede di valutazionidifine 

esercizio 2013
Saldi di bilancio alla fine

dell'esercizio 2013
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C – A TTIVO  C IR C O LA N TE

C II– C REDITI

C rediti

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

29.902.345 30.480.725

Dicuiesigibili oltre l'esercizio successivo 19.180.201

I creditirisultano cosìdettagliati:

Tavola 11
C rediti

D escrizione
S aldi di bilancio 

2013
S aldi di bilancio 

2012

E uro E uro

C rediti verso il M inistero dell'Econom ia e delle 
Finanze perfondi da ricevere

 24.137.681  25.440.136 

C rediti verso terzi perserviziresi  2.806.102  2.496.708 

C rediti tributari  777.302  823.282 

C rediti verso altri  2.179.724  1.717.795 

C rediti verso dipendenti  1.535  2.803 

Totale crediti  29.902.345  30.480.725 

I creditirisultanti in bilancio hanno esigibilità entro l’esercizio successivo.

D iseguito vengono analizzate le singole vociesposte in bilancio.

C R ED ITIVER S O IL M IN IS TER O D ELL’EC O N O M IA  E D ELLE FIN A N ZE P ER FO N D ID A  R IC EVER E

C rediti verso il M inistero perfondi da 
ricevere

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

24.137.681 25.440.136

Dicuiesigibili oltre l'esercizio successivo 19.180.201
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La voce “C rediti verso il M inistero dell’Econom ia e delle Finanze per fondi da ricevere” si 

riferisce alle som m e non ancora trasferite sul conto di Tesoreria dell’Agenzia alla data del 31 

dicem bre 2013.

L’Agenzia delle dogane e dei m onopoli a fronte di partite debitorie, ancora aperte al 31 

dicem bre 2013 dell’ex AAM S, ha provveduto, nell’anno 2013, al pagam ento di tali obblighi 

attraverso la rilevazione contabile diun credito nei confronti dell’Am m inistrazione finanziaria.

L’art. 23 quater p.8 del più volte citato decreto legge 6 luglio 2012,n.95,e l’art. 4, co.4 del 

decreto delM inistero dell’Econom ia e delle finanze 8 novem bre 2012 prevedevano che le risorse 

finanziarie disponibili a qualsiasi titolo sul bilancio dell’ex AAM S  fossero riassegnate all’Agenzia 

delle dogane e deim onopoli perla copertura delle spese di funzionam ento.

Tali risorse trasferite all’Agenzia nell’anno 2013 hanno avuto, com e finalizzazione prim aria, la 

estinzione delle partite creditorie rilevate a fronte deipagam enti effettuati nelcorso del 2013 perle 

citate partite debitorie dell’ex AAM S  m aturate negli esercizi precedenti 2013.Pertanto tale tipologia 

di credito è da considerarsi estinta e non trova riscontro nelle successive tavole illustrative dei 

crediti.

La tavola che segue illustra le m ovim entazioni che hanno interessato la voce nel corso 

dell’esercizio 2013.

Tavola 12
C rediti verso il M inistero dell'E conom ia e delle Finanze per fondida ricevere

D escrizione
S aldo al 

01/01/2013

M ovim enti dell'esercizio S aldo di 
bilancio 

2013Increm enti D ecrem enti

E uro E uro E uro E uro

C rediti verso il M inistero per 
crediti convenzionali 25.440.136 1.193.891.487 1.195.193.941 24.137.681

Fondo svalutazione crediti verso 
M inistero 0 0 0 0

Totale C reditiverso il M inistero 
per fondida ricevere

25.440.136 1.193.891.487 1.195.193.941 24.137.681

La voce è stata interessata nell’esercizio in corso dalle seguenti m ovim entazioni.
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Increm enti:

 C rediti da C onvenzione triennale 2013-2015 som m e assegnate 
sull’U PB   6.1.2.11 ex “Legge dibilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale peril triennio 2013-
2015” – R ipartizione di capitoli delle U nità previsionali di base relative 
albilancio di previsione dello Stato per l’anno 2013 (D ecreto del 
M inistero dell’Econom ia e delle Finanze n.214 del 31 dicem bre 
2012).

€ 1.043.461.450

 Stanziam ento perpersonale ex basiN ATO  - D ecreto n.5624 del 
26/04/2013

€ 249.810

 Stanziam ento perim pegniassunti da ex AAM S  ante 2013 . € 100.512.402

 Stanziam ento ex art.3 com m a 165 legge 350/03 -decreto 4472 del 
25/06/2013

€ 43.999.100

 Stanziam ento perpersonale ex D irezioniterritoriali dell'econom ia e 
delle finanze transitato in AAM S  decorrenza 2011 - decreto 73865 del 
23/09/2013

€ 238.681

 Stanziam ento perpersonale ex basiN ATO  - D ecreto n.6192 del 
03/10/2013

€ 1.637.332

 Stanziam ento perpersonale ex ASSIesercizio 2013 - D ecreto 7624 
del 03/12/2013

€ 502.571

 Stanziam ento fondi im m obili al F.I.P. e Patrim onio 1 -D ecreto del 
M inistero dell’Econom ia e delle Finanze n.81379 del 19/12/2013

€ 3.106.781

 Stanziam ento perapplicazione clausola di salvaguardia ex art. 2 
com m a 1 del d.l. 78/2010.(D ecreto del M inistero dell’Econom ia e 
delle Finanze n.18325)

€ 183.360

Totale € 1.193.891.487

D ecrem enti:

 Perdita per taglio ex art. 1 co 482 e 621 legge 296/06 (N ota del 
M inistero dell’Econom ia e delle Finanze – D ipartim ento Finanze –
Prot. n. 5097 del 23/07/2010

€ 34.550.713

 Perdita perriduzione ex art. 60 co 1/2 D .L. 112/08 convertito Legge 
133/08 (N ota del M inistero dell’Econom ia e delle Finanze –
D ipartim ento Finanze – Prot. n. 5097 del 23/07/2010

€ 26.551.779

 Perdita perulteriore riduzione ex D .L.78/09 convertito legge 102/09 
(N ota delM inistero dell’Econom ia e delle Finanze – D ipartim ento 
Finanze – Prot. n. 5097 del 23/07/2010

€ 14.480.617

 Perdita perulteriore riduzione ex Legge 183/2011 € 1.194.068

 Perdita perulteriore riduzione ex D .L.180/2008 (N ota del M inistero 
dell’Econom ia e delle Finanze – D ipartim ento Finanze – Prot. n. 5097 
del 23/07/2010

€ 483.882
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 Perdita perriduzione ex art. 13 co.1- quinquies delD .L.n.16 del 
2/03/2012 convertito con m odificazionidalla legge n.44 del 
26/04/2012.

€ 920.017

 Perdita perriduzione ex art. 8 co.3 D .L. 95 del 6/07/2012 convertito 
con m odificazionidalla Legge 135 del07/08/2012.

€ 5.548.375

 Perdita perriduzione in applicazione della clausola di salvaguardia 
prevista dal D .L. 78/2010 art.2, com m a 1 D ecreto delM inistero 
dell’Econom ia e delle Finanze n.18325)

€ 1.135.771

 Perdita perriduzione ex art. 16 com m a 1 d.l.98/2011 € 32.134

 Perdita perriduzione ex art. 2 d.l.120/2013 R isorse da trasferire agli 
enti locali

€ 4.777.405

 Perdita pertaglio accantonam ento m agistraticlausola di salvaguardia 
5% sui redditiD ecreto del M inistero dell’Econom ia e delle Finanze n. 
18325)

€ 1.103.972

 Perdita perriduzione ex art. 16 com m a 1 d.l.98/2011 € 198.323

 Perdita perriduzione ex art. 2 d.l.120/2013 R isorse da trasferire agli 
enti locali

€ 4.269.046

 Perdita pertaglio ex decreto n.104139 M anutentore unico € 988.535

 Perdita pertaglio ex D .L.102/2013 (D ecreto del M inistero 
dell’Econom ia e delle finanze 86506)

€ 743.782

 Accredito sulconto ditesoreria n.12107 per oneri accertam enti 
m edico legali anni2011 2012 (D ecreto delM inistero dell’Econom ia e
delle Finanze n.783 del 14/02/2013).

€ 340.433

 Accredito sulconto ditesoreria n.12107 residuianno 2012 (D ecreto 
del M inistero dell’Econom ia e delle Finanze n.634 del 08/02/2013).

€ 25.099.705

 Accredito sulconto ditesoreria n.12107 per  stanziam enti peranno 
2013 (D ecreto delM inistero dell’Econom ia e delle Finanze n.860 del 
18/02/2013).

€ 157.613.213

 Accredito sulconto ditesoreria n.12107 per quota incentivante 
risultati 2012 anno 2013 (D ecreto del M inistero dell’Econom ia e delle 
Finanze n.958 del21 febbraio 2013).

€ 6.421.316

 Accredito sulconto ditesoreria n.12107 risorse AAM S  spese 
personale,funzionam ento e rete telem atica (D ecreto del M inistero 
dell’Econom ia e delle finanze n.3073 del 19/04/2013)

€ 157.976.339

 Accredito sul conto ditesoreria n.12107 art.3 com m a 165 legge 
350/03 (D ecreto del M inistero dell’Econom ia e delle finanze n.4472 
del 25/06/2013)

€ 43.999.100

 Accredito sulconto ditesoreria n.12107 per residui 2011 (D ecreto 
del M inistero dell’Econom ia e delle finanze 6301 del 09/10/2013)

€ 2.837.424

 Accredito sulconto ditesoreria n.12107 risorse anno 2013 (D ecreto 
del M inistero dell’Econom ia e delle finanze 6653 del 28/10/2013)

€ 550.798.543
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 Accredito sulconto ditesoreria n.12107 per residui 2011/2012 
(D ecreto del M inistero dell’Econom ia e delle finanze 6621 del 
25/10/2013)

€ 20.440.479

 Accredito sulconto ditesoreria n.12107 per residui 2012 (D ecreto 
del M inistero dell’Econom ia e delle finanze6837 del05/11/2013)

€ 10.623.282

 Accredito sul conto ditesoreria n.12107 risorse anno 2013 (D ecreto 
del M inistero dell’Econom ia e delle finanze 6500 del 18/10/2013)

€ 5.278.881

 Accredito sulconto ditesoreria n.12107 residuianno 2010 (D ecreto 
del M inistero dell’Econom ia e delle finanze 6704 del 29/10/2013)

€ 37

 Accredito sulconto ditesoreria n.12107 per residui 2011/2012 
(D ecreto del M inistero dell’Econom ia e delle finanze 6743 del 
30/10/2013)

€ 33.884.145

 Accredito sulconto ditesoreria n.12107 per residui 2012 (D ecreto 
del M inistero dell’Econom ia e delle finanze 6977 del 11/11/2013)

€ 29.925.883

 Accredito sulconto ditesoreria n.12107 risorse anno 2013 (D ecreto 
del M inistero dell’Econom ia e delle finanze 7680 del 05/12/2013)

€ 4.409.236

 Accredito sulconto ditesoreria n.12107 residui anni2011/2012 e 
risorse anno corrente (D ecreto del M inistero dell’Econom ia e delle 
finanze 7584 del 02/12/2013)

€ 6.682.509

 Accredito sulconto ditesoreria n.12107 risorse anno 2013 (D ecreto 
del M inistero dell’Econom ia e delle finanze n.7624 del03/12/2013)

€ 41.884.998

Totale € 1.195.193.942

C R ED ITIVER S O TER ZI P ER S ER VIZI R ES I

C rediti verso terzi perserviziresi

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

2.806.102 2.496.708

Dicuiesigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

La voce si riferisce essenzialm ente ai crediti relativi alle prestazioni svolte dagli U ffici delle 

D ogane in fuori orario e fuori circuito, alle prestazioniper certificazionisvolte dailaboratori chim ici 

ed alle verifiche svolte per conto di AG EA  suidepositi degli alcoli,alnetto delle som m e incassate 

nelcorso dell’esercizio. 

La tavola che segue illustra le m ovim entazione che hanno interessato la voce nelcorso del

2013:
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Tavola 13
C rediti per servizi resi

D escrizione
S aldo al 

01/01/2013
M ovim enti dell'esercizio S aldo di 

bilancio 2013Increm enti D ecrem enti
E uro E uro E uro E uro

C rediti verso terzi perserviziresi 3.200.747 11.558.136 11.202.949 3.555.934

Fondo svalutazione crediti verso 
terzi perservizi resi

-704.038 -134.119 88.326 -749.831

Totale C reditiper serviziresi 2.496.708 11.424.017 -11.114.623 2.806.102

Per una m aggiore specifica circa la quantificazione delFondo svalutazione crediti per servizi 

resi, si rinvia a quanto riportato nelcom m ento alla tavola n.16.

C R ED ITI TR IB U TA R I

C rediti tributari

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

777.302 823.282

Dicuiesigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

Tavola 14
C rediti tributari

D escrizione
S aldi al 

01/01/2013
M ovim enti dell'esercizio S aldi di 

bilancio 2013Increm enti D ecrem enti

E uro E uro E uro E uro

Erario acconti IR ES 0 221.131 221.131 0

Erario acconti IVA 0 37.931 37.931 0

Erario c/IVA  da com pensare 43.997 43.997 0

C rediti IR A P  da com pensare  746.681 13.332 843 759.170

C rediti v/Erario 15.921 3.970 1.794 18.098

Erario c/IR ES a credito 16.683 34 16.683 34

Totale C redititributari 823.282 276.399 322.379 777.302
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La voce “C rediti tributari” accoglie le posizioni creditorie che l’Agenzia vanta nei confronti 

dell’Erario per il pagam ento diim poste in m isura eccedente rispetto airelatividebititributari.

N ello specifico la voce “C rediti v/Erario”, in linea con quanto raccom andato dal principio 

contabile n.25 O IC , accoglie il credito derivante da un m aggiorversam ento diritenute d’acconto. 

La voce “C rediti IR AP  da com pensare” accoglie, principalm ente, il credito em erso dalle 

precedenti dichiarazioniIR AP.

C R ED ITIVER S O A LTR I

C rediti verso altri

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

2.179.724 1.717.795

Dicuiesigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

Tavola 15
C rediti verso altri

D escrizione
S aldo al 

01/01/2013
M ovim enti dell'esercizio S aldo di 

bilancio 2013Increm enti D ecrem enti

E uro E uro E uro E uro

C rediti verso altri 1.717.795 2.929.560 2.467.630 2.179.724

Fondo svalutazione crediti v/altri 0 0 0 0

Totale C reditiverso altri 1.717.795 2.929.560 2.467.630 2.179.724

La voce siriferisce, prevalentem ente, a crediti verso altre am m inistrazioni/enti per personale 

com andato,fatture e ricevute istituzionali da em ettere relative a prestazionidinatura com m erciale 

ed istituzionale per utenze condivise – rese dall’Agenzia a fine esercizio 2013 per le quali alla data 

del 31 dicem bre 2013 non risultano essere state em esse le relative fatture o ricevute.

N on si rilevano crediti neiconfronti delle altre Agenzie fiscali. 

Le fatture e ricevute da em ettere, pari globalm ente ad € 138.517,sono riferite per € 34.182 a 

prestazionidinatura com m erciale e per€ 104.335 a prestazionidinatura non com m erciale. 

I crediti per personale com andato e distaccato, pari a € 1.819.886, accolgono le posizioni 

creditorie neiconfronti degli enti della pubblica am m inistrazione presso i quali è stato distaccato 
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personale dell’Agenzia delle D ogane aisensi dell’art. 60 com m a 11 C C N L com parto Agenzie fiscali 

e dell’art. 70,com m a 12 delD .Lgs. 30 m arzo 2001 n.165,a fronte della richiesta dirim borso delle 

retribuzionifisse corrisposte dall’Agenzia a detto personale.

C R ED ITIVER S O D IP EN D EN TI

C rediti verso dipendenti

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

1.535 2.803

Dicuiesigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

La voce accoglie crediti verso personale dipendente relativi ad anticipazioni corrisposte per 

m issioninell’esercizio 2013.

FO N D O S VA LU TA ZIO N E C R ED ITI

F.do svalutazione crediti

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

749.831 704.038

N el rispetto del principio di prudenza, ilvalore nom inale deicrediti iscrittiin bilancio è stato 

rettificato pertenerconto delloro presum ibile valore direalizzo. Secondo le indicazionidel principio 

contabile n. 15 O IC , i crediti sono stati esposti nello Stato Patrim oniale al netto delle relative 

svalutazioni.

La tavola che segue illustra il valore delFondo svalutazione crediti esposto in bilancio, con le 

relative m ovim entazioniavvenute nelcorso dell’esercizio 2013.

Tavola 16
F.do svalutazione crediti

D escrizione
S aldi al 

01/01/2013
M ovim enti dell'esercizio S aldi di 

bilancio 2013Accantonam enti U tilizzi
E uro E uro E uro E uro

S valutazione crediti verso terzi per 
servizi resi

704.038 134.119 88.326 749.831

S valutazione crediti verso altri 0 0 0 0

Totale F.do svalutazione crediti 704.038 134.119 88.326 749.831
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N el corso dell’esercizio 2013, l’utilizzo del fondo, pariad € 88.326, è derivato principalm ente 

dall’incasso dicrediti svalutatiprudenzialm ente negli esercizi precedenti,la cuiattività direcupero è 

stata com unque perseguita m ediante un puntuale m onitoraggio delle partite creditorie aperte, 

nonché dallo stralcio dicrediti risultatidefinitivam ente inesigibili.

L’accantonam ento dell’esercizio è pariad € 134.119 ed è stato quantificato in linea con quanto 

previsto dall’art.2426 del c.c.

C IV – D ISPO N IBILITÀ LIQ U IDE

D isponibilità liquide

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

678.323.951 440.417.550

Tavola 17
D isponibilità liquide al31/12/2013

D escrizione
S aldi di bilancio 2013 S aldi di bilancio 2012

E uro E uro

B anca d'Italia c/c 12107 678.033.846 440.269.657

C assa contanti 290.105 147.893

Totale D isponibilità liquide 678.323.951 440.417.550

Ilsaldo di tesoreria presso B anca d’Italia è indicato al netto dell’im porto di€ 58.011 pariagli 

ordini di pagam ento che, alla data di chiusura dell’esercizio, non risultano ancora eseguiti 

dall’istituto tesoriere.

Ilsaldo relativo alla cassa contanti si riferisce alle som m e in essere, al 31 dicem bre 2013,delle 

casse decentrate costituite presso gli ufficicentrali e perifericifino alterzo livello.

Si ritiene opportuno evidenziare che le disponibilità liquide rilevate alla data di chiusura del 

bilancio, derivano anche da trasferim enti avvenuti negli ultim i giorni di dicem bre 2013 che sono 

statiutilizzatineiprim i giorni del2014.
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D – R A TEIE  R IS C O N TI A TTIVI

R atei e risconti attivi

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

230.993 81.942

Ilvalore della voce “R atei e risconti attivi” è riportato nella seguente tavola:

Tavola 18
R atei e risconti attivi

D escrizione
S aldi di bilancio 2013 S aldi di bilancio 2012

E uro E uro

R atei attivi  136  326 

R isconti attivi  230.857  81.616 

Totale R ateie risconti attivi  230.993  81.942 

Ilsaldo relativo airatei attivisiriferisce agli interessiattividiconto corrente dell’esercizio che,al 

31 dicem bre 2013 non sono stati ancora accreditati sul conto di regolam ento n. 618 acceso 

presso B anca d’Italia.

Il saldo relativo ai risconti attivi si riferisce a docum enti di spesa rilevati contabilm ente 

nell’esercizio 2013,m a rinviatiper com petenza nell’esercizio 2014.
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P A S S IVO

A – P A TR IM O N IO  N ETTO

P atrim onio netto

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

0 0

N ell’esercizio 2013, cosìcom e per quello precedente non è stato rilevato avanzo di gestione; 

pertanto non sono avvenute variazioniincrem entali nelsaldo delPatrim onio.

L’utile da attività com m erciale risulta cosìdeterm inato:

Tavola 19
D eterm inazione dell'utile com m erciale

D escrizione
S aldi di bilancio 2013 S aldi di bilancio 2012

E uro E uro

R icavi da attività com m erciale 1.627.208 1.875.645

C osti deducibili dell’attività com m erciale 802.105 1.079.492

R eddito prim a delle im poste 825.103 796.153

A liquota IR ES 27,50% 27,50%

Im poste sul reddito da attività com m erciale -226.903 -218.942

U tile da attività com m erciale  598.199 577.211

Ilreddito im ponibile dell’esercizio è stato determ inato sulla base del disposto dagli articoli 143 e 

144 del T.U .I.R ., com e differenza tra ricavi e proventi com m erciali e costi deducibili com m erciali”. 

Sirinvia, pergli approfondim enti,alla sezione “Im poste dell’esercizio” del C onto Econom ico.L’utile 

derivante da attività com m erciale, analogam ente alle altre risorse derivanti dalla gestione delle 

attività istituzionali,è rinviato agli esercizi futuri.
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B – FO N D IP ER  R IS C H IE D  O N ER I

Fondo perrischie oneri

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

333.685.008 247.340.179

Q uesta voce accoglie accantonam enti prudenziali per rischi ed oneri che, ai sensi dell’art. 

2424-bis com m a 3 del C odice C ivile, sono destinati alla copertura diperdite o debiti di natura 

determ inata,diesistenza certa o probabile, deiquali,alla data dichiusura dell’esercizio,non sono 

identificati l’am m ontare o la data disopravvenienza.

La costituzione delFondo è conform e alPrincipio C ontabile n. 19 - Par. A  O IC , che ne vieta 

l’utilizzo a copertura dirischigenerici ed in funzione correttiva delle vocidell’attivo patrim oniale.

Tavola 20
Fondo per R ischie O neri

Voci
di

bilancio

S aldi al 
01/01/2013

M ovim enti dell'esercizio S aldi di 
bilancio

2013
Utilizzi/ 

Decrem enti
Accantonam enti/ 

Increm enti

E uro E uro E uro E uro

Fondo liti di natura tributaria e 
dinatura istituzionale 35.333.780 3.160.469 16.903.280 49.076.591

Fondo liti di natura gestionale 
(extratributarie e
extraistituzionali)

35.964.298 1.177.625 9.564.646 44.351.319

Totale fondo rischi per 
cause in corso

71.298.078 4.338.094 26.467.926 93.427.910

Fondo perim pegnicontrattuali 
con idipendenti

944.064 214.904 6.692.154 7.421.314

Fondo retribuzione di 
posizione e di risultato del 
personale dirigente di prim a 
fascia

2.910.125 2.009.242 1.448.350 2.349.234

Fondo retribuzione di 
posizione e di risultato del 
personale dirigente di seconda 
fascia

20.030.192 8.798.076 8.649.427 19.881.543

Fondo perle P olitiche di 
S viluppo delle R isorse U m ane 104.336.221 55.341.957 64.376.995 113.371.258

segue
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Tavola 20
Fondo per R ischie O neri

Voci
di

bilancio

S aldi al 
01/01/2013

M ovim enti dell'esercizio S aldi di 
bilancio

2013
Utilizzi/ 

Decrem enti
Accantonam enti/ 

Increm enti

E uro E uro E uro E uro

Fondo quota incentivante 
potenziam ento e altro da 
destinare

14.601.777 9.596.441 49.519.546 54.524.881

Fondo perferie m aturate e non 
godute dal personale in 
pensionam ento

114.295 1.963 37.486 149.817

Fondo perm anutenzioni 
ordinarie su beniim m obili in 
uso

20.449.006 2.726.590 3.933.500 21.655.916

Fondo peril riversam ento al 
B ilancio dello S tato

1.042.829 1.042.829 2.025.381 2.025.381

Totale fondo oneri e spese 
future

164.428.509 79.732.003 136.682.838 221.379.344

Fondo im poste anche differite 8.838.499 3.958.805 5.162.904 10.042.598

Fondo per Im poste, anche 
differite

8.838.499 3.958.805 5.162.904 10.042.598

Fondo rischiverifiche gestione 
m ercie distruzione beni 
confiscati

2.775.093 939.937 7.000.000 8.835.155

Totale fondo altririschi 2.775.093 939.937 7.000.000 8.835.155

Totale Fondiperrischie 
oneri

247.340.179 88.968.839 175.313.668 333.685.008

La contropartita reddituale dei “Fondi per rischi” va individuata nell’aggregato B 12) -

accantonam ento per rischi - dello schem a di conto econom ico.

La contropartita reddituale del“Fondo im poste, anche differite” va individuata tra le im poste 

differite, incluse nelle im poste sul reddito dell’esercizio.

Viceversa, per una più chiara esposizione in bilancio in conform ità al criterio della 

classificazione dei costi per natura nello schem a di conto econom ico ed alle raccom andazioni 

contenute nel docum ento interpretativo n. 1 del Principio C ontabile n. 12, la contropartita 

reddituale dei“Fondi peroneri e spese future” va individuata fra le vocidell’aggregato B 13) - “altri 
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accantonam enti” ad eccezione deifondi relativi al personale dipendente la cuicontropartita sitrova 

nella voce delconto econom ico “costo delpersonale”.

FO N DIPER C AU SE IN C O RSO

FO N D O  LITID IN A TU R A  TR IB U TA R IA  E D IN A TU R A  IS TITU ZIO N A LE

Fondo liti di natura tributaria e di natura 
istituzionale

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

49.076.591 35.333.780

Tale “Fondo” (ex fondo per spese legali di contenzioso tributario)è costituito per fronteggiare gli 

oneri connessia cause di natura tributaria ed istituzionale,con esclusione delle som m e relative ai 

tributi(petitum ).

Ilfondo accoglie tutte quelle spese da rim borsare alla controparte, ex art.93 c.p.c., connesse 

a cause di contenzioso aventi natura tributaria o derivanti dall’attività istituzionale, che si prevede 

possano concludersisfavorevolm ente per l’Agenzia. La sua quantificazione tiene conto degli oneri 

dispecie derivanti dalla gestione dell’ex AAM S.

N el corso del 2013 il fondo è stato utilizzato per € 3.160.469 di cui€ 2.769.507 derivanti da un 

recupero tra le poste attive del conto econom ico delle risorse non più necessarie per la copertura

delle cause sorte negli esercizi precedenti.La contropartita econom ica si trova nella voce A5 “Altri 

ricavi e proventi” del conto econom ico così com e previsto dal docum ento interpretativo del 

Principio contabile n.12.L’accantonam ento per l’esercizio 2013,diim porto paria € 16.851.630,è 

stato quantificato tenendo conto del probabile grado di soccom benza delle cause interessate, 

sorte nel corso dell’esercizio, nonché dell’entità dell’utilizzo del fondo negli anni pregressi. In 

particolare, dopo aver classificato le cause in argom ento distinguendole per probabile tasso di 

soccom benza “alto”,“m edio” e “basso”,siè ritenuto dieffettuare un accantonam ento parial100%  

delle cause alle quali è stato attribuito un probabile tasso disoccom benza “alto” e “m edio” per 

l’Area dogane. È stata inoltre considerata una specifica causa della D irezione regionale perla Sicilia 

per un contenzioso attinente tasse diim barco/sbarco per la quale si è in attesa del giudizio per 

C assazione.Per quanto riguarda l’Area m onopoli,invece,prudenzialm ente,siè ritenuto effettuare 

un accantonam ento parial100% ditutte le cause sorte nelcorso dell’esercizio 2013. 
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FO N D O  LITID IN A TU R A  G ESTIO N A LE (EXTR A TR IB U TA R IE  ED EXTR A IS TITU ZIO N A LI)

Fondo liti di natura gestionale 
(extratributarie ed extraistituzionali)

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

44.351.319 35.964.298

Tale “Fondo” (ex Fondo per cause di natura extratributaria) è costituito per fronteggiare gli oneri 

com plessividerivanti da contenziosiditipo gestionale (extratributaried extraistituzionali)instaurati 

in m assim a parte con fornitoridibenie servizie con il personale per vertenze prom osse a vario 

titolo. 

N elcorso del 2013 il fondo è stato utilizzato per € 1.177.625 dicui € 618.356 derivanti da un 

recupero delle risorse eccedenti non più necessarie alla coperture delle cause sorte negli esercizi 

precedenti. La contropartita econom ica si trova nella voce A5 “Altriricavi e proventi” del conto 

econom ico così com e previsto dal docum ento interpretativo del Principio contabile n. 12.

L’accantonam ento per l’esercizio 2013, di im porto pari ad € 9.564.646, è stato quantificato 

tenendo conto del probabile grado di soccom benza delle cause interessate sorte nel corso 

dell’esercizio,nonché dell’entità dell’utilizzo del fondo negli annipregressi. In particolare, dopo aver 

classificato le cause in argom ento distinguendole per probabile tasso di soccom benza “alto”, 

“m edio”, e “basso”,siè ritenuto dieffettuare un accantonam ento parial100% del com plesso delle 

cause sorte nell’anno 2013 sia per l’Area dogane che perl’Area m onopoli.

FO N DIPER O N ERIE SPESE FU TU RE

FO N D O P ER  IM P EG N IC O N TR A TTU A LI C O N I D IP EN D EN TI

Fondo perim pegnicontrattuali con i 
dipendenti 

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

7.421.314 944.064

La voce “Fondo per im pegni contrattuali con i dipendenti” accoglie gli oneri connessi alla 

retribuzione delpersonale quale,ad esem pio,la stim a degli oneri da riconoscere all’IN AIL a titolo di 

rim borso. 

L’accantonam ento per l’esercizio 2013 am m onta ad € 6.692.154 per oneri connessialle spese 

sostenute dagli enti previdenziali ed assistenziali per conto dell’Agenzia (es. infortuni subiti dal 

personale dipendente) e per som m e, destinate alpersonale, in attesa dierogazione. Ilfondo è 
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stato utilizzato per € 214.904, per il rim borso all’IN AIL di som m e da questo anticipate ai 

dipendenti.

FO N D O R ETR IB U ZIO N E D IP O S IZIO N E E  D I R IS U LTA TO D EL P ER S O N A LE D IR IG EN TE D I P R IM A FA S C IA

Fondo retribuzione di posizione e risultato 
dirigenti di prim a fascia

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

2.349.234 2.910.125

La voce “Fondo per la retribuzione di posizione e risultato dirigenti di prim a fascia” accoglie le 

som m e accantonate e finalizzate al pagam ento di eventuali conguagli della retribuzione di 

posizione parte variabile, della retribuzione di risultato e degli incarichi ad interim personale 

dirigente di prim a fascia relativiagli annidal 2010 al 2013. 

IlFondo in argom ento, nell’esercizio 2013, è stato utilizzato per € 2.009.242 com e di seguito 

specificato:

- € 1.390.392 per il pagam ento dell’indennità di risultato dell’anno 2010. 

- € 618.850 per conguaglio diarretratirelativialla retribuzione di posizione parte variabile 

in applicazione della c.d.“Pesatura” degli ufficidivertice pergli anni2009/2012.

Sirileva che aidirigenti di prim a fascia dovrà essere ancora corrisposta l’indennità dirisultato 

relativa agli anni2011/2013.

L’accantonam ento per l’esercizio 2013 am m onta ad € 1.448.350, tiene conto sia dei dirigenti 

dell’area D ogane e sia quelli dell’area M onopoli. La quota accantonata include il costo del 

personale (lordo dipendente)e gli oneri sociali a carico dell’Agenzia. La relativa quota IR AP  è stata 

accantonata sul“fondo im poste, anche differite”.Sirinvia alla sezione relativa aicosti delpersonale 

del C onto Econom ico per l’illustrazione dei criteri utilizzati per la valorizzazione 

dell’accantonam ento.

FO N D O R ETR IB U ZIO N E D IP O S IZIO N E E  D I R IS U LTA TO D EL P ER S O N A LE D IR IG EN TE D IS EC O N D A  FA S C IA

Fondo retribuzione diposizione e risultato 
dirigenti di seconda fascia

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

19.881.543 20.030.192
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La voce “Fondo per la retribuzione diposizione e risultato dirigenti di seconda fascia” accoglie 

le som m e accantonate finalizzate alpagam ento della retribuzione dirisultato e degli incarichi ad

interim del personale dirigente di seconda fascia.

IlFondo in argom ento, nell’esercizio 2013, è stato utilizzato per € 8.798.076 com e diseguito 

specificato.

- € 6.688.856 per il pagam ento dell’indennità dirisultato relativo all’anno 2010 aidirigenti 

e agli eredi del personale dirigente deceduto, nonché gli incarichi ad interim ;

- € 2.109.220 per conguaglio di arretrati relativi alla retribuzione di posizione parte 

variabile in applicazione della c.d. “Pesatura” degli ufficidilivello non generale per gli 

anni2009/2012.

Si rileva che ai dirigenti di seconda fascia dovrà essere ancora corrisposta l’indennità di 

risultato relativa agli anni2011/2013.

L’accantonam ento effettuato nell’esercizio 2013 am m onta a € 8.649.427,e tiene conto sia dei 

dirigenti dell’area D ogane e sia quelli dell’area M onopoli.Tale quota include la som m a relativa alla 

retribuzione di risultato per ilpersonale (lordo dipendente)e gli oneri sociali a carico dell’Agenzia. 

La relativa quota IR AP  è stata accantonata sul “fondo im poste, anche differite”. Si rinvia alla 

sezione relativa aicosti delpersonale delC onto Econom ico per l’illustrazione dei criteriutilizzatiper 

la valorizzazione dell’accantonam ento.

FO N D O P ER  LE P O LITIC H E D I S VILU P P O D ELLE R IS O R S E U M A N E 

Fondo perle P olitiche diS viluppo delle 
R isorse U m ane

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

113.371.258 104.336.221

La voce “Fondo per le Politiche di Sviluppo delle R isorse U m ane” accoglie le som m e 

accantonate peril pagam ento delle retribuzioni accessorie del personale non dirigenziale. 

N ell’esercizio 2013, il fondo è stato utilizzato, per un im porto pari a € 55.341.957, per 

corrispondere indennità previste per legge relative all’anno 2011 ed altre indennità riferite ad anni 

pregressi, nonché i conguagli per arretratiin applicazione degli sviluppieconom ici all’interno delle 

aree con decorrenza 2007/2008.
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L’accantonam ento per l’esercizio 2013 am m onta ad € 64.376.995. La quota accantonata, 

riferita agli esercizi 2011 e 2013, tiene conto sia del personale delle aree funzionali dell’Area 

D ogane e sia quelli dell’Area M onopoli; include il costo del personale (lordo dipendente)e gli oneri 

sociali a carico dell’Agenzia. La relativa quota IR AP  è stata accantonata sul“fondo im poste, anche 

differite”.Si rinvia alla sezione relativa aicosti delpersonale delC onto Econom ico per l’illustrazione 

dei criteriutilizzatiper la valorizzazione dell’accantonam ento.

FO N D O P ER  Q U O TA IN C EN TIVA N TE,P O TEN ZIA M EN TO E A LTR O  D A  D ES TIN A R E

Fondo perquota incentivante e 
potenziam ento e altro da destinare

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

54.524.881 14.601.777

La voce “Fondo perquota incentivante e potenziam ento” accoglie la quota deitrasferim enti per 

l’incentivazione connessialraggiungim ento degli obiettiviconvenzionali, destinati al rafforzam ento 

delle attività istituzionali dell’Agenzia nonché le ulteriori risorse anche correnti in attesa di 

destinazione.

N ell’esercizio 2013, il fondo è stato utilizzato, per un im porto paria € 9.596.441 a titolo di 

integrazione delle risorse perinvestim enti e perla copertura dicosti futuri gestionali finalizzati.

L’accantonam ento per l’esercizio in corso am m onta ad € 49.519.546 e siriferisce alla quota 

incentivante connessa alraggiungim ento degli obiettiviconvenzionali fissatiper l’esercizio 2013 e 

non ancora erogatialpersonale, nonché alle ulteriori risorse da destinare alle attività correnti e di 

investim ento dell’Agenzia nell’anno 2014 e successivi.

Sirinvia alla sezione relativa agli altriaccantonam enti delC onto Econom ico per l’illustrazione 

dei criteriutilizzatiper la sua valorizzazione.

FO N D O  FER IE M A TU R A TE E  N O N G O D U TE D A L P ER S O N A LE IN P EN S IO N A M EN TO

Fondo ferie m aturate e non godute dal 
personale in pensionam ento

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

149.817 114.295

La voce “Fondo ferie m aturate e non godute da personale in pensionam ento” accoglie le 

som m e accantonate per la m onetizzazione delle ferie m aturate dalpersonale, non godute e non 
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erogate a seguito dipensionam ento. Tale fondo è stato valorizzato in linea con quanto previsto 

dall’art. 44,com m a 16 del C C N L com parto agenzie.

Ilfondo è stato utilizzato, nell’anno 2013,per € 1.963. L’accantonam ento nell’esercizio 2013, 

pari ad € 37.486, include il costo del personale (lordo dipendente) e gli oneri sociali a carico 

dell’Agenzia, per ferie m aturate e non godute precedentem ente all’entrata in vigore delD .L.n.95 

del 6 luglio 2012.La relativa quota IR AP  è stata accantonata sul“Fondo im poste, anche differite”. 

FO N D O M A N U TEN ZIO N I O R D IN A R IE S U  B EN IIM M O B ILIIN U S O

Fondo m anutenzioni ordinarie su beni 
im m obili in uso

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

21.655.916 20.449.006

Tale “Fondo” accoglie le som m e accantonate per la m anutenzione ordinaria dei beniim m obili 

in uso e finalizzate a garantire la piena funzionalità operativa nel tem po dei beni im m obili ed il 

rispetto della norm ativa sulla sicurezza e salubrità negli am bienti di lavoro dicuialD .Lgs. 09 aprile 

2008 n.81.Accoglie inoltre le m aggiori quote da ricondurre alla m anutenzione ordinaria diim m obili 

in uso all’ex AAM S.

Ilfondo è stato utilizzato, nell’anno 2013, per € 2.726.590. L’accantonam ento per l’esercizio 

2013,tenuto conto anche dell’utilizzo del fondo negli ultim i esercizi,am m onta ad € 3.933.500. 

Sievidenzia che l’accantonam ento è stato effettuato tenendo conto che la legislazione vigente 

pone in capo all’Agenzia i costiafferenti le spese di m anutenzione in applicazione delD .lgs.9 aprile 

2008 n.81,nonché tuttii costidiim porto inferiore a € 5.000.

Sirinvia alla sezione relativa alcosto della produzione per servizi delC onto Econom ico per 

l’illustrazione deicriteri utilizzatiper la sua valorizzazione.

FO N D O P ER  IL R IVER S A M EN TO A L B ILA N C IO  D ELLO  S TA TO

Fondo peril riversam ento alB ilancio dello 
S tato

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

2.025.381 1.042.829

La voce “Fondo per il riversam ento al B ilancio dello Stato” accoglie esclusivam ente

l’accantonam ento effettuato in sede di chiusura dell’esercizio 2013,in attuazione dell’art. 6, co.21-
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sexies del D ecreto Legge 31 m aggio 2010,n.78 convertito con m odificazionidalla Legge del 30 

luglio 2010,n.122,per un im porto di€ 2.025.381,pari all’1% delle som m e stanziate dalla legge di 

bilancio 2014 e destinate alle spese di funzionam ento dell’Agenzia delle dogane e deim onopoli.

Tale som m a accantonata sarà riversata alrelativo capitolo di entrata del bilancio statale entro il 

31 ottobre 2014.

N el corso dell’esercizio 2013,per quanto riguarda l’Area dogane,il fondo è stato utilizzato per 

€ 1.042.829 a fronte del versam ento effettuato all’erario, a norm a di legge, delle som m e 

accantonate in sede di chiusura dell’esercizio 2012, in attuazione della m edesim a disposizione 

norm ativa - art. 6, co., 21- sexies del D ecreto Legge 31 m aggio 2010, n.78 convertito con 

m odificazionidalla Legge del30 luglio 2010,n.122. 

Tale versam ento è stato integrato, ricorrendo a risorse correnti, per € 1.093.039, al fine di 

estendere l’efficacia della sopra citata previsione norm ativa alle attività gestionali correlate all’Area 

M onopoli.Pertanto tale im porto è rilevato fra i costicorrenti 2013 nella voce oneri di gestione.

FO N DO PER IM PO STE,AN C H E DIFFERITE

Fondo Im poste,anche differite

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

10.042.598 8.838.499

IlFondo accoglie l’accantonam ento per IR AP  relativa alcosto del personale, aicom pensi dei 

collaboratori coordinati e continuativi nonché ai com pensi per prestazioninon abituali di lavoro 

autonom o rilevatiper com petenza, la cuiesigibilità si m anifesterà negli esercizi successiviall’atto 

dell’erogazione dei suddetticom pensi e retribuzioni.

L’utilizzo è relativo all’IR AP  connessa ad em olum entidel personale erogatinell’anno 2013,m a 

accantonata per com petenza, in eserciziprecedenti, nonché a costi per retribuzionialpersonale 

dipendente e assim ilato contabilizzati nelcorso dell’esercizio precedente m a erogatidopo il 12 

gennaio 2014.

L’accantonam ento si riferisce all’IR AP  di com petenza dell’esercizio, non ancora esigibile, 

connessa alle voci di costo e di accantonam ento per com pensi al personale dipendente e 

assim ilato rilevato per com petenza,m a non ancora erogatialla data del 12 gennaio 2014.
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FO N DO PER ALTRI RISC H I

FO N D O R IS C H IVER IFIC H E G ES TIO N IM ER C IE D IS TR U ZIO N E B EN IC O N FIS C A TI

Fondo rischiverifiche gestionim erci e 
distruzione beni confiscati

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

8.835.155 2.775.093

Tale Fondo accoglie gli accantonam enti destinati alla copertura delle spese derivanti dalla 

gestione e dalla distruzione delle m erci sottoposte a sequestro. 

N el corso dell’esercizio 2013 il Fondo in parola è stato utilizzato per € 939.937.

Tale im porto, pari quasi al doppio di quanto utilizzato nell’esercizio precedente, deriva 

dall’increm ento dei costisostenuti per il sequestro e la distruzione delle im barcazioniutilizzate per 

reati di im m igrazione clandestina. 

Tale attività, che ha registrato una forte increm ento nelcorso 2013, ha com portato il citato 

aum ento dei costiaiquali si devono aggiungere ulteriori€ 276.940 sostenuti dall’Agenzia per le 

operazionidiverifica e sequestro legate alle attività dell’ex AAM S.

Per far fronte aicosti di cuialcitato im porto di€ 276.940 non è stato utilizzato il Fondo in 

parola, in quanto, nelB ilancio diesercizio del 2012, non erano previste partite contabili relative 

all’ex AAM S,m a sono state utilizzate risorse correnti.

Pertanto tenuto conto dell’aum entare del fenom eno diim m igrazione clandestina,nonché delle 

attività dell’ex AAM S,l’accantonam ento per l’esercizio 2013 am m onta ad € 7.000.000. 

Si rinvia alla sezione relativa all’accantonam ento per rischi del C onto Econom ico per 

l’illustrazione della contropartita reddituale riferita a tale Fondo. 

D – D EB ITI

D ebiti

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

139.129.711 86.551.109

dicuiesigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
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Iltotale dei debiti risultante in bilancio è esigibile entro l’esercizio successivo.

Tavola 21
D ebiti

D escrizione
S aldi di bilancio 

2013
S aldi di bilancio 

2012

E uro E uro

D ebitiverso fornitori 96.997.141 46.438.092

D ebititributari 11.719 11.606

D ebitiverso Istituti di previdenza e sicurezza 
sociale 1.262.391 1.142.581

A ltridebiti 40.858.460 38.958.830

Totale D ebiti 139.129.711 86.551.109

D EBITI VERSO FO RN ITO RI

D ebitiverso fornitori

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

96.997.141 46.438.092

dicuiesigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

Tavola 22
D ebitiverso fornitori

D escrizione
S aldi di bilancio 

2013
S aldi di bilancio 2012

E uro E uro

D ebitiverso fornitori 46.247.102 20.974.866

Fornitoric/fatture da ricevere 50.750.038 25.463.225

Totale D ebiti verso fornitori 96.997.141 46.438.092

La voce “debitiverso fornitori” si riferisce alle posizionidebitorie dell’Agenzia a fronte di forniture 

dibenistrum entali e diconsum o, servizi appaltati, prestazionidiservizi ed altrioneri di gestione.
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L’increm ento è spiegato anche dalla quota di fatture da ricevere, al31 dicem bre 2013, correlato 

alla gestione dell’Area M onopoli.

In particolare, l’im porto inerente le fatture da ricevere, si riferisce al debito neiconfronti dei 

fornitori perbeniconsegnati e prestazionieseguite per iquali,alla data del 31 dicem bre 2013,non 

sono pervenute le relative fatture passive.

Sievidenzia, tra le fatture da ricevere,il debito verso SO .G E.I.S.p.A.per prestazionidiservizi e 

cessionidibenidinatura inform atica rese m a non ancora fatturate alla data del 31dicem bre 2013, 

pariad € 20.536.174.

D EBITI TRIBU TARI

D ebiti tributari

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

11.719 11.606

dicuiesigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

La voce accoglie le som m e dovute all’Erario a titolo di IR AP  e di IR ES. Per una m igliore 

rappresentazione in bilancio,in linea con quanto previsto dal punto 11)dell’art. 43 della IV D irettiva 

C EE, le voci Erario c/ritenute, Erario c/IVA, Erario c/im poste diverse e D ebiti per sanzioni ed 

interessisono iscritte nella voce “altridebiti”.

La com posizione della voce “debititributari” è illustrata nella tavola che segue:

Tavola 23
D ebititributari

D escrizione
S aldi di bilancio 2013 S aldi di bilancio 2012

E uro E uro

Erario c/IR A P 5.947 11.606

Erario c/IR ES 5.772 0

Totale D ebiti Tributari 11.719 11.606

La voce Erario c/IR AP  si riferisce aldebito d’im posta relativo alle com petenze corrisposte al 

personale dipendente e assim ilato, nonché ai com pensi erogati ai collaboratori coordinati e 
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continuativi ed ai lavoratori autonom i occasionali m entre la voce Erario c/IR ES  si riferisce alla 

differenza tra l’IR ES  dell’esercizio e gli acconti versati. 

D EBITI VERSO  ISTITU TI DI PREVIDEN ZA E SIC U REZZA SO C IALE

D ebitiverso istituti di previdenza e sicurezza 
sociale

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

1.262.391 1.142.581

dicuiesigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

La voce accoglie i debiti verso gli istitutiprevidenziali ed assistenziali per debiticontributivied 

assicurativi a carico dell’Agenzia, così com e di seguito rappresentato.

Tavola 24
D ebitiverso istituti di previdenza e sicurezza sociale

D escrizione
S aldi di bilancio 

2013
S aldi di bilancio 

2012
E uro E uro

D ebitiverso IN P S 0 0

D ebitiverso IN P D A P 1.112.391 1.142.063

D ebitiverso IN A IL 0 0

D ebitiverso altriistituti previdenziali 150.000 518

Totale D ebiti verso Istitutiprevidenza e 
sicurezza sociale

1.262.391 1.142.581

La voce com prende, prevalentem ente, i debiti verso l’IN PS  – gestione ex IN PD AP, per oneri 

contributiviconnessialle spese peril personale dipendente.

ALTRI DEBITI

A ltridebiti

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

40.858.460 38.958.830

dicuiesigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

La voce “Altridebiti” risulta cosìcom posta:
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Tavola 25
A ltri debiti

D escrizione
S aldi di bilancio 

2013
S aldi di bilancio 

2012
E uro E uro

Erario c/ritenute 129.819 76.412

Erario c/IVA 21.545 0

D ebitiverso personale dipendente 12.559.596 11.406.562

D ebitiverso terziper liti e risarcim enti 0 0

D ebitiverso il M inistero dell'Econom ia e Finanze per 
partite passive da liquidare c/M inistero

23.751.672 24.037.601

D ebitiverso altri 4.395.828 3.438.255

Totale A ltridebiti 40.858.460 38.958.830

ER A R IO  C /R ITEN U TE

La voce “Erario c/ritenute” si riferisce al debito per le ritenute d’im posta a titolo d’acconto 

relative alle retribuzioniper lavoro dipendente, aicom pensi erogatiaisoggettiterzi percipienti per 

prestazionio collaborazionicoordinate e continuative ed alle addizionali regionali e com unali.

D EB ITI VER S O P ER S O N A LE D IP EN D EN TE

La voce “D ebiti verso personale dipendente” si riferisce al debito per retribuzioni fisse e 

accessorie alpersonale dipendente,in relazione a com pensi m aturati e liquidatim a non erogatialla 

data del 31 dicem bre 2013.

La voce include, altresì, le som m e m aturate a favore dei fondi per incarichi aggiuntivi per i 

dirigenti di Ie II fascia;essiaccolgono iversam enti derivanti dagli incarichiaggiuntivi svolti,aisensi 

dell’art. 61 del C C N L dirigenti.Tali som m e, salvo per la quota spettante all’incaricato,confluiscono 

nel fondo per la retribuzione di risultato attribuite in fase di distribuzione delle retribuzioni di 

risultato.
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D EB ITI VER S O IL M IN IS TER O D ELL'EC O N O M IA  E  FIN A N ZE P ER P A R TITE P A S S IVE D A  LIQ U ID A R E 
C /M IN IS TER O

La voce “D ebitiverso il M inistero dell'Econom ia e delle Finanze perpartite passive da liquidare 

c/M inistero”, pari ad € 23.751.672, accoglie la posizione debitoria dell’Agenzia neiconfronti del 

M inistero dell'Econom ia e delle Finanze - D ipartim ento delle Finanze, per l’estinzione delle 

obbligazionim aturate in capo alsoppresso M inistero delle Finanze - D ipartim ento delle D ogane ed 

Im poste Indirette, relativam ente alle posizionidebitorie sorte negli anniprecedenti all’anno 2001, 

per le quali il citato M .E.F. ha già trasferito le necessarie risorse.

La tavola che segue illustra le m ovim entazioni della voce avvenute nel corso dell’esercizio 

2013.

Tavola 26
D ebitiverso il M inistero dell'E conom ia e Finanze per partite passive da liquidare 

c/M inistero

D escrizione
S aldo al 

01/01/2013

M ovim enti dell'esercizio S aldo di 
bilancio

2013U tilizzi Increm enti

E uro E uro E uro E uro

D ebitiverso il M inistero 
dell'E conom ia e Finanze per 
partite passive da liquidare 
c/M inistero

24.037.601 285.930 0 23.751.672

G li utilizzi, pari ad € 285.930, si riferiscono ai pagam enti effettuati dall’Agenzia nel corso 

dell’esercizio 2013 per l’estinzione delle obbligazionim aturate in capo al soppresso D ipartim ento 

delle D ogane ed Im poste Indirette - M inistero delle Finanze.

D EB ITI VER S O A LTR I

I debitiverso altriincludono, anche,i debiti per personale di altrienti com andato o distaccato 

presso l’Agenzia nonché i debiti verso le altre Agenzie fiscali 2013 dell’Agenzia delle dogane e dei 

m onopoli neiconfronti delle altre Agenzie, è diseguito sintetizzata:

Agenzia delle Entrate € 934.157

Agenzia del D em anio € 235.863
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N ello specifico si rappresenta che il debito nei confronti dell’Agenzia delle Entrate pari ad  

€ 934.157 com prende,tra l’altro, debitiderivanti anche da convenzionistipulate dall’ex AAM S  con 

la m edesim a Agenzia delle Entrate per la gestione delle entrate rivenienti dalle attività correlate alla 

gestione deigiochie deitabacchi.

E – R A TEIE  R IS C O N TI P A S S IVI

R atei e risconti passivi

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

370.655.948 243.228.275

I rateied i risconti passivisono evidenziatinella seguente tabella:

Tavola 27
R atei e risconti passivi

D escrizione
S aldi al 

01/01/2013
M ovim enti dell'esercizio S aldi di 

bilancio 2013
Increm enti D ecrem enti

E uro E uro E uro E uro

R atei passivi 91.986 -94.174 -1.566.697 1.564.509

R isconti passivi 243.136.289 154.796.500 28.841.349 369.091.439

Totale R ateie risconti 
passivi

243.228.275 154.702.326 27.274.653 370.655.948

I ratei passivi accolgono quote di costo di com petenza dell’esercizio 2013 la cui integrale 

liquidazione avverrà negli esercizi successivi. 

I risconti passivi accolgono la parte dei ricavi rinviati agli esercizi futuri, in quanto non di 

com petenza dell’esercizio 2013. Tale voce consente di conform are i principi contabili adottati 

dall’Agenzia al principio della continuità e della com petenza econom ica (ove, il principio della 

continuità prevede l’unità della gestione neltem po oltre che nello spazio e qualifica l’ente pubblico 

com e istituto econom ico destinato a perdurare, m entre il principio della com petenza econom ica 

applicata alla Pubblica Am m inistrazione prevede la necessità di tener conto della correlazione 

inversa costi-ricavi ove i costi sostenuti per l’espletam ento dell’attività istituzionale richiedono 

un’adeguata copertura con le risorse disponibili,pertanto la m anifestazione contabile dei proventi è 

strettam ente correlata alla m anifestazione contabile dei costi). Sievidenzia che tale voce, sia per 
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quanto riguarda il rinvio di quote ricavi perinvestim enti che perquote di ricavi peroneri di gestione, 

accoglie som m e finalizzate anche alle attività gestionali dell’Area M onopoli (ex AAM S) che non 

hanno avuto com pleta m anifestazione econom ica nell’esercizio corrente e che pertanto 

produrranno ipropri effettieconom ici negli esercizi futuri.

Tavola 28
R isconti passivi

D escrizione
S aldi al 

01/01/2013

M ovim entazioni S aldi di 
bilancio 

2013
Increm enti D ecrem enti

E uro E uro E uro E uro

R isconto passivo per investim enti 223.045.328 63.009.829 28.691.326 257.363.831

R isconto passivo per oneri di 
gestione

20.090.961 91.786.671 150.023 111.727.609

Totale R isconti passivi 243.136.289 154.796.500 28.841.349 369.091.439

Il saldo relativo alla voce “R isconti passivi per investim enti”, pari ad € 257.363.831, risulta 

im putato per:

 € 135.013.377, pari al valore netto contabile delle im m obilizzazioni iscritte in bilancio, a 

titolo dirisconto passivo per investim enti effettuati;

 € 122.350.454,parialla differenza tra le som m e destinate agli investim enti e gli investim enti 

effettuati. Tale som m a com prende gli im portifinalizzatialpotenziam ento dicuialla legge 

80/2005 per € 42.521.683 ed alla legge n.349/1989 per€ 22.187.265.

Il saldo relativo alla voce “R isconti passivi per oneri di gestione”, pari ad € 111.710.428, 

accoglie som m e rinviate agli esercizi futuri destinate alla copertura dicosti la cuim anifestazione 

num eraria è successiva all’esercizio 2013. Il saldo di chiusura accoglie, tra l’altro, le risorse 

destinate alla copertura dei costiderivanti dall’applicazione dell’art. 1, co.4,del D ecreto Legge 29 

dicem bre 2011, n. 216 nonchè le risorse destinate alla procedura selettiva pubblica per il 

reclutam ento di49 dirigenti di seconda fascia. Tale procedura è stata pubblicato nella G azzetta 

U fficiale n.4° Serie Speciale – C oncorsi ed Esam in.102 del 27 dicem bre 2013.

N elle tabelle delle pagine che seguono è riepilogato:

- La ricostruzione del valore delle risorse per investim enti non utilizzate nell'esercizio (pariad 

€ 122.350.454);
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Tavola 29
R icostruzione del valore delle risorse per investim enti non utilizzate nell'esercizio

D escrizione
2013 2012
E uro E uro 

Ricavi perinvestimenti: 63.258.164 9.839.925
Stanziam enti definiti in convenzione 43.750.000
Provenienza risorse proprie 830.000 9.398.225
Ricaviperassegnazione im pegniassunti da ex AAM S ante 2013 18.678.164
Ricavo CNIPA - 441.700

Imputazione a ricavi perinvestimenti di risorseriscontate da eserciziprecedenti: 28.574.393 52.906.794
Risorse ex l.80/2005 197.941 416.196
Risorse perinvestim enti esercizi precedenti 20.000.000 43.374.114
Risorse ex l.349/89 piano interventi settore inform atico 7.348.549 8.648.722
Risorse ex l.349/89 altriinterventi 1.027.903 467.762

Risorse derivanti da immobilizzazionimateriali ricevute a titolo gratuito 226.840
Risorse derivanti da immobilizzazionimateriali ricevute perincorporazione 4.194.245
Risorse derivanti da immobilizzazioniimmateriali ricevute perincorporazione 79.485

Totale risorse dicom petenza dell'esercizio 96.106.287 62.973.559
Investimentiinimmobilizzazioni dell'esercizio: 61.970.386 32.598.402
Im m obilizzazioni im m ateriali (com prese im m obilizzazioniin corso) 45.887.877 16.271.372

Im m obilizzazionim ateriali (com prese im m obilizzazioniin corso) 7.508.116 6.567.511

Attrezzature/m acchinari/altri benilegge 80/05 165.271 572.855

Licenze softw are legge 80/05 32.670 70.180

Attrezzature/altribenilegge 349/89 821.848 259.771

Spese dim anutenzione su beniditerzi legge 349/89 45.225 36.815

Spese studie ricerche legge 349/89 160.830 171.176

Piano interventi settore inform atico legge 349/89 7.348.549 8.648.722

Saldo dellevariazionidiinvestimenti inimmobilizzazioni dell'esercizio: 104 -87.668
Decrem ento valore im m obilizzazionim ateriali/im m ateriali -  11.696 -  15.012

M inusvalenza perm essa in fuori uso 11.696 15.012

Rettifica valore im m obilizzazionim ateriali - -  502

Rettifica valore im m obilizzazioniim m ateriali 104 -  87.166

Altri utilizziricavi perinvestimenti acoperturaoneri di gestione: 116.934 160.706
Totale utilizzidell'esercizio 62.087.423 32.671.441

Trasferim enti per investim enti non utilizzatinell'esercizio 34.018.863 30.302.118
Trasferimenti nonutilizzatieserciziprecedenti 116.905.983 139.510.659
Utilizzotrasferimenti esercizi precedenti -28.574.393 -52.906.794

P rogressivo trasferim enti non utilizzati 122.350.454 116.905.983
Dicui:

Progressivotrasferimenti non utilizzatilegge 349/89 22.187.265 30.563.717
Progressivotrasferimenti non utilizzatilegge 80/05 42.521.683 42.836.557
Progressivotrasferimenti non utilizzatialnettodei trasferimenti UE (legge 349/89 e 
legge 80/05)

57.641.505 43.505.709
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- la finalizzazione della voce “R isconti passiviper investim enti”:

D ecrem enti

 U tilizzo del risconto passivo per acquisto benidiinvestim ento dicui 
alle previsionidella legge 80/2005 (attrezzature, m acchinari,altribenie 
licenze softw are)

€ 197.941

 U tilizzo del risconto passivo per forniture varie a supporto delle attività 
di contrasto alle frodidi cuialla legge 80/2005 (sigilli, autovetture a 
noleggio,retribuzionie contributi funzionario m issioniC ina)

€ 116.934

 U tilizzo del risconto passivo per acquisto benidiinvestim ento dicui 
alle previsionidella legge 349/1989

€ 1.027.903

 U tilizzo del risconto passivo per investim enti nelsettore inform atico di 
cuialle previsioni della legge 349/1989

€ 7.348.549

 U tilizzo risconto passivo per costiconnessiagli investim enti relativi a 
eserciziprecedenti 

€ 20.000.000

TO TA LE € 28.691.327

- la finalizzazione della voce “R isconti passiviper oneri di gestione”:

D ecrem enti

 U tilizzo risconto passivo per O perazione C olosseum € 41.600

 U tilizzo risconto passivo per oneri di gestione rilevatinel2013 - attività 
assistenza e cooperazione internazionale

€ 42.234 

 U tilizzo risconto passivo per oneri di gestione rilevatinel2013 – attività 
Sicurezza lavoro e am biente

€ 54.081 

 U tilizzo risconto passivo per oneri di gestione rilevatinel2013 – C orso 
form azione m aster

€ 12.104 

TO TA LE € 150.023
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C O M M EN TI ALLE VO C ID EL C O N TO EC O N O M IC O

A - V A LO R E  D E LLA  P R O D U Z IO N E

Valore della P roduzione

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

1.031.666.906 740.640.641

Ilvalore della produzione è com posto dalle seguenti voci:

Tavola 30
Valore della P roduzione

D escrizione
S aldi di bilancio 2013 S aldi di bilancio 2012

E uro E uro

R icavi definiti in C onvenzione 1.019.175.134 730.110.964

P roventi com m erciali perservizi resi 1.564.452 1.874.817

P roventi istituzionali perservizi resi 5.116.556 5.365.368

P roventi e ricavi diversi 5.810.763 3.289.492

Totale Valore della P roduzione 1.031.666.906 740.640.641

R IC A VI D EFIN ITI IN C O N VE N ZIO N E  ED IN TEG R A ZIO N I

R icavi definiti in C onvenzione ed integrazioni

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

1.019.175.134 730.110.964

La voce si riferisce alle risorse previste convenzionalm ente,analiticam ente cosìsuddivise:
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Tavola 31
R icavi definiti in C onvenzione ed integrazioni

D escrizione
S aldi di bilancio 2013 S aldi di bilancio 2012

E uro E uro

R icavi peroneridigestione 981.179.097 691.595.586

R icavi per investim enti 28.822.727 29.342.068

R icavi perquota incentivante 9.173.309 9.173.309

Totale R icavi definiti in C onvenzione 1.019.175.134 730.110.964

G li stanziam enti a favore dell’Agenzia delle D ogane e deiM onopoli iscrittinell’unico capitolo 

3920 dell’U .P.B . 6.1.2.11 dello Stato di Previsione del M inistero dell’Econom ia e delle Finanze 

sono ripartiti tra ricavi per oneri di gestione, per investim enti e per quota incentivante secondo 

quanto riepilogato nella tabella precedente.

RIC AVI PER O N ERI DI G ESTIO N E

Tavola 32
R icavi definiti in C onvenzione ed integrazioniper oneri di gestione

D escrizione
Im porti

E uro

R icavi definiti in C onvenzione triennale 2013-2015 ex art.4,co.3 990.538.141

U tilizzo Fondo Q uota Incentivante e P otenziam ento per O neri di 
G estione A nno 2012

 4.170.000 

R icavi perassegnazione fondi perfar fronte alpagam ento del 
personale delle ex basi N A TO  249.810 

R icavi perassegnazione im pegniassunti da ex A A M S  ante 2013  23.885.181 

R icavi di cuiall’art.3 c.165 della L.24 dicem bre 2003,n.350 per 
l’anno 2011 (D ecreto del M inistero dell’Econom ia e delle Finanze N . 
4472 del25/06/13)

 43.999.100 

R icavi perassegnazione fondi perfar fronte alle spese di personale 
transitato dall'A A M S

 238.681 

R icavi perassegnazione fondi perfar fronte alpagam ento personale 
ex basi N A TO  1.637.332 

segue
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Tavola 32
R icavi definiti in C onvenzione ed integrazioniper oneri di gestione

D escrizione
Im porti

E uro

R icavi perassegnazione fondi perfar fronte alpagam ento personale 
A ssi

 502.571 

R icavi fondi destinati al F.I.P .(D ecreto delM inistero dell’Econom ia e 
delle Finanze n.8023 del20 dicem bre 2013)

 3.106.781 

R icavi perripristino quota taglio applicazione clausola di salvaguardia 
ex art. 2 co. 1 D L 78/2010

 183.360 

Im putazione risconti passividei risparm i derivanti da spese di investim enti 
già im pegnate nell'esercizio precedente

Apertura Risconto passivo per O perazione C olosseum  41.600 

Apertura Risconto passivo per Sicurezza Lavoro Am biente  54.085 

Apertura Risconto passivo per Form azione (M aster2012)  12.104 

Im putazione a ricavo dei risconti passiviper investim enti (dicuialla l. 
80/2005)per la copertura spese sigilli,autovetture a noleggio,retribuzione e 

contributifunzionario C ina
 116.934 

R icavi rinviati agli esercizi successivi 87.556.582

Rinvio Risconto passivo per C oncorso 69 D irigenti 10.000

Rinvio Risconto passivo per C oncorso 50 Ingegneri 131.650

Rinvio Risconto passivo per C oncorso 49 D irigenti 140.500

Rinvio Risconto passivo per C oncorso C om m issione assunzione personale 
diversam ente abile

320

Risconto passivo per copertura progettie attività protratte nell'esercizio 
successivo 87.274.112

S aldo dibilancio 2013 981.179.097

Il saldo della voce “R icavi per oneri di gestione”, pari ad € 981.179.097, scaturisce 

principalm ente dalle seguenti registrazioni:

 S tanziam ento di cui all’art. 4, com m a 3 della C onvenzione triennale 2013/2015,   

€ 990.538.141: corrispondenti alla quota parte degli stanziam enti iscritti sul capitolo 

3920 dell’U .P.B . 6.1.2.11 dello Stato di Previsione del M inistero dell’Econom ia e delle 

Finanze,destinati al finanziam ento delle spese correnti (oneri di gestione).



56 N ota integrativa

A
G

E
N

Z
IA

D
E

LL
E

D
O

G
A

N
E

E
D

E
IM

O
N

O
P

O
LI

B
IL

A
N

C
IO

D
IE

S
E

R
C

IZ
IO

20
13

 R isorse derivanti da utilizzo del Fondo per quota incentivante e potenziam ento. Per 

im putazione di € 4.170.000 a R icavi ad oneri di gestione dalFondo quota incentivante e 

potenziam ento.

 R isorse di cuialD ecreto del M inistero dell’Econom ia e delle Finanze n. 5624 del 26 

aprile 2013 € 249.810: trattasi di som m e aggiuntive riconosciute all’Agenzia, per il 

pagam ento del personale delle ex basiN ATO . 

 R isorse derivanti da assegnazione per im pegniassunti da ex A A M S  ante 2013 pari 

ad € 23.885.181: trattasidirisorse relative ad im pegniassunti dalla ex Am m inistrazione 

Autonom a M onopoli di Stato neiperiodicontabili ante 2013.

 R isorse di cuialD ecreto del M inistero dell’Econom ia e delle Finanze n. 4472 del 25 

giugno 2013 pariad € 43.999.100:trattasidirisorse ex art. 3 co.165 L. 350/03.

 R isorse di cuialD ecreto del M inistero dell’Econom ia e delle Finanze n.73865 del 23 

settem bre 2013 pariad € 238.681: trattasidirisorse destinate alpersonale ex D irezioni 

territoriali dell’Econom ia e delle finanze transitato in AAM S  con decorrenza 2011.

 R isorse di cuialD ecreto del M inistero dell’Econom ia e delle Finanze n. 6192 del 3 

ottobre 2013 € 1.637.332: trattasidisom m e aggiuntive riconosciute all’Agenzia, per il 

pagam ento del personale delle ex basiN ATO . 

 R isorse di cuialD ecreto del M inistero dell’Econom ia e delle Finanze n. 7624 del 3 

dicem bre 2013 € 502.571: trattasidirisorse destinate alpagam ento del personale ex 

ASSIper l’esercizio 2013.

 R isorse di cuialD ecreto del M inistero dell’Econom ia e delle Finanze n.81379 del19 

dicem bre 2013 € 3.106.781: trattasidisom m e aggiuntive riconosciute all’Agenzia per il 

pagam ento di canoni di locazione degli im m obili conferiti nel Fondo Im m obili Pubblici 

(F.I.P.)e Patrim onio 1.

 R isorse riconosciute per ripristino quota taglio, in applicazione della clausola di 

salvaguardia ex art. 2 co.1 del D .L. 78/2010,pariad € 183.360.

 R isorse derivanti da risconti passivi per investim enti (di cui alla l. 80/2005) per la 

copertura spese sigilli,autovetture a noleggio,retribuzione e contributifunzionario C ina

 P er rinvio risorse destinate alla copertura di progetti e attività che si realizzeranno in 

esercizifuturi, pari ad € 87.556.582.
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RIC AVI PER IN VESTIM EN TI

Tavola 33
R icavi definiti in C onvenzione ed integrazioniper investim enti

D escrizione
Im porti

E uro

R icavi per investim enti 91.832.557

R icavi definiti in C onvenzione triennale 2013-2015 ex art.4,co. 3 43.750.000

U tilizzo Fondo Q uota Incentivante e P otenziam ento per copertura costi 
diinvestim ento 830.000

R icavi per assegnazione im pegniassunti da ex A A M S  ante 2013 18.678.164

U tilizzo Risconto passivo per copertura costi di investim ento 20.000.000

U tilizzo risconto passivo a copertura dei costisostenuti perL.349/89 (Piano 
Inform atico)

7.348.549

U tilizzo risconto passivo a copertura dei costisostenuti perL.349/89 1.027.903

U tilizzo risconto passivo a copertura dei costisostenuti perL.80/05 197.941

U tilizzo risconti passivi 28.574.293

Risconto passivo per investim enti 63.009.829

R isorse riscontate ad esercizisuccessivi 63.009.829

S aldo dibilancio 2013 28.822.727

Ilsaldo della voce “R icavi per investim enti”, pari ad € 28.822.727, scaturisce principalm ente 

dalle seguenti m ovim entazioni:

 Im putazione a ricavi per investim enti per € 43.750.000 corrispondenti alla quota parte 

degli stanziam enti iscrittisul capitolo 3920 dell’U .P.B . 6.1.2.11 dello Stato di Previsione del 

M inistero dell’Econom ia e delle Finanze, destinati al finanziam ento delle spese per 

investim enti di com petenza dell’esercizio 2013.

 Im putazione a ricavi per investim entiper € 830.000: diquota parte delle risorse delFondo 

quota incentivante e potenziam ento.

 Im putazione a ricavi per investim enti per € 18.678.164: corrispondenti alla quota di 

risorse provenienti dall’anno 2012 dall’ex AAM S  destinati ad investim enti.
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 R isorse derivanti da utilizzo dirisconti passivi:

 Im putazione a ricavo diriscontipassivirilevatinell’esercizio 2005, € 7.348.549: 

trattasi della finalizzazione di parte del risconto passivo per investim enti costituito 

nell’esercizio 2005 con le risorse dicuialla legge n.349/89,assegnato nell’esercizio 

2012 a copertura dei costidinatura inform atica. 

 Im putazione a ricavo di risconti passivi rilevati nell’esercizio 2005, 

€ 1.027.903: trattasi della finalizzazione di parte del risconto passivo per 

investim enti costituito nell’esercizio 2005 con le risorse dicuialla legge n. 349/89, 

assegnato nell’esercizio 2012 a copertura dei costi.

 Im putazione a ricavo di risconti passivi di provenienza da esercizi precedenti,   

€ 20.000.000: trattasidella finalizzazione diparte del risconto passivo per risorse 

investim enti non utilizzate, derivanti da anniprecedenti.

 Im putazione a ricavo di risconti passivi rilevati nell’esercizio 2005, € 197.941: 

trattasi della finalizzazione di parte del risconto passivo per investim enti costituito 

nell’esercizio 2005 con le risorse di cui alla legge n. 80/2005, assegnato 

nell’esercizio 2013 a copertura dei costidiattrezzature varie, m acchinari e licenze 

softw are.

 P er rinvio risorse destinate alla copertura di progetti e attività futuri, pari ad  

€ 63.009.829.

RIC AVI PER Q U O TA IN C EN TIVAN TE

Tavola 34
R icavi definiti in C onvenzione ed integrazioniper quota incentivante

D escrizione
Im porti

E uro

R icavi definiti in C onvenzione triennale 2013-2015 ex art.4,co. 5 9.173.309

S aldo dibilancio 2013 9.173.309

La voce “R icavi perquota incentivante” siriferisce aicom ponenti positivi di reddito assegnati e 

trasferiti nell’esercizio connessialraggiungim ento degli obiettiviconvenzionali.Ilsaldo dibilancio si 

riferisce alla quota incentivante di cui alla C onvenzione triennale 2013/2015 relativa al 

conseguim ento degli obiettivifissatiper l’esercizio 2012. 
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Il saldo relativo alla voce “R icavi per quota incentivante” scaturisce dalla seguente 

m ovim entazione:

 S tanziam ento dicuiall’art. 4, com m a 5 della C onvenzione per gli esercizi2013/2015, 

€ 9.173.309: corrispondenti alle som m e iscritte ed assegnate sulcapitolo “risorse destinate 

all’incentivazione delpersonale” dell’U .P.B .6.1.2.11,intestato all’Agenzia delle D ogane.

P R O VEN TIP ER  S ER VIZI R ES I

P roventi perserviziresi

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

6.681.008 7.240.185

La voce si riferisce a proventi com m erciali ed istituzionali perservizi resi dall’Agenzia.

P R O VEN TI C O M M ER C IA LIP ER  S ER VIZI R ES I

P roventi com m erciali perservizi resi

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

1.564.452 1.874.817

La voce accoglie i proventi per servizi resi per certificazioni dai laboratori chim ici nonché i 

proventi derivanti dalle convenzionicon enti pubblici e privati. 

Tali servizihanno natura com m erciale e sono statifatturaticon IVA ai sensi dell’art. 4, com m a 

4,del D .P.R . 633/72.

P R O VEN TIIS TITU ZIO N A LI P ER S ER VIZI R ES I

P roventi istituzionali perservizi resi

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

5.116.556 5.365.368

Tale voce com prende iproventi per servizi resi in fuori orario e fuori sede dagli ufficiperiferici 

dell’Agenzia riferitialle prestazionisvolte in qualità di autorità doganale aldifuori dell’orario dilavoro 

e/o presso l’operatore com m erciale richiedente.N ella tavola che segue si riporta il dettaglio. 
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Tavola 35
P roventi istituzionali per servizi resi

D escrizione
S aldi di bilancio 

2013
S aldi di bilancio 

2012

E uro E uro

P roventi perserviziresidalle dogane in fuori 
orario e fuori circuito

4.521.253 4.883.998

P roventi perserviziresida U TF in fuori orario e 
fuori circuito

461.371 452.401

P roventi perserviziresidai laboratori chim iciin 
fuori orario e fuori circuito 3.514 793

P roventi perattività direvisione dei laboratori 
chim ici 0 0

A ltriproventi 130.418 28.175

Totale P roventi istituzionali per servizi resi 5.116.556 5.365.368

P R O VEN TIE  R IC A VI D IVER S I

P roventi e ricavi diversi

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

5.810.763 3.289.492

La voce ha natura residuale ed accoglie rim borsi, proventi vari ed arrotondam enti attivi, nonché 

sopravvenienze attive ordinarie derivanti da aggiornam enti di stim e effettuate negli esercizi 

precedenti su accantonam enti. 

B – C O S TID E LLA  P R O D U Z IO N E

C osti della P roduzione

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

996.608.566 710.841.561

La voce “C osti della produzione” risulta cosìsuddivisa:
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Tavola 36
C osti della P roduzione

D escrizione
S aldi di bilancio 

2013
S aldi di bilancio 

2012
E uro E uro

C osti perm aterie prim e, sussidiarie e di consum o 6.409.162 2.947.547

C osti della produzione perservizi 114.392.908 60.313.765

C osti pergodim ento beniditerzi 33.214.959 28.760.326

C osti peril personale dipendente 622.897.519 476.644.453

A m m ortam enti e svalutazioni 33.218.881 29.821.896

A ccantonam enti perrischi 33.467.926 7.296.035

A ltriaccantonam enti 51.544.927 14.286.634

O neri di gestione 101.462.284 90.770.905

Totale C ostidella P roduzione 996.608.566 710.841.561

C O S TID ELLA  P R O D U ZIO N E P ER  M A TER IE P R IM E  S U S S ID IA R IE E  D I C O N S U M O  

C osti perm aterie prim e, sussidiarie e di 
consum o

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

6.409.162 2.947.547

La voce “C osti per m aterie prim e, sussidiarie e di consum o” si riferisce al costo sostenuto 

dall’Agenzia per l’acquisto dei benidiconsum o necessarialfunzionam ento degli uffici, di seguito 

analiticam ente esposti:

Tavola 37
C osti per m aterie prim e, sussidiarie e di consum o

D escrizione
S aldi di bilancio 

2013
S aldi dibilancio 

2012
E uro E uro

M ateriale tecnico 829.415 775.807 

C ancelleria,stam patie supportim eccanografici 4.237.195 1.290.020 

C om bustibili,carburanti e lubrificanti 914.338 560.644 

A ltrim ateriali di consum o 428.214 321.075 

Totale Costiper m aterie prim e,sussidiarie e di consum o 6.409.162 2.947.547 



62 N ota integrativa

A
G

E
N

Z
IA

D
E

LL
E

D
O

G
A

N
E

E
D

E
IM

O
N

O
P

O
LI

B
IL

A
N

C
IO

D
IE

S
E

R
C

IZ
IO

20
13

L’increm ento registrato dalla voce “C ancelleria, stam patie supportim eccanografici”, pari ad 

€ 2.947.174 (€ 4.237.195 nel 2013 rispetto ad € 1.290.020 nel 2012), è in buona parte ascrivibile 

ai costi per la fornitura delle cartelle B ingo, pari a € 2.588.910, relativi all’attività istituzionale 

dell’Area M onopoli.

C O S TID ELLA P R O D U ZIO N E  P ER S E R VIZI

C osti della produzione perservizi

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

114.392.908 60.313.765

La voce “C osti per servizi” risulta cosìcom posta:

Tavola 38
C osti della produzione per servizi

D escrizione
S aldi di bilancio 2013 S aldi di bilancio 2012

E uro E uro

C om pensi agli organidell'A genzia 153.932 155.724

P restazioniprofessionali 425.255 128.635

S ervizi inform atici 54.494.846 22.317.555

S ervizi vari 21.894.576 9.111.372

S ervizi riguardanti il personale 16.668.026 13.951.020

U tenze 10.045.215 7.489.503

M anutenzioniordinarie 10.473.398 6.621.740

M anutenzioniordinarie 6.539.898 3.687.224

Acc.to fondo onerifuturiper m anutenzionidei beni 
im m obili in uso

3.933.500 2.934.516

A ssicurazioni 237.658 538.216

Totale C ostiper servizi 114.392.908 60.313.765
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C O M PEN SI AG LI O RG AN I DELL’AG EN ZIA:

La voce si riferisce alle retribuzionie ai rim borsispese spettanti ai m em bri delC om itato di 

G estione e delC ollegio dei R evisori deiC onti di com petenza dell’esercizio 2013. Icom pensi del 

C om itato diG estione sono staticontabilizzatiin base alD ecreto delM inistro delle Finanze em anato 

di concerto con il M inistro del Tesoro, del B ilancio e della Program m azione Econom ica del 18 

settem bre 2000. I com pensi annuiper icom ponenti delC ollegio dei R evisori deiC onti sono stati 

determ inati sulla base della direttiva del Presidente delC onsiglio dei M inistri del9 gennaio 2001, 

che ha fissato i criteri per la determ inazione dei com pensi dei com ponenti di organi di 

am m inistrazione e di controllo degli enti ed organism i pubblici.Sievidenzia che tali com pensi sono 

stati ridottidel 10% , in linea con quanto previsto dal dell’art. 1, co.58,della L.23 dicem bre 2005 

n.266 e ribadito dall’articolo 1,co.505,della L.27 dicem bre 2006 n. 296,e di un ulteriore 10% a 

seguito dell’ulteriore riduzione stabilita dall’art. 6 co. 3 del D .L. 78/2010, convertito con 

m odificazionidalla L.122/2010.

Tale voce,pariad € 153.932 è coerente con icosti sostenuti negli esercizi precedenti.

P restazioniprofessionali: la voce siriferisce alcosto per prestazionidinatura tecnica, legale 

ed am m inistrativa sostenuto dall’Agenzia nell’esercizio 2013;a titolo esem plificativo,sievidenziano 

i costiconnessia prestazioniper adem pim enti di cuialD .Lgs. 9 aprile 2008 n.81,patrociniper le 

cause legali dell’Agenzia e relativi rim borsispese.La voce subisce un increm ento di € 296.620 (da 

€ 128.635 del 2012 a € 425.255 del 2013) di cui € 244.813 ascrivibile all’area M onopoli e 

derivante principalm ente da costi per “gestione salute e sicurezza sui luoghi di lavoro”, 

progettazione e controllo im pianti.

- S ervizi inform atici: La voce servizi inform atici registra un increm ento pari ad € 

32.177.291(da € 22.317.555 del 2012 ad € 54.494.846 del 2013), derivante, per € 

30.889.977 alla conduzione deisistem i inform atici correlatialsettore deigiochi. La voce si 

riferisce, inoltre, alle ulteriori prestazionirese dalla SO .G E.I. S.p.A. per la gestione delle 

infrastrutture inform atiche, la m anutenzione hardw are e softw are e la conduzione dei 

sistem i centrali e periferici, nonché a quelle inerentii servizidirete.

- S ervizi vari:la voce si riferisce aicosti sostenuti per la gestione ed il funzionam ento degli 

ufficicentrali e perifericidell’Agenzia quali,a titolo esem plificativo,i servizidipulizia, spese 

postali,spese di trasporto e facchinaggio.L’increm ento registrato nelcorso del 2013,pari 
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ad € 12.783.204,deriva in m assim a parte dalle attività dell’area M onopoli tra cui: controllo 

apparecchi da gioco (ad esem pio, convenzione S.I.A.E.), gestione integrata della 

sicurezza, servizidifacility m anagem ent, stoccaggio dim ateriale relativo alla gestione dei 

giochie costi connessicon il sequestro ditabacchi.

- S ervizi riguardanti il personale:la voce si riferisce aicosti sostenuti perspese di viaggio, 

biglietteria, alloggio, vitto, aggiornam ento professionale, buonipasto ecc. Tale voce ha 

subito un increm ento di € 2.717.006,paria circa il 19% rispetto all’esercizio precedente, 

derivante dall’assorbim ento del personale ex AAM S.

- U tenze: la voce si riferisce alle spese sostenute per utenze telefoniche, elettriche e per 

approvvigionam ento di gas e acqua. La voce ha registrato un increm ento pari ad  

€ 2.555.711, dovuto essenzialm ente all’aum ento delle spese per energia elettrica e 

fornitura di acqua e gas, (€ 2.021.318) derivanti dall’incorporazione della ex AAM S, 

nonché all’aum ento dell’im posta IVA.

- M anutenzioni ordinarie: la voce si riferisce ai costi sostenuti nell’esercizio con risorse 

correnti e con risorse accantonate in precedenza per la m anutenzione ordinaria e la 

riparazione dei beni im m obili in uso presso l’Agenzia diversi da quelli aventi natura 

dem aniale. 

C on riferim ento agli accantonam enti, si è ritenuto di accantonare un im porto pari allo 

0,50%  applicato ad un valore stim ato degli im m obili in uso all’Area dogane e una quota 

stim ata proporzionalm ente equivalente per quanto riguarda gli im m obili in uso per l’Area 

m onopoli,tenuto conto anche dell’am m ontare degli utilizzim edidegli anni pregressi.

Pertanto, nel valore com plessivo delle spese di m anutenzione rientra altresì 

l’accantonam ento, im putato al “fondo m anutenzioni ordinarie su beni in uso” per  

€ 3.933.500. Tenuto conto che, anche per l’anno 2013, l’Agenzia ha optato per il 

riversam ento dell’1% previsto dall’art. 6, co. 21-sexies, del D ecreto Legge 31 m aggio 

2010, n. 78 convertito con m odificazioni dalla Legge del 30 luglio 2010, n. 122, tale 

accantonam ento non è soggetto a specificivincoli di spesa. 

- A ssicurazioni: la voce si riferisce ai prem i corrisposti per la copertura assicurativa di 

autom ezzi, autovetture ed altrim ezziditrasporto.
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C O S TIP ER  G O D IM EN TO B EN I D I TER ZI

C osti pergodim ento beniditerzi

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

33.214.959 28.760.326

La voce “C osti pergodim ento beniditerzi” risulta cosìcom posta:

Tavola 39
C osti per godim ento beniditerzi

D escrizione
S aldi di bilancio 2013 S aldi di bilancio 2012

E uro E uro

C anonidilocazione im m obili 30.083.671 26.797.081 

Indennità extracontrattuale peroccupazione 
im m obili 116.674 30.384 

C anonidirete 0 270.870 

C anonileasing 14.000 0 

N oleggi 706.377 313.753 

S pese condom iniali 2.294.236 1.348.238 

C osti per godim ento beniditerzi 33.214.959 28.760.326 

L’increm ento registrato dalla voce “C osti per godim ento beniditerzi”, pari ad € 4.454.633 (da 

€ 28.760.326 del2012 ad € 33.214.959 del2013), deriva in gran parte dalla sottovoce “C anonidi 

locazione im m obili” che aum enta di € 3.286.590. D i tale voce, che al 31/12/2013 am m onta 

com plessivam ente ad € 30.083.671, l’im porto di € 3.690.964 è attribuibile all’area M onopoli, 

m entre il valore facente capo alla sola area D ogane, am m onta ad € 25.114.394, in riduzione di 

€ 406.132 rispetto all’esercizio precedente in linea con le indicazioni dicuiall’art. 3, co.4,5 e 6 del 

D ecreto legge n.95 del 6 luglio 2012 convertito con m odificazionidalla legge 7 agosto 2012, n. 

135.
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C O S TIP ER  IL P ER S O N A LE  D IP EN D EN TE

C osti peril personale dipendente

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

622.897.519 476.644.453

La voce “C osti peril personale dipendente” risulta cosìcom posta:

Tavola 40
C osti per il personale dipendente

D escrizione
S aldi di bilancio 

2013
S aldi di bilancio 

2012

E uro E uro

S tipendi e assegnifissi 406.985.050 328.573.094

O neri sociali 125.046.103 100.843.056

A ltricosti delpersonale 90.866.366 47.228.303

Accantonam ento fondo per im pegnicontrattuali con 
dipendenti da erogare

6.692.154 100.000

Accantonam ento al fondo perla retribuzione di posizione e 
dirisultato del personale dirigente di Ifascia

1.376.252 741.370

Accantonam ento al fondo per la retribuzione di posizione e 
dirisultato del personale dirigente di II fascia

8.379.160 3.499.001

Accantonam ento fondo ferie m aturate e non godute dal 
personale in pensionam ento

37.486 31.436

Accantonam ento al fondo FPS da erogare 64.376.995 38.595.529

C osti diversidel personale 10.004.320 4.260.967

Totale C ostiper il personale dipendente 622.897.519 476.644.453

- La voce “Stipendi e assegni fissi”, indicata allordo delle im poste e degli oneri sociali a 

carico deidipendenti,è com prensiva degli elem enti fissi, degli straordinari,delle indennità di 

turnazione e delle indennità diconfine di C hiasso. Tale voce accoglie il m aggiore costo 

derivante dall’increm ento di personale proveniente dall’ex AAM S; con riferim ento alle voci 

strettam ente stipendiali l’increm ento rispetto al 2012 (circa + 24% ) è coerente con 

l’increm ento delle unità dipersonale provenienti dall’ex AAM S.
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- G li oneri sociali si riferiscono alcosto a carico dell’Agenzia, calcolato sull’am m ontare delle 

retribuzioni lorde. Sem pre con riferim ento alla sola com ponente stipendiale, le scritture 

contabili dell’Agenzia riportano i dati ricavati dal sistem a “SPT” del D ipartim ento 

dell’Am m inistrazione G enerale delPersonale e deiServizi delTesoro – Servizio C entrale per 

il Sistem a Inform ativo Integrato”.

ALTRI C O STID EL PERSO N ALE

Tavola 41
A ltri costidel personale

D escrizione
S aldi di bilancio 

2013
S aldi di bilancio 

2012

E uro E uro

A ccantonam ento fondo per im pegnicontrattuali con 
dipendenti da erogare 6.692.154 100.000 

A ccantonam ento al fondo per la retribuzione di 
posizione e di risultato del personale dirigente di I 
fascia

1.376.252 741.370 

A ccantonam ento alfondo per la retribuzione di 
posizione e di risultato del personale dirigente di II 
fascia

8.379.160 3.499.001 

A ccantonam ento fondo ferie m aturate e non godute 
dal personale in pensionam ento

37.486 31.436 

A ccantonam ento al Fondo per le P olitiche di 
S viluppo delle R isorse U m ane

64.376.995 38.595.529 

C osti diversidel personale 10.004.320 4.260.967 

Totale A ltricosti delpersonale 90.866.366 47.228.303 

G li altri costi del personale si riferiscono ad indennità variabili, com pensi vari ed indennizzi 

corrispostialpersonale dipendente.

Per una più chiara esposizione in bilancio ed in conform ità alcriterio della classificazione dei 

costi per natura nello schem a di conto econom ico ed alle raccom andazioni contenute nel 

docum ento interpretativo n. 1 del Principio C ontabile n. 12, nell’am bito degli altri costi del 

personale sono statiinclusi anche gli accantonam enti per oneri e spese future relativi a spese del 
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personale.Sievidenzia che tali accantonam enti accolgono il costo del personale (lordo dipendente) 

m aggiorato dagli oneri contributivi; la quota IR AP, viceversa, è accantonata nelfondo im poste, 

anche differite:

A. A ccantonam ento al fondo per im pegni contrattuali con i dipendenti da erogare:

l’accantonam ento di € 6.692.154 per l’esercizio 2013; siriferisce agli oneri connessialle 

spese sostenute dagli enti previdenziali ed assistenziali per conto dell’Agenzia per infortuni 

subitidal personale dipendente,nonché som m e in attesa didestinazione.

B . A ccantonam ento al fondo per la retribuzione diposizione e di risultato del personale 

dirigente di prim a fascia: il fondo è stato costituito con la determ inazione delD irettore 

dell’Agenzia n.11366 del 26 settem bre 2002,in attuazione dell’ex art. 42 del C .C .N .L. per 

il quadriennio 1998-2001 del personale dirigente dell’Area 1,stipulato in data 5 aprile 2001 

ora art. 52 del C C N L per il quadriennio norm ativo 2002-2005 del personale dirigente area 

VI, com e integratidal C C N L per il quadriennio norm ativo 2006-2009 sottoscritto il 21 luglio 

2010.

L’accantonam ento effettuato nell’esercizio 2013, relativo alle posizioni dirigenziali, 

finalizzato all’integrazione della retribuzione di risultato,am m onta ad € 1.376.252 (al lordo 

degli oneri sociali a carico dell’Agenzia).

C . A ccantonam ento al fondo per la retribuzione diposizione e di risultato del personale 

dirigente di seconda fascia: il fondo per la retribuzione di posizione e di risultato per i 

dirigenti di II fascia è stato istituito in ciascuna Am m inistrazione com presa nelcom parto del 

personale deiM inisteri,in forza dell’ex art. 36 delC .C .N .L.relativo alquadriennio norm ativo 

1994-1997, ora art. 59 del C C N L per il quadriennio norm ativo 2002-2005 delpersonale 

dirigente area VI, com e integrati dal C C N L per il quadriennio norm ativo 2006-2009 

sottoscritto il 21 luglio 2010. 

L’accantonam ento effettuato nell’esercizio 2013, relativo alle posizioni dirigenziali di 

seconda fascia, finalizzato all’integrazione della retribuzione diposizione e alla erogazione 

della retribuzione di risultato, am m onta ad € 8.379.160 (al lordo degli oneri sociali a carico 

dell’Agenzia).

D . A ccantonam ento al fondo per ferie m aturate e non godute dal personale in 

pensionam ento: la voce accoglie le som m e accantonate per la m onetizzazione delle ferie 

m aturate dal personale che ha presentato dom anda di pensionam ento nel 2013 con 
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decorrenza nell’esercizio successivo e che alla data del 31.12.2013 non aveva ancora 

usufruito delle ferie m aturate. L’accantonam ento nell’esercizio 2013, pari ad € 37.486, 

include il costo del personale (lordo dipendente)e gli oneri sociali a carico dell’Agenzia, per 

ferie m aturate e non godute precedentem ente all’entrata in vigore del D .L. n. 95 del 6 luglio 

2012.La relativa quota IRAP  è stata accantonata sul“fondo im poste, anche differite”.

E. A ccantonam ento al fondo per le politiche di sviluppo delle risorse um ane e per la 

produttività: l’accantonam ento di € 64.376.995 siriferisce aicom pensi accessoridicuial 

Fondo per le Politiche di Sviluppo delle R isorse U m ane e per la Produttività, spettanti al 

personale dell’Agenzia per gli esercizi 2011 e 2013, non ancora corrisposti. L’im porto è 

stato determ inato quale differenza tra le som m e costitutive previste dall’accordo FPS  2011 

e quanto effettivam ente liquidato e contabilizzato dalle Strutture C entrali e Territoriali 

relativam ente a tale anno, nonché quale differenza tra le som m e da destinare per l’anno 

2012 e 2013 alla contrattazione integrativa e quanto già erogato neim edesim ianni. 

F. C osti diversidel personale: la voce accoglie com pensi e indennità varie alpersonale,tra 

le quali si evidenziano indennità dim issione, indennità didisagiata e di confine, indennità 

connesse alraggiungim ento degli obiettiviistituzionali dell’Agenzia. Il valore di tale voce,alla 

data del 31 dicem bre 2013,am m onta ad € 10.004.320.

Il num ero m edio di dipendenti in organico dell’Agenzia delle dogane e dei m onopoli, per 

categoria, è cosìcom posto:

Tavola 42
N um ero dipendenti A genzia delle dogane e deim onopoli

D escrizione 
Situazione al
01/01/2013

Situazione al
31/12/2013

U nità m edie 
nel2013

Situazione al
31/12/2012

U nità m edie 
nel2012

D irigenti 132 128 130 134 138

Im piegati A rea III 5.886 5.804 5.846 5.901 5.647

Im piegati A rea II 5.611 5.557 5.584 5.635 5.910

Im piegati A rea I 193 194 194 193 188

P rovenienza esterna 63 48 56 63 85

Totale Num ero dipendenti 11.885 11.731 11.809 11.926 11.967

La precedente tavola 42 relativa al num ero dei dipendenti è com posta dalla som m a delle 

seguenti tavole riguardanti la singola Area.
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Tavola 42/a - A R E A D O G A N E
N um ero dipendenti

D escrizione 
S ituazione al 
01/01/2013

S ituazione al 
31/12/2013

U nità m edie 
nel2013

S ituazione al 
31/12/2012

U nità m edie 
nel 2012

D irigenti 98 96 97 99 100

Im piegati A rea III* 5.157 5.088 5.123 5.170 4.910

Im piegati A rea II 4.097 4.065 4.081 4.115 4.367

Im piegati A rea I 42 45 44 42 35

P rovenienza esterna 10 11 11 10 19
Totale Num ero 
dipendenti** 9.404 9.305 9.355 9.436 9.430

* N elnum ero didipendenti di terza area è incluso anche il personale con incarico ditem poranea reggenza (n. 
127 unità al01/01/2013;n.127 unità al31/12/2013)
** N elnum ero com plessivo didipendenti è com preso anche il personale in organico presso l'A genzia e in 
servizio presso altre P P .A A .e il personale in esonero dal servizio (n.227 unità al01/01/2013 e n.209 al 
31/12/2013).

Tavola 42/b - A R E A M O N O P O LI
N um ero dipendenti

D escrizione 
S ituazione al 
01/01/2013

S ituazione al 
31/12/2013

U nità m edie 
nel2013

S ituazione al 
31/12/2012

U nità m edie 
nel2012

D irigenti 34 32 33 35 38

Im piegati A rea III 729 716 723 731 737

Im piegati A rea II 1.514 1.492 1.503 1.520 1.543

Im piegati A rea I 151 149 150 151 153
P rovenienza 
esterna* 53 37 45 53 66
Totale Num ero 
dipendenti 2.481 2.426 2.454 2.490 2.537

* il dato relativo al 01/01/2013 (53)è com prensivo di3 dirigenti con incarico conferito ai sensi dell'art.19, 
com m a 5 bis del D . lgs 165/200;
il dato relativo al 31/12/2013 (37)è com prensivo di2 dirigenti con incarico conferito ai sensi dell'art.19, 
com m a 5 bis del D . lgs 165/200;
il dato relativo al 31/12/2012 (53)è com prensivo di3 dirigenti con incarico conferito ai sensi dell'art.19, 
com m a 5 bis del D . lgs 165/200;
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A M M O R TA M EN TIE  S VA LU TA ZIO N I

A m m ortam enti e svalutazioni

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

33.218.881 29.821.896

AM M O RTAM EN TO

G li am m ortam enti relativi alle im m obilizzazionim ateriali ed im m ateriali e le svalutazioni sono 

così distinti:

Tavola 43
A m m ortam enti e svalutazioni

D escrizione
S aldi di bilancio 

2013
S aldi di bilancio 

2012

E uro E uro

A m m ortam ento im m obilizzazioniim m ateriali 21.441.189 20.361.114

A m m ortam ento im m obilizzazionim ateriali 11.643.574 9.192.783

S valutazione deicrediti dell'attivo circolante 134.119 267.999

Totale A m m ortam entie svalutazioni 33.218.881 29.821.896

Le quote di am m ortam ento delle im m obilizzazioni im m ateriali e m ateriali acquistate sino al 

2013 sono state calcolate, in m odo sistem atico,utilizzando il m etodo a quote costanti in funzione 

di piani di am m ortam ento che tengono conto del loro costo storico e dei coefficienti di 

am m ortam ento sopra esposti nella sezione dell’Attivo Patrim oniale, rappresentativi della loro 

residua possibilità di utilizzazione.

I piani di am m ortam ento delle im m obilizzazioni acquistate sino al 2013 non hanno subito 

alcuna m odifica,in considerazione delfatto che non sono intervenuti cam biam enti tali da richiedere 

una variazione delle stim e effettuate nella determ inazione della loro residua possibilità di 

utilizzazione.

Le quote di am m ortam ento delle im m obilizzazioniim m ateriali im putate all’esercizio 2013 sono 

evidenziate in m odo analitico nella seguente tavola:
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Tavola 44
Q uote am m ortam ento im m obilizzazioniim m ateriali

C ategorie 
civilistiche

E sercizio 
2012

E sercizio 2013

Tot.
Q .A m m .

5° Q . 
am m .su 
beni2008

4° Q . 
am m .su 
beni2009

3° Q . 
am m .su 
beni2010

2° Q . 
am m .su 
beni2011

1° Q . 
am m .su 
beni2012

0° Q . 
am m .su 
beni2013

Tot.
Q .A m m .

Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro

B .I.1) C ostidiim pianto e 
diam pliam ento

 -   -   -   -   -   -   -   -  

B .I.2) C ostidiricerca,di 
sviluppo e dipubblicità

14.651.899 1.704.114 1.575.933 3.419.152 3.170.635 2.619.345 1.692.517  14.181.696 

B .I.4) C oncessioni, 
licenze,m archie diritti 
sim ili

1.649.542 59.545 88.170 280.890 515.508 747.785 22.398  1.714.295 

B .I.7) A ltre 4.059.672 453.709 681.226 931.951 1.211.118 1.648.982 618.212  5.545.197 

Totale 20.361.114 2.217.367 2.345.329 4.631.992 4.897.261 5.016.111 2.333.127 21.441.189

Le quote di am m ortam ento delle im m obilizzazioni m ateriali im putate all’esercizio 2013 sono 

evidenziate in m odo analitico nella seguente tavola:

Tavola 45.a)
Q uote am m ortam ento im m obilizzazionim ateriali

C ategorie 
civilistiche

E sercizio 
2012

E sercizio 2013

Tot.
Q .A m m .

12° Q .am m . 
su beni2001

11° Q .am m . 
su beni2002

10° Q .am m . 
su beni2003

9° Q .am m . 
su beni2004

8° Q .am m . 
su beni2005

7° Q .am m . 
su beni2006

Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro

B .II.1) Terrenie 
fabbricati

180.863 - - - - - 40.073

B .II.2) Im pianti e 
m acchinari

355.612 26.090 62.529 62.455 19.031 - 26.632

B .II.3) A ttrezzature 2.871.765 - - - - - 192.475

B .II.4) A ltribeni 5.784.543 - - - 25.650 169.174 106.909

Totale 9.192.783 26.090 62.529 62.455 44.681 169.174 366.089
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Tavola 45.b) 
Q uote am m ortam ento im m obilizzazionim ateriali

C ategorie 
civilistiche

E sercizio 2013

6° Q .am m . 
su beni 
2007

5° Q .am m . 
su beni 
2008

4° Q .am m . 
su beni 
2009

3° Q . 
am m .su 
beni2010

2° Q . 
am m .su 
beni2011

1° Q . 
am m .su 
beni2012

0° Q . 
am m .su 
beni2013

Tot.
Q .A m m . 

2013

Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro

B .II.1) Terrenie fabbricati - 140.790 - - - - - 180.863

B .II.2) Im pianti e 
m acchinari

27.681 10.765 16.108 25.081 27.487 49.876 33.731 387.467

B .II.3) A ttrezzature 350.461 428.824 415.177 398.992 475.344 451.346 466.250 3.178.869

B .II.4) A ltri beni 85.143 720.365 472.349 1.592.375 1.183.524 780.688 2.760.198 7.896.375

Totale 463.285 1.300.743 903.634 2.016.448 1.686.355 1.281.910 3.260.180 11.643.574

SVALU TAZIO N I

Ai sensi dell’art. 2426 c.c, icrediti devono essere iscritti in bilancio alpresum ibile valore di 

realizzazione. Pertanto,il valore nom inale deicrediti è stato rettificato attraverso la creazione di un 

apposito Fondo Svalutazione creditiche consente dipervenire alvalore presum ibile direalizzazione 

dei creditistessi. 

La tabella che segue illustra l’am m ontare delle svalutazionioperate su parte dei creditiiscrittiin 

B ilancio nell’Attivo C ircolante,evidenziandone natura e soggetto debitore.

Tavola 46
S valutazioni

D ebitori N atura crediti
Im porto 

svalutazioni

E uro

Vari
S valutazione prudenziale dei creditivantati nei 
confronti di terzidovuti a prestazionifornite 
dall’A genzia.  

134.119

Totali 134.119

Si è provveduto, a seguito di una puntuale ricognizione delle posizioni creditorie, alla 

svalutazione prudenziale dei creditididubbia esigibilità.



74 N ota integrativa

A
G

E
N

Z
IA

D
E

LL
E

D
O

G
A

N
E

E
D

E
IM

O
N

O
P

O
LI

B
IL

A
N

C
IO

D
IE

S
E

R
C

IZ
IO

20
13

A C C A N TO N A M EN TIP ER  R IS C H I

A ccantonam enti perrischi

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

33.467.926 7.296.035

La voce “Accantonam enti perrischi” risulta cosìcom posta:

Tavola 47
A ccantonam entiaifondirischiper cause in corso e altri rischi

D escrizione
S aldi di bilancio 

2013
S aldi di bilancio 

2012

E uro E uro

A cc.to perliti di natura tributaria e di natura 
istituzionale

16.903.280 1.492.195 

A cc.to perliti di natura gestionale (extratributarie 
ed extraistituzionali) 9.564.646 5.303.840 

Totale A cc.tirischiper cause in corso 26.467.926 6.796.035 

A cc.to fondo rischiverifiche e gestione m ercie 
distruzione beniconfiscati

7.000.000 500.000 

Totale A cc.to fondo altririschi 7.000.000 500.000 

Totale accantonam enti per rischi 33.467.926 7.296.035 

A ccantonam ento al fondo per liti di natura tributaria e di natura istituzionale:

l’accantonam ento esprim e il costo del contenzioso sorto nell’anno in corso e non concluso nel 

m edesim o esercizio, stim ato dagli U fficidell’Area dogane e dagli U fficidell’Area m onopoli.

L’accantonam ento per l’esercizio 2013, diim porto paria € 16.903.280, è stato quantificato 

tenendo conto del probabile grado di soccom benza delle cause interessate, sorte nel corso 

dell’esercizio,nonché dell’entità dell’utilizzo del fondo negli annipregressi. In particolare, dopo aver 

classificato le cause in argom ento distinguendole per probabile tasso di soccom benza “alto”, 

“m edio” e “basso”,siè ritenuto dieffettuare un accantonam ento pari al 100% delle cause alle quali 

è stato attribuito un probabile tasso disoccom benza “alto” e “m edio” per l’Area dogane. È stata 

inoltre considerata una specifica causa della D irezione regionale per la Sicilia per un contenzioso 

attinente tasse di im barco/sbarco per la quale si è in attesa del giudizio per C assazione. Per 
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quanto riguarda l’Area m onopoli, invece, prudenzialm ente, si è ritenuto effettuare un 

accantonam ento parial100% ditutte le cause sorte nelcorso dell’esercizio 2013. 

A ccantonam ento al fondo per liti di natura gestionale (extratributarie ed extraistituzionali):

l’accantonam ento esprim e il costo del contenzioso avente natura extratributaria ed esprim e il costo 

del contenzioso sorto nell’anno in corso e non concluso nelm edesim o esercizio, stim ato dagli 

U fficidell’Area dogane e dagli U fficidell’Area m onopoli.

L’accantonam ento per l’esercizio 2013, diim porto pari ad € 9.564.646, è stato quantificato 

tenendo conto del probabile grado di soccom benza delle cause interessate sorte nel corso 

dell’esercizio,nonché dell’entità dell’utilizzo del fondo negli annipregressi. In particolare, dopo aver 

classificato le cause in argom ento distinguendole per probabile tasso di soccom benza “alto”, 

“m edio”,e “basso”,siè ritenuto dieffettuare un accantonam ento parial100% del com plesso delle 

cause sorte nell’anno 2013 sia per l’Area dogane che perl’Area m onopoli.

A ccantonam ento al fondo rischi verifiche e gestione m erci e distruzione beni confiscati:

l’accantonam ento, pari ad € 7.000.000, esprim e la stim a delle risorse che dovranno essere 

utilizzate per le operazionidicontrollo e di custodia delle m erci, anche sottoposte a sequestro, 

derivanti dalle attività legate alprocedim ento diaccertam ento delle m erci soggette a verifica presso 

le sedi operative dell’Agenzia, nonché per il sequestro e la distruzione delle im barcazioni che 

saranno utilizzate per reati di im m igrazione clandestina.

A LTR I A C C A N TO N A M EN TI

A ltriaccantonam enti

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

51.544.927 14.286.634

La voce “Altri accantonam enti” accoglie gli accantonam enti per oneri e spese future non 

classificabili perspecifica natura di costo. In particolare la voce accoglie i seguenti accantonam enti:

A C C A N TO N A M EN TO A L FO N D O P ER  IL R IVER S A M EN TO A L B ILA N C IO  D ELLO  S TA TO

La voce accoglie l’accantonam ento effettuato per l’esercizio 2013 in attuazione dell’art. 6, co. 

21-sexies, del D ecreto Legge 31 m aggio 2010,n.78 convertito con m odificazionidalla Legge del 

30 luglio 2010, n. 122, per un im porto paria € 2.025.381. Per quanto concerne la rilevazione 
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contabile del riversam ento, l’im porto è stato accantonato sulconto “Fondo per ilriversam ento al 

Bilancio dello Stato” e sarà riversato all’Erario entro il 31 ottobre 2014. 

A C C A N TO N A M EN TO A L FO N D O P ER  Q U O TA IN C EN TIVA N TE,P O TEN ZIA M EN TO E A LTR O  D A  D ES TIN A R E

L’accantonam ento per l’esercizio in corso am m onta ad € 49.519.546 e si riferisce alla quota 

incentivante connessa alraggiungim ento degli obiettiviconvenzionali fissatiper l’esercizio 2013, 

nonché alle ulteriori risorse da destinare alle attività correnti e diinvestim ento dell’Agenzia nell’anno 

2014 e successivi.

La tavola che segue consente di individuare,per ognitipologia di accantonam ento,la relativa 

contropartita reddituale in bilancio. 

Tavola 48
Individuazione della contropartita reddituale delfondo onerie spese future

D escrizione accantonam ento
Accantonam enti

2013 Classificazione di 
bilancio

Contropartita 
reddituale

E uro

A ccantonam ento al Fondo per m anutenzioni 
ordinarie su beniim m obili in uso 3.933.500

B  7)C osti della 
produzione per 

servizi

M anutenzioni 
ordinarie

A ccantonam ento fondo per im pegni 
contrattuali con idipendenti 6.692.154

B  9) C osti del 
personale 

dipendente

A ltricosti del 
personale

A ccantonam ento al fondo per la retribuzione 
diposizione e di risultato del personale 
dirigente di prim a fascia

1.376.252
B  9)C osti del 

personale 
dipendente

A ltricosti del 
personale

A ccantonam ento al fondo per la retribuzione 
diposizione e di risultato del personale 
dirigente di seconda fascia

8.379.160
B  9)C osti del 

personale 
dipendente

A ltricosti del 
personale

A ccantonam ento fondo ferie m aturate e non 
godute dal personale in pensionam ento 37.486

B  9)C osti del 
personale 

dipendente

A ltricosti del 
personale

A ccantonam ento al Fondo per le P olitiche di 
S viluppo delle R isorse U m ane e perla 
produttività

64.376.995
B  9)C osti del 

personale 
dipendente

A ltricosti del 
personale

A ccantonam ento al Fondo per il riversam ento 
alB ilancio dello S tato 2.025.381 B  13)A ltri 

accantonam enti
A ltri 

accantonam enti

A ccantonam ento al Fondo per quota 
incentivante,potenziam ento e altro da 
destinare

49.519.546 B  13)A ltri 
accantonam enti

A ltri 
accantonam enti

Totale accantonam enti al fondo onerie 
spese future

136.340.473
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O N ER ID IVER S ID IG ES TIO N E

O neri diversidigestione

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

101.462.284 90.770.905

La voce accoglie i costidinatura residuale relativi alla gestione ordinaria dell’Agenzia, che non 

possono essere iscrittinelle precedenti voci di conto econom ico. I costiriportatinella successiva 

tabella sono relativi alle spese am m inistrative, ad im poste, tasse e tributi, a spese per liti ed 

arbitraggie ad altricosti generali.

Tavola 49
O neri diversidigestione

D escrizione
S aldi di bilancio 2013 S aldi di bilancio 2012

E uro E uro

S pese am m inistrative 379.854 124.444 

Im poste, tasse e tributi 2.571.778 1.575.975 

A ltricosti generali 98.473.940 89.069.118 

S pese perliti,arbitraggie risarcim enti 36.713 1.367 

Totale O neri diversidigestione 101.462.284 90.770.905 

In particolare:

- le spese am m inistrative si riferiscono principalm ente a spese per acquisto dilibri, giornali e 

riviste;

- le im poste, tasse e tributisiriferiscono principalm ente alpagam ento della tassa raccolta 

rifiuti solidi urbani, tasse dipossesso autom obilistiche,bolli e valoribollatiecc.;

- altricosti generali rilevano in particolare:

- Perdita per taglio ex art. 1 co 482 e 621 legge 296/06 (N ota del M inistero 

dell’Econom ia e delle Finanze – D ipartim ento Finanze – Prot. n. 5097 del 23/07/2010 

per € 34.550.713)
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- Perdita perriduzione ex art. 60 co 1/2 D .L. 112/08 convertito Legge 133/08 (N ota del 

M inistero dell’Econom ia e delle Finanze – D ipartim ento Finanze – Prot. n. 5097 del 

23/07/2010 per € 26.551.779)

- Perdita per ulteriore riduzione ex D .L. 78/09 convertito legge 102/09 (N ota del 

M inistero dell’Econom ia e delle Finanze – D ipartim ento Finanze – Prot. n. 5097 del 

23/07/2010 per € 14.480.617)

- Perdita perulteriore riduzione ex Legge 183/2011 per € 1.194.068

- Perdita per ulteriore riduzione ex D .L. 180/2008 (N ota del M inistero dell’Econom ia e 

delle Finanze – D ipartim ento Finanze – Prot. n. 5097 del23/07/2010 per € 483.882)

- Perdita per riduzione ex art. 13 co. 1- quinquies del D .L. n. 16 del 2/03/2012 

convertito con m odificazionidalla legge n.44 del 26/04/2012 per € 920.017

- Perdita perriduzione ex art. 8 co.3 D .L.95 del 6/07/2012 convertito con m odificazioni 

dalla Legge 135 del07/08/2012 per € 5.548.375

- Perdita per riduzione in applicazione della clausola di salvaguardia prevista dal D .L. 

78/2010 art.2, com m a 1 (D ecreto del M inistero dell’Econom ia e delle Finanze n. 

18325)per € 1.135.771

- Perdita perriduzione ex art. 16 com m a 1 D .L. 98/2011 per€ 32.134

- Perdita per riduzione ex art. 2 D .L. 120/2013 R isorse da trasferire agli enti locali per  

€ 4.777.405

- Perdita per taglio accantonam ento m agistraticlausola di salvaguardia 5%  suiredditi 

(D ecreto del M inistero dell’Econom ia e delle Finanze n. 18325) per 

€ 1.103.972

- Perdita perriduzione ex art. 16 com m a 1 D .L. 98/2011 per € 198.323

- Perdita per riduzione ex art. 2 D .L. 120/2013 R isorse da trasferire agli enti locali per  

€ 4.269.046

- Perdita pertaglio ex decreto n.104139 M anutentore unico per € 988.535

- Perdita per taglio ex D .L. 102/2013 (D ecreto del M inistero dell’Econom ia e delle 

finanze 86506)per € 743.782.

R elativam ente alla voce “Altri costi generali” l’Agenzia ha applicato quanto previsto dal 

docum ento O IC n.1 della serie “Interpretazioni” . In tale voce sono riportati tutti i costi della 

gestione caratteristica non ricom presi nelle precedenti vocidibilancio e tuttii costidelle gestioni 

accessorie,che non rappresentino costifinanziari, o straordinari o che,per la loro natura,possono 
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essere ricom presi in altre voci del conto econom ico. Tale voce dunque rappresenta un 

raggruppam ento residuale, destinato ad accogliere i com ponenti negativi di reddito che non 

trovano collocazione nelle voci previste dall’art. 2425 del c.c. del conto econom ico. C om e 

disposto neldocum ento O IC 1 della serie “Interpretazioni”,sono state ricom prese anche le Perdite 

su crediti (pari ad € 97.014.285) derivanti dai tagli lineari sugli stanziam enti di bilancio operate 

direttam ente dal M inistero dell’Econom ia e delle Finanze. Tali Perdite non sono coperte da 

specifico fondo.

C  – P R O VE N TI E D  O N E R I FIN A N Z IA R I

P roventi ed oneri finanziari

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

738 10.783

La voce si riferisce alsaldo della gestione finanziaria dell’Agenzia. C oncorrono alla gestione 

finanziaria attiva, di im porto com plessivo paria € 730, proventi finanziaripariad € 171 relativiad 

interessi attivi m aturati sul conto di regolam ento dell’Agenzia aperto presso l’istituto tesoriere 

B anca d’Italia, nonché € 559 per interessi attivi verso terzi. L’esiguità dell’im porto relativo agli 

interessi attivi su c/c bancario, a fronte di una disponibilità elevata, dipende dal fatto che i 

trasferim enti provenienti daicapitoli delbilancio dello Stato affluiscono sulla parte infruttifera del 

conto ditesoreria e che,per il principio di gerarchizzazione, iproventi propri,che affluiscono sulla 

parte fruttifera, vengono utilizzatiin via prioritaria.

E  – G E S TIO N E  S TR A O R D IN A R IA

P roventi e oneristraordinari

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

4.750.546 460.085

La sezione accoglie tuttii costie ricavi straordinari rilevatinell’esercizio.In particolare, rientrano 

nella sezione,le sopravvenienze attive e passive derivanti da fattiper iquali la fonte delprovento o 

dell’onere è estranea alla gestione ordinaria dell’Agenzia, nonché icom ponenti positivi e negativi di 

reddito relativiad eserciziprecedenti.

C oncorrono alla determ inazione del valore dell’esercizio 2013, proventi straordinari per 

€ 4.273.730,derivanti dall’acquisizione delle im m obilizzazionifacenti capo all’ex AAM S.
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P R O VEN TIS TR A O R D IN A R I

P roventi straordinari

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

5.651.601 914.814

N ella tavola che segue è riportato il dettaglio delle voci.

Tavola 50
P roventi straordinari

D escrizione
S aldi di bilancio 2013 S aldi di bilancio 2012

E uro E uro

S opravvenienze attive straordinarie  1.377.871  687.974 

P roventi straordinari  4.273.730  226.840 

P lusvalenze  -  -

Totale P roventi straordinari  5.651.601  914.814 

La voce “sopravvenienze attive straordinarie” accoglie quegli elem enti positivi di reddito 

derivanti da fattiper iquali la fonte delprovento è estranea alla gestione ordinaria dell'Agenzia ed i 

com ponenti positivi di reddito relativi ad esercizi precedenti, non rilevati negli esercizi di 

com petenza,anche pereffetto direttifiche di poste passive nella valutazione difattidigestione.

La voce “Proventi straordinari” accoglie integralm ente il valore dei beni m obili, inform atici e 

strum entali,trasferitidal 1 gennaio 2013 all’Agenzia delle dogane e deim onopoli dall’ex AAM S,in 

linea con quanto previsto dal principio contabile O IC  16.

P LU S VA LEN ZE

P lusvalenze

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

0 0

N el corso del 2013 non sono state rilevate plusvalenze.
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O N ER IS TR A O R D IN A R I

O neri straordinari

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

901.055 454.729

La voce “O neri Straordinari” si riferisce alle sopravvenienze passive straordinarie ed alle 

m inusvalenze,così com e diseguito illustrato.

Tavola 51
O neri straordinari

D escrizione

S aldi di bilancio 
2013

S aldi di bilancio 
2012

E uro E uro

S opravvenienze passive straordinarie  889.359  439.717 

M inusvalenze  11.696  15.012 

Totale O neri straordinari  901.055  454.729 

La voce “sopravvenienze passive straordinarie” accoglie i costi di com petenza di esercizi 

precedenti,rilevatinell’esercizio in corso. 

La voce “m inusvalenza” siriferisce all’im putazione al conto econom ico delvalore originario di 

presa in carico ridotto del corrispondente fondo am m ortam ento dei cespitiin fuori uso sm obilizzati 

dall’Agenzia nell’esercizio 2013.Illoro stato ha escluso la convenienza econom ica di provvedere a 

qualsiasi riparazione.

Le m inusvalenze rilevate nell’esercizio 2013 sono evidenziate in m odo analitico nelseguente 

prospetto:
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Tavola 52
M inusvalenze

D escrizione

Valore 
netto 

contabile 

Valore 
cessione

R ettifiche M inusvalenza

E uro E uro E uro E uro

B  II Im m obilizzazionim ateriali:
Im pianti di riscaldam ento e 
condizionam ento 174 - - 174

Im pianti generici 4.625 - - 4.625

A ttrezzature 1.383 - - 1.383

S trum entazione scientifica 1.906 - - 1.906

M obili e arredi 3.366 - - 3.366

A ltribeni 67 - - 67

M acchine elettroniche 174 - - 174

Totale M inusvalenze 11.696 - - 11.696
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IM P O S TE S U L R E D D ITO D E LL’E S E R C IZ IO ,C O R R E N TI,A N TIC IP A TE  E  D IFFE R ITE

Im poste sul R eddito d'esercizio,correnti 
anticipate e differite

S aldo di bilancio 2013 S aldo di bilancio 2012

Euro Euro

39.809.624 30.269.948

La voce si riferisce all’IR AP  dell’esercizio per un im porto pariad € 34.419.816 ed all’IR ES per  

€ 226.904.

IR A P

L’Agenzia, in considerazione della sua qualificazione giuridica di ente pubblico non econom ico, 

rientra tra le Am m inistrazionipubbliche di cuiall’articolo 1,com m a 2,del D .Lgs. 3 febbraio 1993, 

n. 29 ed è, ai sensi dell’articolo 3, com m a 1, lettera e-bis)del D .Lgs. 15 dicem bre 1997, n. 446 

m odificato dalla Legge 24 novem bre 2006,n.286,soggetto passivo IR AP.

Ilcriterio per la determ inazione della base im ponibile IR AP  dell’Agenzia è quello “retributivo” per 

cassa secondo quanto disposto dall’articolo 10-bis delD .Lgs. del15 dicem bre 1997 n. 446 così 

com e m odificato dall’art. 5 della Legge del 27 dicem bre 2002,n.289 (Legge finanziaria 2003).

La base im ponibile dell’Agenzia, secondo il criterio prescelto, è, quindi,costituita da:

- l’am m ontare delle retribuzionierogate alpersonale dipendente;

- l’am m ontare deiredditiassim ilatia quelli da lavoro dipendente,aisensi dell’articolo 50 del 

T.u.i.r., tra i quali rientrano i com pensi erogati per collaborazionicoordinate e continuative, 

secondo quanto disposto dalla Legge 21 novem bre 2000,n.342;

- l’am m ontare dei com pensi erogati per prestazioni di lavoro autonom o non esercitate 

abitualm ente,aisensi dell’articolo 67,com m a 1 lettera l)del T.U .I.R ..

Le retribuzioni dei lavoratori dipendenti sono state assunte nella m isura rilevante ai fini 

contributivi, definita dall’articolo 12 della legge 30 aprile 1969,n.153,com e novellato dall’articolo 

6 del D .Lgs. n. 314/1997.
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Tavola 53
IR A P  di com petenza dell'esercizio

D escrizione
S aldi di bilancio 2013 S aldi di bilancio 2012

E uro E uro

Irap corrente 34.419.816 26.517.412 

Irap differita 5.162.904 3.533.594 

Totale Irap dicom petenza dell'esercizio 39.582.720 30.051.006 

IRAP C O RREN TE

La voce si riferisce all’IR AP  di com petenza dell’esercizio calcolata con il sistem a retributivo per 

cassa per cui si è verificato il m om ento di esigibilità. C onseguentem ente, ai fini della 

determ inazione della base im ponibile IR AP  con il “m etodo retributivo”, rilevando il principio di 

cassa, ossia il m om ento dell’erogazione delle retribuzioni, secondo quanto disposto dall’articolo 

10-bis del D .Lgs. n. 446/1997, ha assunto rilievo il m om ento in cui l’Agenzia ha erogato le 

retribuzionialpersonale dipendente.

Pertanto, il carico IR AP  corrente pari ad € 34.419.816, è stato ottenuto applicando l’aliquota 

dell’8,50% , disposta dall’articolo 16, com m a 2, del D .Lgs. n. 446/1997, alla base im ponibile per 

cassa risultante da:

 il totale deisalarifissi(voce B 9)a)considerati percassa;

 il totale degli altricosti delpersonale (voce B 9)e)considerati per cassa e depurati dai 

costi deducibili ai sensi dell’articolo 11 del D .Lgs. n. 446/1997;

 gli im porti versati alle altre am m inistrazioni a titolo di rim borso di oneri di personale 

distaccato e/o com andato im piegato dall’Agenzia, ai sensi dell’articolo 11 del D .Lgs. n. 

446/1997;

 il totale deicom pensi per redditierogati per collaborazionicoordinate e continuative, 

per redditi assim ilati e per redditi derivanti da prestazioni non abituali di lavoro 

autonom o (voce B 7), consideratiper cassa;
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 con esclusione delle som m e esenti ai fini IR PEF.

I versam enti di tale im posta, avente carattere regionale,sono statieffettuati secondo icriteri di 

ripartizione territoriale della base im ponibile dispostidall’articolo 4,co. 2 D .Lgs. n. 446/1997.

G li acconti m ensili sono stati versati dall’Agenzia, ai sensi dell’articolo 30, co. 5, D .Lgs. n. 

446/1997,per un im porto risultante dall’applicazione dell’aliquota d’im posta (8,50% ) al totale delle 

com petenze corrisposte nelm ese precedente,secondo le m odalità definite dalD .M . 2 novem bre 

1998,n.421.Tali pagam enti sono statieffettuati alle varie R egionicreditricisecondo gli im portidi 

spettanza,nelrispetto della diversificazione territoriale suesposta.

IRAP DIFFERITA

La voce si riferisce all’IR AP  di com petenza dell’esercizio,non ancora esigibile, relativa alle voci 

di costo e di accantonam ento per il personale dipendente ed ai com pensi dei collaboratori 

coordinati e continuativi,rilevatiper com petenza,m a non ancora erogatialla data del 12 gennaio 

2013, in base alprincipio di cassa allargato.D iconseguenza,l’im posta m anifesterà l’esigibilità nel 

corso degli esercizi successivi, all’atto dell’erogazione deisuddetticom pensi e retribuzioni.

Al fine di determ inare per com petenza l’IR AP  dell’esercizio, è stata rilevata, pertanto, in 

conform ità alprincipio contabile n. 25, l’IR AP  differita pariad € 5.162.904 calcolata applicando 

l’aliquota dell’8,50% , disposta dall’articolo 16,co.2,del D .Lgs. n. 446/1997,alla base im ponibile 

risultante da:

 il totale degli altri costi del personale nonché per prestazioni non abituali di lavoro 

autonom o (voce B 7), rilevatiper com petenza e non ancora erogati;

 il totale delle altre spese per il personale accantonate, rilevate per com petenza e non 

ancora erogate.

IR ES

L’Agenzia delle D ogane, quale ente pubblico non econom ico, è soggetta all’im posta sul 

reddito delle società, IR ES, ai sensi dell’articolo 73, com m a 1, lettera c) del T.U .I.R ., in quanto 

rientra tra gli enti pubblici diversidalle società,residenti nelterritorio dello Stato,che non hanno per 

oggetto esclusivo o principale l’esercizio diattività com m erciali.
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La determ inazione delreddito com plessivo degli enti non com m erciali residenti è disciplinata 

dall’art. 143 del T.U .I.R ., che, al com m a 1, dispone:“Il reddito com plessivo degli enti non 

com m erciali di cuialla lettera c)del com m a 1 dell’art. 73 è form ato dai redditifondiari, di capitale, 

diim presa e diversi, ovunque prodottie quale ne sia la destinazione,ad esclusione di quelli esenti 

dall’im posta e di quelli soggettia ritenuta alla fonte a titolo d’im posta o ad im posta sostitutiva”.

N el caso specifico dell’Agenzia, la tassazione avviene sul solo reddito d’im presa derivante 

prevalentem ente dall’attività com m erciale di certificazione dei laboratori chim ici e dalle attività 

convenzionali, in particolare dall’attività di verifica degli am m assi pubblici e privati di alcool per 

conto dell’Agenzia per le Erogazioniin Agricoltura (AG EA), non avendo posto in essere nel2012, 

nessun’altra attività che abbia natura di reddito fondiario,dicapitale e diverso.

L’articolo 144 (m odificato dall’art. 4 del D ecreto legge n. 16 del 02/03/2012) del T.U .I.R ., 

relativo alla determ inazione del reddito com plessivo degli enti non com m erciali, prevede che si 

applichino le disposizionidel titolo I, relative ai redditidelle singole categorie. 

Pertanto i com ponenti positivi e negativi del reddito com plessivo, che nel caso specifico 

dell’Agenzia hanno natura com m erciale, concorreranno alla determ inazione del reddito d’im presa 

secondo quanto previsto dagli articoli di cuialTitolo I C apo VI delT.U .I.R ..

D ETER M IN A ZIO N E D ELLA  PER C EN TU A LE D ID ED U C IB ILITÀ  D EIC O S TI

Ilm etodo dideducibilità delle spese relative a benie serviziprom iscui, richiam ato dall’articolo 

144,com m a 4 del T.U .I.R ., è stato applicato per determ inare il quantum dei costirelativiall’attività 

svolta dailaboratori chim icie delle spese generali deducibili da ribaltare sull’attività com m erciale.

L’articolo 144,com m a 4 suindicato,dispone che:

 le spese e gli altricom ponenti negativi relativi a benie serviziadibiti prom iscuam ente 

all’esercizio di attività com m erciali e dialtre attività, sono deducibili perla parte del loro 

im porto che corrisponde alrapporto tra l’am m ontare dei ricavi ed altri proventi che 

concorrono a form are il reddito d’im presa e l’am m ontare com plessivo dei ricavie 

proventi;

 per gli im m obili ad uso prom iscuo, è deducibile la rendita catastale se diproprietà, o il 

canone di locazione anche finanziaria, secondo la stessa proporzione utilizzata per i 

costi prom iscuiindicata in precedenza.
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Alla luce di quanto esposto,la percentuale di deducibilità deicosti afferenti ai ricavi com m erciali 

relativiall’attività di:

 certificazione svolta daiLaboratori C him ici;

 verifica derivante dalle attività convenzionali, e in particolare dalla convenzione Agea, 

svolte dagli U ffici territoriali;

è stata determ inata applicando il rapporto dicuiall’articolo 144, com m a 4 del T.U .I.R ., nel 

quale al num eratore com paiono i ricavi com m erciali ed al denom inatore il totale dei proventi 

dell’Agenzia:

Tavola 54
R icavi dell'A genzia

D escrizione
S aldi di bilancio 

2013
S aldi di bilancio 

2012
E uro E uro

R icavi com m erciali  1.564.452  1.874.817 

S opravvenienze attive com m erciali 
straordinarie

 62.585  420 

Interessiattividic/c  171  408 

R icavi peroneridigestione definiti in 
convenzione

 981.179.097  691.595.586 

R icavi perinvestim enti definiti in convenzione  28.822.727  29.342.068 

R icavi perquota incentivante definiti in 
convenzione

 9.173.309  9.173.309 

R icavi peratt. non com m erciale  5.116.556  5.365.368 

A ltriricavi  5.810.763  3.289.492 

Totale ricavi A genzia  1.031.729.661  740.641.469 
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Tavola 55
D eterm inazione percentuale di deducibilità deicosti prom iscui

2013
%  di deducibilità 

E uro

%  di deducibilità =

R icavi e proventi 
com m erciali

Totale R icavie 
proventi A genzia

1.627.208
 0,00158 1.031.729.661

C osti prom iscuie spese generali

In relazione a quanto esplicitato,la percentuale di deducibilità,determ inata applicando il criterio 

dicuiall’articolo 144,com m a 4 del T.U .I.R ., è stata applicata ad un m oltiplicatore che si riferisce 

sia aicosti prom iscuirelativiall’attività dei Laboratori C him icie dall’attività diverifica degli U fficidelle 

D ogane, che alle spese generali deducibili delle strutture centrali e territoriali ribaltate sugli uffici 

locali in questione.

Tavola 57
D eterm inazione del reddito im ponibile

D escrizione M odalità di determ inazione E uro

C osti prom iscuiA genzia fiscalm ente 
riconosciuti =

C osti prom iscuilaboratori, ufficidelle 
dogane 

+
ribaltam ento spese generali 

=

507.686.573

C osti prom iscuideducibili = 

C osti prom iscuiA genzia fiscalm ente 
riconosciuti

*
%  di deducibilità

=

800.705

C osti com m erciali deducibili 1.400

Totale costi deducibili 802.105

R eddito im ponibile =

R icavi e proventicom m erciali
-

costi com m erciali e prom iscui 
deducibili 

=

825.103
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Pertanto, applicando alreddito im ponibile, pari a € 825.103 determ inato dalla differenza tra i 

ricavi e proventi com m erciali (€ 1.627.208) ed i costi fiscalm ente riconosciuti e deducibili  

(€ 802.105) l’aliquota del 27,5% , ai sensi dell’art. 77 del TU IR , com e previsto dalla legge 24 

dicem bre 2007, n. 244 (Legge Finanziaria 2008), l’IR ES  dovuta dall’Agenzia per il periodo 

d’im posta 2013 risulta pari a € 226.904

Tavola 57
D eterm inazione IR E S  d'esercizio

D escrizione
2013 2012
E uro E uro

R eddito im ponibile 825.103 796.153

A liquota Ires 27,5% 27,5%

IR E S  d'esercizio  226.904 218.942
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STAN ZIAM EN TID EL BILAN C IO  D ELLO STATO  

La tabella seguente rappresenta il credito al 31 dicem bre 2013 nei confronti del M inistero 

dell’Econom ia e delle Finanze in relazione alle som m e assegnate e non accreditate al31 dicem bre 

2013 sul capitolo di bilancio dello Stato n. 3920 per l’Agenzia delle D ogane. 

Tavola 58
S tanziam enti delB ilancio dello S tato

D escrizione

O N E R I D I G E S TIO N E

C apitolo 3920

E uro

Totale crediti da eserciziprecedenti  25.440.136 

C rediti vs M inistero  1.193.891.487 

S om m e accreditate sulconto ditesoreria 12107 -1.098.215.523

R iduzione degli stanziam enti -96.978.419 

C rediti verso il M inistero da stanziam enti  24.137.681 

La tabella sopra esposta evidenzia un credito com plessivo, pari ad € 24.137.683 nei confronti 

del M inistero dell’Econom ia e delle Finanze,cosìcom posto:

N atura del credito Im porto

C rediti da C onvenzione triennale 2013-2015 som m e assegnate 

sull’U PB 6.1.2.11 ex “Legge di bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale peril triennio 2013-2015” –

R ipartizione di capitoli delle U nità previsionali di base relative albilancio 

di previsione dello Stato per l’anno 2013 (D ecreto del M inistero 

dell’Econom ia e delle Finanze n.214 del31 dicem bre 2012).

€ 20.597.730
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Stanziam ento per assegnazione fondia fronte di spese dipersonale 

– clausola di salvaguardia ex art.2 com m a C .1 del D .L. 7 sentenza C C  

223/2012 – (D ecreto del M inistero dell’Econom ia e delle Finanze n. 

18325/2013).

€ 183.360

Stanziam ento per assegnazione fondi per personale ex N ato 

(D ecreto del M inistero dell’Econom ia e delle Finanze n 5624 del 26 aprile 

2013).

€ 249.810

Stanziam ento per assegnazione Fondo Im m obili Pubblici (D ecreto 

del M inistero dell’Econom ia e delle Finanze n 81379/2013).
€  3.106.781

€ 24.137.681

R om a,  28 aprile 2014 f.to IlD irettore dell’Agenzia

G iuseppe P eleggi
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RELAZIO N E D EL C O LLEG IO  D EI REVISO RI D EIC O N TI

D ELLA AG EN ZIA D ELLE D O G AN E E D EIM O NO PO LI

AL BILAN C IO  D ’ESER C IZIO  C H IU SO  AL 31.12.2013

In ossequio a quanto previsto dall’art. 6 del R egolam ento di contabilità, il D irettore dell’Agenzia 

ha trasm esso alC ollegio deiR evisoridei C onti (determ inazione direttoriale n. 8806/R Idel 10 aprile 

2014) il progetto dibilancio relativo all’esercizio 2013 dell’Agenzia, costituita aisensi dell’art. 57 del 

decreto legislativo n.300 del30 luglio 1999 e operativa a decorrere dal 1 gennaio 2001 così com e 

stabilito dal decreto delM inistero delle Finanze del28 dicem bre 2000.

C om ’è noto, ai sensi dell’art. 23-quaterdel D .L. 6 luglio 2012,n.95,convertito con m odificazioni 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, a decorrere dal 1° dicem bre 2012, l’Agenzia delle D ogane ha 

incorporato le attività dell’Am m inistrazione Autonom a dei M onopoli di Stato assum endo la 

denom inazione di Agenzia delle D ogane e deim onopoli.In base alle disposizionidicuiall’art. 4 del 

decreto del M inistero dell’Econom ia e delle Finanze 8 novem bre 2012, gli effetti contabili 

dell’operazione di incorporazione sono decorsi dal 1° gennaio 2013. Pertanto, il docum ento di 

bilancio relativo all’esercizio 2013 costituisce il prim o docum ento consuntivo della nuova Agenzia 

delle D ogane e deiM onopoli.

C om e evidenziato dall’Agenzia, la differente natura giuridica deidue enti di provenienza e dei 

differenti sistem i contabili adottati, l’uno, Agenzia D ogane, conform e ai principi civilistici l’altro, 

AAM S,conform e aiprincipifinanziari, fa siche le voci econom iche e patrim oniali relative all’esercizio 

2012 non siano com parabili e adattabili a quelle dell’esercizio 2013. Tale circostanza è stata 

segnalata e com m entata dall’Agenzia nella parte introduttiva della nota integrativa in conform ità a 

quanto previsto dall’articolo 2423-terpunto 5 delcodice civile.

IlB ilancio d’esercizio chiuso al 31 dicem bre 2013 è costituito dallo stato patrim oniale,dal conto 

econom ico e dalla nota integrativa. R isulta altresìcorredato dalla prescritta relazione sulla gestione di 

cuiall’art. 2428 del codice civile. Si riassum ono iseguenti dati,espressiin unità dieuro:
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S ITU A ZIO N E  P A TR IM O N IA LE

Attività €   843.470.667
Passività €   843.470.667
Patrim onio netto €                     0

C O N TO  E C O N O M IC O

Valore della produzione € 1.031.666.906
C osti della produzione €   996.608.566
Proventi e oneri finanziari €       738
R ettifiche di valore di attività finanziarie €          0
Proventi o oneri straordinari €        4.750.546
R isultato prim a delle im poste €  39.809.624
Im poste sul reddito d’esercizio 
correnti, anticipate e differite € 39.809.624
Avanzo (disavanzo)digestione €                    0

IlB ilancio d’esercizio al 31 dicem bre 2013 risulta essere conform e alle risultanze deilibrie delle 

scritture contabili dell’Agenzia delle D ogane e deiM onopoli.Sono state seguite le norm e, di cuiagli 

artt. 2423 c.c. e segg., introdotte con il decreto legislativo 9 aprile 1991,n.127 con le m odificazioni 

dicuialdecreto legislativo 17/01/2003,n.6;in particolare sirileva che:

a) è stata rispettata la struttura prevista dal codice civile per lo stato patrim oniale e per il 

conto econom ico rispettivam ente all’articolo 2424 e all’articolo 2425 e i dati sono esposti 

in unità dieuro;

b) nella redazione del bilancio l’Am m inistrazione non ha derogato alle norm e dilegge, ai 

sensi dell’articolo 2423 c.c.;

c) sono statirispettatii principidiredazione previsti dall’articolo 2423-bis delc.c.;

d) è stato rispettato il principio diredazione previsto dall’articolo 2423-ter delc.c.,con le 

applicazionispecifiche previste dalquinto com m a quanto all’incom parabilità delle voci 

dell’anno precedente cosìcom e riportato in prem essa ed espressam ente m otivato nella 

nota integrativa; 

e) sono state rispettate le disposizionirelative a singole vocidello stato patrim oniale previste 

dall’articolo 2424-bis delc.c.;
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f) i ricavi, i proventi, i costie gli oneri sono statiiscrittinelconto econom ico rispettando il 

disposto dell’articolo 2425-bis delcodice civile;

g) non sono state effettuate com pensazionidipartite;

h) la nota integrativa è stata redatta rispettando il contenuto m inim ale previsto dall’art. 2427 

del codice civile. Sono state inoltre fornite le inform azionirichieste dalle norm e del codice 

civile e quelle che si ritenevano opportune per rappresentare in m odo veritiero e corretto 

la situazione patrim oniale,econom ica e finanziaria dell’Agenzia;

i) la relazione sulla gestione risponde alle prescrizionidicuiall’art. 2428 delc.c. In essa 

trovano chiara ed analitica descrizione l’attività svolta, i risultatiottenuti, i fattidirilievo 

avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio e l’evoluzione prevedibile dei fatti di gestione 

futuri.

Sidà atto che le cifre riportate nelB ilancio d’esercizio trovano riscontro neisaldi di chiusura della 

contabilità dell’Agenzia delle D ogane e dei M onopoli della quale si attesta la corretta tenuta nel 

rispetto delle norm e dilegge, di statuto e di buona am m inistrazione.

La valutazione delle risultanze di bilancio è stata effettuata in m odo conform e alle previsionidicui 

all’art. 2426 delcodice civile, com e indicato nella nota integrativa e tenuto conto dei principicontabili 

per Enti pubbliciistituzionali. 

L'attività svolta dalC ollegio dei R evisori deiC onti nell'adem pim ento dei propri doveri di vigilanza 

non ha dato luogo ad alcun rilievo in ordine alla valutazione degli elem enti patrim oniali attivie passivi 

ed alla determ inazione degli am m ortam enti e degli accantonam enti.Inoltre, il bilancio risulta redatto 

in osservanza alle disposizionie alle statuizioniderivanti:

- dalle linee guida per le Agenzie Fiscali em anate dalD ipartim ento per le Politiche Fiscali;

- dal regolam ento dicontabilità dell’ex Agenzia delle D ogane (il regolam ento della nuova 

Agenzia delle dogane e deim onopoli è ancora in fase diperfezionam ento);

- dai principicontabili em anati dall’O rganism o Italiano e di C ontabilità (O .I.C .); 
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- dai principi contabili per la redazione del bilancio di previsione e per il rendiconto 

generale degli enti pubblici  istituzionali;

- dalla C onvenzione tra il M inistero dell’Econom ia e delle Finanze e l’Agenzia delle D ogane 

e deiM onopoli pergli esercizi 2013-2015.

L’esam e sulB ilancio è stato svolto secondo iprincipidicom portam ento del C ollegio Sindacale 

raccom andati dal C onsiglio N azionale dei D ottori C om m ercialisti e degli Esperti C ontabili e, in 

conform ità a tali principi, è stato fatto riferim ento alle norm e di legge che disciplinano il bilancio 

d’esercizio interpretate ed integrate dai corretti principi contabili. A  tal fine sono state tenute 

apposite riunionineigiorni31 m arzo e 16 aprile per operare le necessarie verifiche e peracquisire la 

docum entazione richiesta a dim ostrazione di alcune poste dibilancio.

N el periodo diriferim ento il C ollegio:

- ha partecipato alle sedute del C om itato di G estione;

- ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto dicom petenza,sull'adeguatezza della struttura 

organizzativa e delsistem a am m inistrativo-contabile, nonché sul rispetto dei principidicorretta 

am m inistrazione m ediante l'ottenim ento diinform azionidai responsabili delle rispettive funzionie 

l'esam e deidocum enti da cuinon sono em erse osservazionidirilievo da riferire;

- ha svolto il controllo diregolarità secondo le disposizionidel decreto legislativo 30 Luglio 1999 

n.286;

- ha provveduto, com e prescritto dalle vigenti disposizioni, alla certificazione della com patibilità 

econom ica-finanziaria delle ipotesi di accordo sulla utilizzazione del Fondo delle politiche di 

sviluppo delle risorse um ane e per la produttività relativo all’anno 2011 e del Fondo per la 

dirigenza peril 2011 per l’area dogane e m onopoli;

- ha riscontrato la puntuale applicazione degli adem pim enti previsti dalle norm e dicontenim ento 

della finanza pubblica;

- ha eseguito le verifiche periodiche disposte dall’art. 2404 del codice civile procedendo anche al 

controllo dei valori di cassa e deiconti di tesoreria e ha riscontrato la rispondenza dalsaldo 

contabile con ivalori indicati nella docum entazione bancaria;
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- ha incontrato il responsabile dell’ufficio audit interno al fine di verificare l’adeguatezza del 

sistem a di controllo interno e della struttura organizzativa in relazione all’attività e al volum e 

d’affari;

- ha verificato le m odalità di calcolo per la determ inazione dell’im porto da riversare ai sensi 

dell’Articolo 6,com m a 21-sexies del decreto legge 78/2010; 

- ha verificato e certificato il m odello 730/2013, il m odello unico enti non com m erciali e la 

dichiarazione IR AP  2013 relativi all’anno 2012;

- ha verificato l’ottem peranza delle prescrizionidettate dal legislatore nazionale e il rispetto dei 

principi di trasparenza, pubblicità e im parzialità nella redazione di un cam pione di contratti

appositam ente selezionati tra quelli inseritinell’elenco pubblicato dall’Agenzia sulla rete internet.

Sulla base dei controlli svolti è em ersa una sostanziale corrispondenza tra le risultanze fisiche e 

la situazione contabile e non sono state riscontrate violazioni degli adem pim enti civilistici, fiscali, 

previdenziali o statutari. Sulle vocidel B ilancio presentato per l’approvazione sono statieffettuati i 

controlli necessari per pervenire a un giudizio finale, secondo quanto stabilito dai principi di 

com portam ento em anati dalC onsiglio N azionale deiD ottoriC om m ercialistie degli EspertiC ontabili.

IlC ollegio dei R evisori deiC onti, visti i risultatidelle verifiche eseguite, ritiene che il bilancio di 

esercizio in esam e rappresenti in m odo corretto la situazione patrim oniale e finanziaria dell'Agenzia 

delle D ogane e deiM onopoli e il risultato econom ico della gestione tenuta nel2013 e, pertanto, 

esprim e all'unanim ità parere favorevole alla sua approvazione.

R om a, 16 aprile 2014 f.to IlC ollegio dei R evisori deiC onti

D ott. Eduardo Petroli (Presidente)

D ott. M ario Picardi(M em bro effettivo)

D ott.ssa Federica Silvestri(M em bro effettivo)
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